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Abbreviare Je distanze 


L'abitudine di superare col'vo- 
lo.té disfenzo d.in piena afferma- 
zione; sempre più intensa. Essa 
Suna delle forme più tipiche di 
wanifestarsi dell'aftitudine e del: 
la volonfà espansionistiche di una 
Nazione giovane. La. tendenza e- 
spansionistica, appena si precisi, 

* serca immediatamente punti di 
appoggio su ferritori nuovi, poi di 
treare su questi territori — desti 
nati.nella seconda.fase & dilatere 
i confini nazionali — fonti di ric- 
chezzi, e contemporaneamente 
ud abbreviare al massimo le di 
slanze'tra la Madre patria e i tet- 
ritori; acquistati, Dobbiamo acco. 
gligte doi vivo: compiacimento! 
questi frequenti viaggi di Gover- 
natori dell'Aîrica Italiana, dalle 
loro Colonie a Roma, per via 2e- 
ret L'abbreviazione. psicologica 
delle distanze’ che da ognuno di 
ijuestì viaggi viene provocata co- 
stituisce, 4 nostro avviso, una ee- 
cellente. propaganda colonialista 


Magnificenza romana e suggestione d'oriente 


alla Fiera 


TRIPOLI, febbr 
Con ferme. volnntà. fascista, malgrado! 
lu sventura del Menfi, malgrado. Pincle. 
menza del tempo, wnelgrvdo Je enonpì 
difficoltà che sì incontrano sempro in fie 
re di vasta moio como questa, la Fiera si 
è inaugurata il giorno voluto. 
stato tm vero four de fore 
Îavotaio ‘instiacabilmente giorno 6 not 
te, Gli ultimi giorni è stata ta vera 
frenesia, 

La Fiera si è ‘indugimità dinnanzi a 
migliaia di persone, Il niagnilfco pad 
iglione di Roma su. progeito dell'arclti 
tetto’ Nori della sezione ‘i’ Achitettura | 
del Governatorato di Roma sérve di mo. 
numentalo iugresso alla Fiera stessa. 
La direzione dei lavori spetta all’ing. 
Vallo puro del Governatorato, Al reciti- 
to dell'Esposizione quitdi ‘si accede per 
utt atrio fiancheggiato da un severo por. 
ticato, , L'iagresso può. avvenire “anche 
attraverso Je spazione sufo. della mio. 
stra, Per esse si scende in un ridente 
cortiletto © quindi nell'interno stesso 
della Esposizione. La ‘costituzione e la 
distribuzione di ‘questi ambienti è moì- 
to chiaramento espressa nella semplice 


ed africanista. Le popolazioni ita- 
liafie der possedimenti d'Africa ne 
ricevono un concreto senso di av- 
vicinamento alla Patria — chel 
molto contribuisce alla loro te- 
nacia di lavoro e soprattutto:a dar 
loto la cossienza ‘che quello che 
essi fanno è presente e notò al 
Paese dal quale sono partiti. U- 
gualmente, l'opinione pubblica e 

tutto la giovane generazione] 
si sente attratta verso l'Africa da 
A ‘contimo contatto abbrevia- 
reijuente arrivo di 


rale gli affari delle loro Colonie, 
8 ritornano alle sedi. De, Bono ha) 
iniziato, questo sistema, ‘e_gliene| 
va data fa lode: ora lo segue) 
Gasparini. T'eruzzi ha compiuto il 
su primo. giro d'ispezio alla 
Jolonia su un apparecchio, scor-| 
is agli velivoli scendendo 
nei centri, e 
così în ii i un vii 
So in tro condizioni avrebbe 
TRS ‘un mese circa. Lo stesso) 
‘Bono, non supera se 
distanze. 


rion per via aerea. le in 
terne della /lripoli 

IE LOT 

Ù k 

Coloni, Ù i ha: percorso i) 
compagnia! di ministro del- 


l'aria, il Mediterraneo, l'Egitto, ill 
Canale di Suez, la Palestina, la 
Siria, la Transgiordania e la Me- 
sopolamia; due volte in due anni. 
I nostri rappresentanti in Africa! 
Tanno benissimo a ire l'esem. 
pio: abbreviare le distanze. For- 
ma eccellente di propaganda, ci 
loniale e di incitamento al' collo. 
camento in Africa di capitalice.di; 
mano ‘d'opera italiana.* 


Volpi e Balbo in_v 


Teri in occasione della partenza dall 
Bavernatore Gasparini che torna sn ir 
té a bonio d'an aeroplano, Îl Mint 
sito Volpi ed il Sottosegretario per_lal 
‘Adronautica Italo Balbo hanno compiu 
to un lungo volo sul Tirreno, 

‘L'apparecchio, un «Savoia», pilotato 
di Brigante e da Ponto ni è ento dal. 
l'ilzoscalo di Vigna di Vallo dirigendo. 
si dapprima verso il nord e poi sul Tir 
tono fungo il quale l'apparecchio 
sorvolato. lungamente tamando pol 
Roma dove si è mnanténuto a circa 2:imt| 
la metri di quota. + 

L'apparecchio è fagnato a Vigna di 
Valle dopo cira duo ore di volo, 

11 Ministro ed ialo Balbo si sono si 
vainonte congrattilati con i piloti dimo» 
Mirandosi entusiasti della esvursione nel 


Gasperini a Taranto 
TARANTO, 16 — Il Governatore del:| 
VBritrea, 8 B i, partito in vo. 
lo/dlle ore 14:da a di Valle, è qui] 
giunto alle ore 18, e proseguità domatti- 


pre i 
La. diminuzione. delle. spese 


1l freno apposto dal Governo Fa-| 
scista all'aumento delle’ spese fun- 
ziona ottimamenté. Risuîta, infatti, 
clie nel mese di dicembre; ‘lo spesel 
effettive ordinarie accertate hanno] 
presentato l'ammontare di un mb 
lardo e duecentottantacinque mi. 
ioni di lire, rimanendo così inalie. 
Tate in confronto a quelle avutesi 
nel dicembra del 1925; il quale vio» 
versa aveva presentato un aumento) 
«i centosessuntacioque ‘ milioni di 
idto sul dicembre dei 192%. 

ol primo semestre dell'esercizio, 
in corso, da luglio 4 dicembre, le 
spese effettive ordinarie accertate 
lianno raggiunto l'emmontare. di 
setto miliardi e centosessantanove 
milioni di lire. superando. così di 
soli centoventiquattro milioni di li 


re, ossia. in ragione del due, pet 
cento, quelle avutesi nello  siesso 
periado _ dell'esercizio , procedente, 


il quale invece aveva presentato 10 
alimento enormemente maggiore di 
seicentottantacinque milioni. di Jire 
assia in ragione dell'undici per cen 
to, su). medesimo periodo, dell'eser 
elzio anteriore, In tal modo, mentre 
da na parte lo entrate crescono| 
continuamente, d'altra parte le spe 
#0 vengono . cautamente. contenute, 


I Miv'stro di Danimarca sottoscrive 
il protocollo per l'Istituto Intsr, d'Agrcotura 


A Palùzzo Chigi, tori, 11 signor Haràla 
de Scavenius, Ministro-di Danimarca in! 
Roma, ha. apposto a nome dal Governi 
daness la sua firma al protocollo che 
sbadfica i paragrafi 3 e 4 dell'ani, 10 
della Convenzione del 7 giugno 1905 
cornente Ja creazione dell'Istituto Inter: 
nazionale di Agricoltura, 


<|}ofnehio Pintor, 


forma architettonica ewtetiore în cui. s- 
lo una sobria cornice dà risalto alla 
Ghiareaza dei piani. 

Sulla [acelata de statua del Nìlo e dall 
‘Tevero (riprodunioni di, quelle eaistenti 
ln Palazzo Sensicirio), ‘costituiscono il 
motivo dominante dell'ingresso e parta 


fio con lu-forsa del'loro auspicio la ape-| 
ranza. di resurrezioni [ecunde, 

Delle canelare, ni lati ‘delle fontane, 
rallegrazio l'ingresso «ggiungendo forza 
all'augueiio. 

In mio degli snelli delfiùi sggraziano 
la facciata edi loro giochi d'acqua. Nel. 
l'atrio una’ bassa’ vasca centrale 


[di augurio, Se nell 
marmo ionalzato ali cielo è 


rilo: giardini pubblfei, parchi, seuol 
teatri: © progetti, alouni già iniviati, a 
tri in via di esecunione, di restauri 0 


aloni edilizie cittadine seguendo con s- 
nimo consapevole il quotidiano svilup. 
po dell'Urbe. 

N Governo della. Tripoliiania haèprov. 
veduto ad ‘nllestire il erandissimo quar- 
tiere a Tui riservato. Fome questa parte 
della Fiera, per chi giunge dall'Italia, 
spare la più interessante. Oltre. alle 
tnostre di turi gli uffici ed enti gover. 
nativi, alla interessdibtissima mostra ar 
[chealogioa, a quella della ruanifattura! 
tabacebi- (avo dl. pabblico può assistere 
laîla fabbricazione dello sigarette), alice 
la qualle della Sovrintendenza ecolasti. 
(ca, della Marina, del Comando delle 
ruppe, è qui Îl sugestivo « Villaggio 
fripelino» ova è dato al forestiero di 
amtulraro tudo quanto ciò che il fol 
lore tripolino offre alla toro curiosità: 
dalla impenetrabile cava amba, al sul 
perfettamente lottb, ‘dal ' classico 
pagzo arabo, al frantoto i: mulino. Tut- 
to è stato. proveduto e studiato per dare 
4 quetto angolo pittoresco della ‘ fiera 
l'aspetto più redio e senza dubbio i vi 
sltatori dopo estere soffermati ad am. 
inirare gli interescantissimi. padiglioni 
the rocolgono i frutti del prodigioso] 
lavora italiano mella. industria, nel cam-| 
mincio, nelle’ costrizioni inarittime © 
métalturgiche, dopo aver provato da più! 
viva, impresalone ; mel constatare quanto 
si è failo a Tripoli in ogni ramo dalle 
attività umano in breve volger di anni 
‘e nei liiniti del possibile, trovazio qui 
tima eimpatica sosta allo spirito, fore 
affaticato, e godono. nell'indugiarei per 
le brevi angusto stradine ove i nostri a. 
bili artigiani espongono e smerciano 
loro apprezzati cd originali lavori. 

Quando saranno. passati questi giorn 
‘di grondi feste preparate în onore dei 
‘vostri ftlustri cepitt poiretmo con mag 
Riot Agio omervare ‘è descrivere. singo. 
larmensa { padiglioni delle vario regioni 
© dalle nurteroso case. sepositrci. 

Intanto Îl sole che per parecchi elgr 
ni, ha voluto faro.il capriccioso @ » 
sene. nascosto, .contmarianiente alle 
abitudini in questa stagione, è tormato 
|a rispieodero nel: belilssio 
ro. Èd era ache giusto che 
fico astro non dosse mn8 solenne «ue 
tila a quanto È' stato seritto e stampato 
centinaia di Volto o cioè che Tripoli, în 
vesto periodo dell'anno è divinnmente, 

vggestivamento bella 


PIERO COSTA 
12.000 visitatori nella giornta di ieri 
TRIPOLI, +17, — Teri ia onore «elle| 


venute per la Fiera sì è svolta una lan: 
terrena compreso tra 
e l'oasi di Gurgi. Alla più 
esca manifestazione militare banno 
assistito & Dues delle Puglie, la rap 
presentanze e' Je arttorità civili © mil 
pri della Colonia oltre a numerosissima 
folla cha fino dallo prime ore del mat 
tino gremiva gli apalti dello mura. a 
loccidento di Porti Azizia 
La manovi; che è stata diretta dal co 
comandante della arti 
glieria, ha avuto inizio alle ore 9,30 do 


Do una breve illustrazione del tema 


di Tripoli 


fatta del Governatore gen. De Bono agli! 

atri ospiti. Ja “tattica. comprendcra 
tiri con proiettili di artiglieria di vario 
calibro segpi:i da assalti di fanterio mo 
tropolitane @ di calore è da una carica 
i squadroni indigoni © sè conelusa 
ton un isaponento bombardamento ae 
teo, Farticolarmente ammizati sono sta 
ti i notabili © i cavalieri arabi venuti 
Mall'interno per reudere omaggio alle 
rappresentanza i quall, al fermine della 
Inmmnovrà, hanno stilato im una fanta 
foria di colot © con evoluzioni di 
comparabile destrezza dinanrivagli in 
tervi La manovra ha avuto tarmi 
né alle 10,59 


L'omaggio delle rappresentanze 
ai caduti di Homs' 


Durante 1a: gita*e rappresentanze "ti 
(sono fennate a Hams per daporre tinal 
lcorona d'attoro «sai: cippo funerario ri: 
[cordante l'eroica morte del duca Riccar 
|d0° GratioliLante Wella Rovere; primo] 
‘ufficiale dî marina decorato della meda 
glia d'oro durante la guerra libica, 

“A nome del Prinéîpe Spada-Poteriziani 
lo dilla città natalo dell'eroico ufficiale il 


La signora Bolton ateva già iu proce 
[denza disposto perchè il cippo foste cr. 
nato da fiori e da una lampada votiva] 
e al pensiero Si èra associata la signo 
rina Casertano, figlia: del. Presidento del- 
la Camera. 

Faustra colebrazione, eroi tm que 
sif giorni di festa, ha destato la più vi. 


va commozione mel cuore memize dei 
presenti. 
A- mezzogiorno, a€ dii Go 


\<tmatore, gii capiti sone parità {n av 
tomobila alla volta di < Leptis Magna » 
dove sì sono lungamente trattenuti ato 
inirando le meravigliose ricehetzo ar 
lcheologiche per fare poi ritorno a Tri 


‘poli alle ore 19. 
Il Duca delle Puglie 
visita gli “Stands,, 


Ti Duca delle Paglie'si è oggi recate 
‘nuovamente a visitare la Mostra, rio 

colonnello cav: ult: Giorgi, Be 
gonerale del Comitato, ©. dal 
ino Masson; Direttore della Fie 
fa, i quali, unitamente, al Conte Tony 
Presidente della Società, hanno dato tut: 
fa Ja toro diligenza e' la loro astività 
lalla: organizzazione alla buona riusei 
ta della non focile i 1 Principe 
s'è tratteonto nella circa 


‘La Tribuna MiIustrata,, 


La riposta dell'llia ‘a Coolidge 


Come è già stato anîiunziato ieri 
‘da un comupieato ufficiale, la rispo 
sta del Governo italiano alla Notal 
di Coolidge sulla riduzione degli 


Essa probabilmente sarà dirama- 
ta alla stampa stasera, 

Là pubblicazione subisce un leg-! 
gero ritardo, dovendo la risposta 
giungere prima a. Washington. 

La ‘Liborid,, 6 la risposta francese 
PARIGI, 17. 
ia Gaba noch a Wualigit, 
be iter e: 

«La risposta  franceso al memoren. 
dum del Presidente Coolidge è stata ac- 
[colta senza sorpresa negli Stati Uniti. 1) 
[Governo di ‘Wesliington sembrava aspet.. 
‘tansì tale obiezioni. Sembrava anche a- 
‘spettarlò a tal punto che sì ha l'imprés.| 
sione che esso abbia quasi cercato di 
provocarle. 8? può dire che la Società| 
elle Nazioni è altrettanto in _giuoro 
quanto gli incrociatori. L'opinione del 


di Ginevra, non riesee, a chie, par colpa) 
sua, il disarmo si perde nelle sabbie. 
Insomma gli Stati Uniti che eì tengono] 


ngi |in disparie dalla Lega © che non coll» 


|somin, Dopretia ba deposto sul cippo 
ina ‘corona di n 10 allal 
lcormmovente cerimonia Hassnna Pascià 
Garsmauli ed atti funzionari civili e mi: 
litari del Governo, 

Hamm: pronunciato ’viliraoti discorsi 
rievocando Ji bella figura di Riccardo] 
Grazioli © tutti i. valorosi caduti nell'ar- 
‘da intpresa di ome, l'on .Bolzom, Ja 
lon. Conte Tosti di, Valminita © l'on. 
Marchese Giorgio. Guglietmi, 


ha poi fatta 
dal Gover 


z<“IL'Atlantico sconvolto dalla tempesta 


De Pinedo avrebbe rinviata la partenza da Bolama? 


Notizie provenienti da New York 
informano che violentissime tempe- 
late si sono scatenate: sull'Al 

Ame! 


(che infuriano sopratttito cerso l'A 
erica det Sud, 
deve aver 


È 
poiché si 


|fere di neve, hanno interratto la cor 
inicazioni, ‘urtecandò gras 
‘a pers 


do 459 
fato. 


programa, 
mnarituimi 


lacque dei San Diepo' facciano irru-|termine 


zione sulla città. - + 
L'inondazione miipaccia molle cil- 
vicine. 


tà ” 

La bufera chevimperveraa sull'A- 
[Mantico con inaugita-‘viotenza devel 
‘probabilmente. aver fatta. conside- 
are a De Pinedo la convenienza di 
rimandare la. partenza da Bolama! 
‘e di attendere che le condiziona) 
atmosferiche migliorino. ; 

Non è però postibile fi questo pro 
pozito ‘lr. nulla di mrectso porche 
in (utta questa faccenda bisogna 
porre nelfesatto valore lu sichra’ 
\nudacia di De Plnedo. 

‘A ogni modo nel pomeriggio giun- 
geranna notizie più “ricre sulla 

rienza è meno di De Pinedo per 

iransvolata attanticu 


Tutti i collegamenti fra Londra 


e il Continente sospesi per Ja pebbia 
LE BOURGET, 17. 

La nebbia che ba interrotto la naviga. 
zione marittima nella Mamica ha avuto 
ugualmente l'effetto di sospendere qual- 
‘siasi collegamento aereo .îra Londra e| 
‘Parigi come pure verso l'Olanda e_ la) 
[Germafìa. Il viaggio di inaugurazione 
[della linea agrea fra il Tamnigite la Sen- 
ha, ostacolato in: questi ‘ultimi giorni 
[dalle nebbia. © ora dal: reginie delle ma. 
reo nello estuario del Tamigi, è stato| 
rinviato di 15 giorni 


Dittime e danni del maltempo 


negli Stati Uniti 
NEW YORK, 17. 
Una violenta” burrasta. ha smperversa- 


to negli uMtimi due giorni in tutta ia zo. 
ina oceidentale degli Stati Uniti facendo] 
leediici vittime nella California Meridio: 
Ihale, Undici persone d'altra, parto sono! 


rimaste sepolto da valanghe nella Sier-| 
ra Nevada, La prima valnoga si è ab. 
haftata is ‘una cabenna seppallendo 

ieej persone, L'uudicesima vittima è 
stata fatta da una seconda valanga che| 
ha travolio i superstiti abe tentavano di 
salvare i compagni sepolti. 

Una parte del direttissumo Los Ange. 
los-Cicagd è precipato in un fiume fn 
seguito sl eroîlo di un pontè demolito 


Hlall'inovdlazione. Sono caduti mel fiume 
la locomotiva, fl tender, 11 bagagliaio e 
la éazrozza ristorarite, Dve persono so 
0 rimaste tccise, © sal fèrile; ma si 

le clio altro 1 rimaste im. 


prigi 
Quattro edifici 


fornia. 
Treni bloccati, abitanti in fuga 
SAN: PRANCISCO, 17. 


guito a pioggie di srsordinaria violen: 
TA @ a suocessive inondazioni, centinais 
di abiianti fuggono dalle loro case,, Le 


somunicaizoni sono interrette @ i troni 
fermati dalle inondazioni dei fiumi, Si 
Joplorano. veptiquauro. morti, 


la tempesta imperversa ancora 


sul Mar Nero 
BUCAREST, 
d 


pi 


À Jia, da’ Costantin 
li per i porti del unar Nero con a bor 


Le relazioni anglo-russe 


LONDRA, 17. 

(Engely) - E' un fatto indiscutibile 
che la politica dei Soviely è essen- 
ialmente anti-britanaica e che 
‘Mosca’ esercila questa sua’ attività 
‘contro l'Impero, con manifestazio 
Mi diverse le quali, sorpassono di 
gran tuniga quanto, in questo cam 
po, potrebbe esser. concesso 0 lol 
lerato seco) le corrette norme! 
interuazionali. La, Gran, bretagna 
‘acrebbe quindi ogni diritto di artt 
vare ad una rottura conta Russia: 
il che poi non significa dire ch'essa 
ne avrebbe la convenienza. E° ov- 
io infatli, che una ‘completa rot: 
tura delle relazioni tra Gran Bre 
tagna e Russia, a prescindere dal- 
la considerazione che troncheret, 
be un commercio luil'altro, ormot, 
che indifferente, sviluppatosi tra il 
‘due Paesi, metterebbe fa Rus 
(nella possibilità di continuare con 
‘maggiore intensità la sua campo 
gna anti-britannica senza la Gran 
Bretagna avere quei ‘mezzi, stà par 
scarsi, di persugsione e di pres 
ione ch'essa attualmente possiede 
‘essendo in relazione cot - Governo 
‘dei Soviety. E c'è poi anche da 
considerare quale potrebbe essere 
il futuro atteggiamento degli Stati 
iti, se rottura fra Londra e Mo 
sca. Quuenisse, in rapporto alla 
Russia; giacchè non sarebbe im 
probabile che il Governo dei Sorie 
fy facesse delle concessioni a grip. 
pi bancari ed industriali americani 
‘e questi, alla lor volta, facessero) 
pressione sul Governo americano, 
per il riconoscimento ufficiale del 
Ruovo regime russo; il che, poi. si 
lgnifica dire che non solo i cittadini 
‘britannici perderebbero, come di 
fatto è già avvenuto, tutte le ingen 
ti somme di denaro date in prestito 
alla Russia sotto l'antico regime, 
ma perderebbero. anche le nuove 
possibilità di sfruttamento indu 
triale di cui approfitterebbero in 
'bece gli Stati Uniti. Diversa, nat 
ralmente, la situazione sarebbe se 
Gran Bretagna e Stati Uniti, in 
rapporto alla Russia, agissero d'ac: 


it 
È 


" [cordo; e questo sarebbe proprio i 


Mlesiderio di molli circolt vritanne 
lei che non pare, per altro, condiri- 
to dai circoli politici, fimanziari ed 
industriali ame tutti 
diti in una politica disolamento 
lo, in ogmi' caso, individuale. 


Il Minîstro della Mi 
‘definitivamente. accetti 
togli dall'Ammiraglisto 


‘britannico 
inviare a Portsmouth una squadra di! 


nove navi, d 

Sucondo 1'Erening Standard è prode: 
1 Presidente della Repubblica 
o a il. Ministro degli Betori 


squadra francese 
jiterra ospiti del Ri 


sia [Gen sarebbe. disposto a firmare 


[queste forze italiane non sono stata 


borano eb: da lungi con la Commissio-| 
ine, di Ginevra del disarmo, non potreb.| 
bero dimostrare. meglio che la Società| 
delle Nazioni non serve a muli». 


LONDRA, .17. 


"ema 

[presente attitudine del Giapp 
riguardo alla situazione cinese ha 
convinto Mosca che Ta sua opinio-! 
‘ne non aveva: alcun’ fondamento. 
4 giornale conclude facendo Ta pre-| 
‘bisioné che. d'ora innanzi it Govi 

meno at 


Balcani. , 

Praftanto il sig, Sabri 
\re dell’ 
|stert- degi 


i 


legli è convinto che l'influenza dell 


Governo cantonese. si espanderà in) 
Ù che quindi sia ill 
me siate altre ze do-| 


fra Stati Uniti & Turchia 


ANGORA, 17. 

Il giornale ufficioso Hakimieti Miltie 
lannunefa che, conformemente ai pote. 
i accordati ai Presidento' della Reput» 
blica dallo Statuto, sonb in corso nego-| 
ti per corrispondenza ira l'ammira.| 
gtio Bristol, Alto Commissario degli Sta 
ti Uniti, e ja Turehia circa il rintabili 
‘mento dei rapporti ufficiali. 

La questione disenssa conceme spe. 
bialimeate Ja proroga per un anno del 
italtato provvisorio, la Jomina *even- 
tuale di ambasciatori, ja conclusione di 
trattati di commercio, garanzie dei rap. 
\porti commerciali. 

Si erede chevla firma dell'accordo av- 
Verrà. prossimamente, 


con l'Inghilterra 


LONDRA, 17. 

Se le notizie” che vengono da 
Han Cau sono esatte, si delinea la 
possibilità di un accordo fra i na- 
zionalisti cantanesi ed il Governo 
ldi Pechino. -Il prossimo futuro dirà! 
fino a qual punto queste voci corri» 
spondono alla realtà della situn- 
zione. 

D'altra parte, mentre s] credeva) 
che le trattativa. fra gl'inglesi e 
Cen fossero state interrotte per la] 
Istrana richiesta di Cen il'‘quale pre: 
tendeva che l'Inghilterra dichiaras 
se di non appoggiare alcuno dei 
capi dei partiti cinesi in lotta, un 
telegramma da Han Cau giunto] 
lori sera al Times dice che il mim- 
‘stro Cen informa che a suo parere 
non sì è creata una nuova situa 
zione. Il discorso di Chamberlatn 
lo ha messo iu grado di separare 
la questione -della concessione di 
Han Cau da quella dell'invio delle 

ppe a Sciangui a da quella della 
visione: dei trattati, Però entram- 

i negoziatori sarbbero d'accor- 
do, Cen sarebbe disposto a Sirmare 
l'accordo quando facesse piacere a 
|O° Malley e non è quindi responsa- 
bile del ritardo della firma. 


T'azione dell'Italia ai Comuni 


Ala Camera sl ricco laburista 
genero “del «defunto Lord 
ha sollevato la questiane 
delle forze italiane a Seiangai. Sir 
Austen Chamberlain . ha spiegato 
che l'Italia ha attualmente un in- 
lerociatore a Sciangai.e due canno-| 
niere sul Jang. Un cacciatorpedì- 
‘nere italiano deve rafforzare quan- 
‘to prima questa squadra. Ultertori 
rinforzi saranno inviati qualora ne 
sorga la necessità. 
Chamberlain ha aggiunto 


chel 


iaviate in Cina per invito del Go- 
‘verno britannico. 


=“L’Idea Coloniale,, - “Noi e il Mondo, 


Mosca e la sua politica 


nella Cina rivoluzionaria 


MOSCA, 16. 

La somma importanza politica 
internazionale, che ‘hanno assunto 
gli avvenimenti in Cina e n limpre- 
vedibile » che da questi potrà de- 
rivare, ha determinato ‘negli am-| 
bienti' sovietici uno stato d'ani- 
mo, che potrebbe dirsi un vero 
‘pathos politico. Non Si parla e non, 

scrive che della Cina, della situa» 
zione creutasi e di quella che ma- 
tura, delle misure cui ricorre l'In- 
‘qhilterra,. della collaborazione del- 
l'Halia, delle accuse che si muovo 
ino al Governo dei Soviety, detle| 
conseguenze che potranno attender- 
si e soprattutto dell'eventualità di 
Una rottura con Londra. Tutte le 
questioni, che finora. sembravano 
qui gravissime, benchè. continuino) 
‘ad essere oggetto della massima vi- 
‘pilanza, pare siano passate în se-| 
‘como ordine; l'atteggiamento dei 
(Paesi Baltici, lu minaccia della Po- 
lonia, i crescenti contrasti. con ta 
(Germania, la questione delta Bes- 
sarabia, i rapporti con la Francia, 
lece, ecc., lutto sembra subordinato 
alle © agli sviluppi che 
astemerà l'azione internazionale 
mella questione, Cimese. Da uno 
scucco 0 da un successo inglese în 
Cima -potrà formarsi — qui si dice 
tutta una nuova e diversa situa» 
ine in Europa, che potrà rendere 
più facile o puù difficile la posizio- 
line dell'U. R. S. S., rispetto all'Or- 
lcidente, determinandone una solu- 
zione in uno. o nell'altro senso. 


Speranze e timoris 


Inquietuline è soddisfazione, li 
Imori e speranze sono, pertanto, 4 
sensi che hunno pervaso al massi 
mo grado, gli umbienti politici So- 
Voiettisti. 

Mosca è soddisfatta nel constali 
revcie quelle‘ che pochi mesi fa non 
Vapprescutavano che tna pura spe- 
Panza e forse una vana chimera, 
sono. oggi un: fatto compiuto: ta 
vittoria e l'affermazione: acita. vlt: 
loria dei Nazionalisti rivotuziona:i 
li Konton, che essa ha protetti, in-|° 
corogugiati e aiutati in tutti i modi. 
ll cio. dovrebbe poter formare ta 
base dell'alteriore sciluppo déi suv 
|granalioto piunòo politico astutico è 
bella: comseguente #Ma attiune pui!» 
fica e diplomalica in buropa. 

soddisfazione © lè speranze di 
[Mosca sono pienamente giustift‘a-| 
te quando si pensi alla situazione 


Europei minacciati in Cina, fin at 
lora poteva. essere. comprensibile 
che Mosca ritenesse che l'intransi- 
genza dd oltranza dei Kantonesi, 
valesse a creare una situazione 
sempre più grave, soprattutto 

lil prestigio morale, all'Inghilterra 
È di acmpre maggior vantaggio per 
la politica cinese ed - asiutica dei 
Sovtety: una manifesta prova del 
l'impotenza inglese. a difendere è 
(suol, diritti in Cina avrebbe signi: 
|ficato per Mosca una quasi nuova 
vittoria con un proporzionale  Qu- 
mento del suo prestigio e della sus 
influenza In tutto l'Oriente e con 
ripercussione nellu' sua politica ad 
Ocetdente. 

Ma da questo lato le previzioni 
di Mosca non 3 sono uvverate: il 
proletariato inglese, che era quello 
su cui principalmente si contava, 
fatta eccezione dell'esigua minoran- 
3a comunista, uppoggia la politica 
di Baldwin o di Chamberlain nel 
l'estremo Oriente © l'antagonismo 
linternazionale, specie “quetlo an- 
glo-francese e quello anglo-ameri- 
cano fon Na impedito a ciascuna 
delle Potenze interessate di invia: 
re a Sciangai le forze necessarie, 
perchè ell'uopo intervengano per. 
difendere ta vita e le cose dagli 
atramieri dugli eccessi d'una even 
luale invasione dei rivoluzionari 
di Kaniton. La polemica dei' giorni 
srorsi è le rimostranze della Te 
Igliche Rundschau all'indirizzo del 
l'Observer — che rimproterava al 
la Germania il senso ii gioia ehe 
essa ha addimostrata per le diffi: 
‘coltà inglesi în Cinn — 4 contrasti 
franco'ingiesi, te reststenze degli 
Stati Uniti, la cigilanza gelosa è 
Wospetta' del Giappane, non hanno 
servito che a dere una detusione di 
più alle sperumze voriettiste. 


Insinuazioni antitallane 


Senonehè qui sî la. evtrare tm 
ballo d'Italia e ad essu ai attribui- 
Kee non rogito nel risoluto ate 
leggiamento. dell'Inghilterra e dele 
situazione creatasi mella 
oneria, 

Sulle prime si riteneva che bia» 
ita. roll avendo i yrandi inderessi 
MUelbInglyterra, nè della Francia © 
dell'America ducesse assumere fut 
lalzogiamento passito nel conflitto 
Pnemazionate fu Ja Cina perden 
lo di mista. pivd, to Nomi dompren= 
[demo emeorn ehe W prinéipio del. 


di ceccesionale | privilegio morate,|!! odietom ‘politica italiana è ben 
Bite che material, che sia — | dice, (1 nello del patate: 
Mico ala pantione aenglodo uil |morllanini e che printer del 
SEO di Ramon a di aarebbe|l'Italia, fascista si, estendono. molta 


più in la dei nostri confini. 

Se Mosca aupsse compreso ciò st 
anrebbe meno altarmata 0 per do 
meno avrebbe. * giuilicuto diversa 
mente ta poriifone presa attuate 
mente dell'Italia a fianco dell'in 
‘ohitterra în Cina, come pure trove- 
rebbe perfellumente logiea tutta da 
politica ituliona che non è diretta 
(contro nessuno. ma solo alta sato 
gitardia dei suor bisogni © dei suot 
È coavebbero tante insie 
che, specie attraverso ri 


conquistata in Cina e sulle coste 
det Pacifico; alle prospettive che 
[potrebbe offrire la targa ripereu 
Mione di questa wiltoria in tutta LA: 
sia, fino all'Oceano Indiano è alle 
[coste dei Mediterranea; al colpo che 
essa worebe gia inflitto e a quelto 
[che potrebbe seguire, ai danni det. 
l'invisa borghesia occidentale, spe 
lcie contro la principale esponente 
dell'imperintisme europeo, l'inghib 


Senonehè l'inquietudine e î tim ni 


Fi Agilano aneora maggiormente $i nti dalia stampo estera, [ami 
Gocerno © 1 dirigenti botscerichi.{no. quasi quotiiunamente, capotte 
Di fronte a fante speranze stanna|no nella siampa sovtettista 

‘molte e wravi incognite, Riuscirà] Di fronte a-au nuova. situa 
Mosca a sfruttare la u aua »-vitto-|"" gicuni come già "dello 


regliono attrimire principalmente 
all'Ilatia; che wvrebbe liberata l'Hne 
ghilterra ‘dall'isotamento in Cha: e 
che avrebbe obbligato per’ conse 
quenza gli altri a una medesima 
«zione, muche se autonoma e fndi- 
‘pendente — le dichinrazioni di Lit- 
vinol, potrebbero anche essere’ sine 


cere. 
Ue idee di Radek 


Radek, esaminando la questione 
cinese, osserca cho ingunnasi Cine 
ghitterra © non crede sincero ib Go- 
terno de) Soviety quando afferma 
che eso non ha ragioni per far, 
fallire accordo fra Londra e Kan 
ton, Mosca, egli dice, fia un solo 
resse, quelto di creare una Cita 
Nazionalisia forte, perché lu debo* 
della Cina. rispetto. alle Pò 
imperialiste, sarebbe -la de 
‘a della Ruasia nell'estremo 
Oriente. È Radek riafferma auresi 
l'opinione delle sfere ufficiati. che 


ria in Cina, contro l'Occidente? 0 
Ron è essa in pericolo? Surà co- 
tretto: Kanton ud wecedere lle 
proposte di O Malley? Palrà Kun- 
ton sottrarsi all'influenza della po 
litiga: occidentale» Non si ripeterà 
[quello ‘che già avvenne nel 1840 con 
lì Turchi, che dopo la vittoria, come 
muarono i Soniety del loro aiut 
eon un voltafaccia? 

E ancora: quali misure prenderà 
l'Inghilterra contro l'eventuale re 
‘sistenza di Cen2 A quali consegue 
se potrà portare la campagna anti- 

n imiziatazi “Mm Inghilterra, 
iene responsabile Mosca di 
{utti i suoî danni in Cino 


Una “ditente,, verso. l'Inghilterra? 


Di fronte a queste incognite ta 
\politica di Mosca sembra aver su- 
bito una specie di ditente. Fino a 
poco fa pareva evidente la 

idi Mosca per una intransig 


oltranza di Kanton verso l'Inghil'\una ‘rottura di' rapporti con tin 
terra, Senonchè avvenuta effettiva-|gnitterra sorebbe indesiderabile © 
mente la rottura delle trattative | dannosa 


fra O' Malley e Cen, si determinò 
fubito una situazione nuova e inat. 
tesa: Londra denunziò Mosca qua 
le responsabile del fallimento delle 
Urattative con Kanfon e minacciò 
una completa rottura con il Govere 
no dei Soviety. Litvinoff, in ris 
ita, fece alla stampa esiera a Mo- 
#ca, oltre che a quella sovietica, 
nette, dichiarazioni, protestando con 
iro le accisé di Londra e affer 
mando che Mosca non può non 
desiderare la composizione dl 
(couflitto AngloCinese. 

Alcuni hanno voluio vedere un 
« revirement a di Mosca di fronte 
alla minaccia realé della rottura 
da parte dell'Inghilterra. Noi non 
escludendo’ questa conclusione, non 
scartiamo neppure il punto di vista 
espressoci nelle dichiarazioni dè 
Litvinoff, perchè riteniamo che tan- 
lo un accomodamento pacifico an- 
‘alo-cinese, quanto .un intervento 
‘armato dell'Occidente in Cina pre- 
sentano per Mosca uguali incogni» 
te. 

Finchè 11-Governo dei Soviety fa 
ceva affidamento sugli antagonismi 
fra le varie Potenze, appure sulla 
resistenza delle masse a evolute e 
(coscienti » det proletariato acciden- 
tale, perchè l'Europa sì trovasse 
nella impossibilità di difendere con 
la forza la vita e gl'inderessi degli 


Circa l'attuazione protica dell'in 
tercento armato in Cina qui se ne 
escludo la possibilità ed alcuné s0- 
no propensi a ritenere che un ac- 
cordo ‘anglorcinese non dovrebbe 
tardure ad essere ‘raggiunto nelle 
nuove trattative, se le due parti 
comprenderanno il comune inte’ 
resse. Ma parecchi, contrarianien= 
le agli oltimisti, si domandano qua- 
le ‘sarà la parte riservata ‘ai So- 
viety in Cina, di fronte ad un ae 
cordo fra. Kanton e l'Occidente, 
Specie quando si prendano in-con 
siderazione le necessità cconomiche, 
della ricostruenda Cina e le dispo- 
nibilità finanziarie. degl'imperia- 
Visti? 

Anche qui .si ripete il ritornello: 
la teoria. è falsa. quando ‘essa è 
‘assurda nella pratica, 

Le prossime settimane sono -de* 
finite da Radek come, settimane 
di grande. crisi internazionale. Da 
questa crisi sorgeranno avvéni- 
‘menti di grande importanza storì- 
ica e che avranno enorme e decisi: 
vo valore in Oriente ‘e in Occidente, 
per il bolscevismo russo e per l'im 
perialismo europeo. Gli ambienti 
sovietitti vigilano, ‘lavorano, atten- 
dono con ansia e nervosismo to 
svolgersi degli avvenimenti. 


PIETRO SESSA 


as i 
Gli armamenti delle. Germania 


ela minaccia per il Belgio 


PARIGI IT 


È belga dal Ministto 
Nazionale, De Brocqueril- 
agli armamenti della. Ger 


0 De Bru 

tratinerito 
del suo collega di pa: 
relde, «L opina.che i va 
ita: tedesco è amdato gra 
no un giorno di man 


fi sono dn pablfistà cieod; Ha dele 
‘altro De Brocuaeelìle, per quan. 
tomi senta 
Fiden della p 5 
Me che esistono azioora, ia Germania nu 
iberose: forse le quali agiscono ih un 
Senso contrario alla pace. Non. vogi 
Meppuzo svaluiare lo tendenze } 
ghe esistono ancora in codesto. puese 
Sti stuguro insieme al signor Vandervel 
da che esse trionfino perchè da ciò di 
penderà la nostra sicurezza e l'avvenire 
dell'Europa tutta: intera, Tuttavia, ese- 
ininando le forze belliche di uns Poten: 
1a militare qualo è ls Germania, è es. 
senziale fare una distinzione fra Je for 
no di ci può Iinmediatemente disporre 
% quelle che può organizzare in segalto. 
Non mi oceuperò che delle prime, Blso- 
fina terier conto innanzi tutto delle dl 
Jeanze' possibili è considerare fl duplice 
spetto del problema. Cioè une Germa: 
fila isolats e una Cermenia appoggiata 
da eitre Nazioni, Voglio fermarmi alla 
prima eventualità, Ja più vantaggio 
per no, quella cioè che la Germa: 
metta in linea la sun sola potenze mill 


tane: 
La forza della Reichewehr| 

Orbano Ja Reiehawehr: costituisce una 
forza di primissimo ordine che dispone 
di un armamento ultramoderno. 

La truppe tedesche sono disciplinat 
bene inquadrate e posseggono più di 
qualsiasi altro esercito la conoscenza del 
inestiere delle armi. 

Grazie alla lungn durata del servizio 
della Relchawîhz, questa viene a conti 
tulre un eservito con dei quadri anehe 
casi di primissimo ordine. 

Essi annoverano 100 mila nomini @ 
dir poco, più 18 mila uomini per la ma- 
rina: Quale sarebbe l'azione della Relch. 
eusbe {n caso di contlagrazione?. Diso 
gna Ler rendersene conto sspere che di 
anne in anno gli uomini incorporati 
nei suoi quadri, avanzano per anzianità 
e che gli ufficiali reduci dla querta, 
Possono ancore, per pazeochi anni, es 
sere utilizzati nelle condizioni di iniglior 
sendimento. 

Bisogna anche toner e obe la 
Reichswehr deve li re ogni anne, 
dl cinque per sento dei suot uomini, ciò 
deci al suo rinnovamento in venti 
Anni. 

Orbene in lipen di fatto ema licen- 
‘la attualmente il 25 per cento del suol 
affettivi ein tal modo si rinnova inte. 
Tainente An. quattro anni. “Ciò premesso 
si può valutare a ben 200 mfia nomini 
5l numero dei riservisti usciti dalla Rei. 
ehewehr e che la raggiungeranno al pri-; 
uno appello, prescindendo in tale com. 
puto dalla marina, dalla polizia e dai 
oloni già formali de una prima itru- 

a 

La Germanis potrebbe triplicare in 
ealtà Je sue truppe destinate al primo 
sarto 00m il nemico. 

Aggiungo ancora ehé la Germania 
wpende per i centoinila uomini sotto le| 
armi correre) pia di quan 
io spendere pri guerra per gli 
800 mila uomini del suo eserelto. 

Bi deve concludere da ciò che l'epervi- 
to tedasco potrebbe agire con tale im- 
Petuosità e rapidità da non lasciarci il 
tempo di reagire. 

Tre assioni stanno alla base della 
Mottrina militare tedesca: agire presto, 
altaccare, portare la guerra sui suolo 
straniero; 


M pericolo per Il Belgio 


ln presenza di tale stato d'animo, s0- 
na convinto che l'eseroito belga sareb- 
be sempre destinato a subire ll primo 
urto, tendento le truppa della figled- 
iwelir il più possibile sd ovest. Orbene 
l’ovesti è il Belgio. Esta xi storserebbe 
Ut agire presto prima che gli eserciti 
alleati potessero correre in nostro so0 


como. 

®' incontestabile, da n 
nistro, che la politica di guerra tedesoe 
resta, ‘basata sull'occupazione. immedia- 
Ra di gran parte del territorio belga 
Ti capo di stato maggiore tedesco cet. 
sarebbe di guadagnare tutto il tempo 
meserinrio per mettero inefficienza la 
putenza inifustriale del paees. Poichè le 
ttuerre di doman! saranno fnnanti tutto 

nignori deputati, civiebe @ industria 
Guerre terribili in esusa dell'uso dei 
soa e del bombardamenti serel, Tn tall 
condizioni che cos diventerebbe 
serelto belga? 

Mi guardo bene dal commentate, ma è 
vinio dovere richiamare nel niodo più 
sorto Ja vostra atteniziona sul fatto che 


1 nostro fo eprorritin di 
smalatasi £ i, esto; festa corn: 
lamento o} fivAtore 


situazione, concludendo, è mol. 
î0-più erltica che nel 1914 ». 
Questa dichiarazioni del Ministro del. 


è ché il Relgin «eve 
sganizzare seriamente la propria. #rmn 
tera © creare dalle fortiftonzioni che 
permettano alle truppe di asere ona se 
zia base 


E Invscs Gessier afferma... 
BERLINO, 17. 


Tn vecdaione 
ianclo per la di 
il Ministro della Difesa nazionale Gensler 
dono aver fatto un confronto tra gli an 
mamenti degli Stati confinanti con la 
Germania ed il completo disarnio tedè 
300, ha soggiunto che tutto clò che si 
racconta evgli armamenti sereti* del 
Refchawsht noh è che tina fandoriia. 


a confenna di. Veilfant-Sonturior 
per apologia dell'attentato al Duce 


PARIOT, IN 
Dinanei ulla XIX Sezione del Tribu 
nale di Patlg! al è chiuso lert il proce 


TI collegio di difosa st è ritirato per 
protesta contro la. pretesa parzialità del 
‘presidente, a alla seduta di ieri non 4! 
sono presentati. nè l'accusato nò Îl ge 
rente del giornale incriminato. Il Tn 
bunala | ha uguimente condannato il 
Vaillant-Couturier, agtore degli sorit, 
gurente Bellanger a fre mosi di car 


com 


#0 contro il deputato comunista Vall| La Federazione Fascista fiorentina ha 
Jant-Conturir, eBe aveva fatto. slla|suterito i sto, ‘fici nel Palagio di 
Cei Berra jaiono dall'on.. Podestà met: Amtazio 
aaninio di Mussolini. Dursat 11 proces |ijzigne è 

#0 l’icousato, 1 testi cltati a difesa e glil il procacela dj S. Gennaro-Lucca, Ro- 
avvocati difensori hanno tentato più voi arto Allorini, ex 6. os batttote, Ere 
do” dI far muscore incidenti. Mu il pre (col proprio. birroscio faceva, ritorno. a 
uidete som molta, energia ha ‘mpedito/ o (he concetti apmati di firo 
veni sviamento del dibattito. tene "1 Gualf dono avergli preso ll'pori 


IN MARGINE La festa del “ 
Cordialità... 
grave Temps (st tratiu dell'ori 
gano. ufficiosissimo ® del governo) 
{rancese,..) si occupa del voto di 


De Pinedo. Bonla sua! E scrive: 


L'ar ltaliano non ba fissato an 
Ubipatan îe aue tappi aiar 
per il: pubblico = ciò atfinchè nun lu 


psico. 


Ebbene 
2 in line 


il Temps è perfellamen 
Il volo di De Pinedo, è 


lia. Non è vero? Bisogna, dunque, 
non lasciarsi sfuggire: l'occasione 
per scrivere delle stupide maligna 
tà, Su questa ‘w eccellente. paicolo: 
[pian si dovrebbero poi basare £ cor- 
diali rapporti frenco-italiani. Natu 
ralmente, 


Trenta denari: ossia duecento dollari 


Il Popolo d'Italià riceve da New 
Fori 

A Chicago ii rinnegato Salvemini hal 
tenuto una conferenza all'Hitel Lasa 
davanti ad americani e ital 
rio era diviso in tre gruppi 


quello dei 
senta patria, dei disertori è simili fauto- 


ri di Salveriini; l'altro di fascisti e flo. 
fascisti, gente onesta è serena; e infue 
Îl terzo composto di indifferenti. 

Lu scrittrice americana Miss Prederioa| 
Blankner ba confutato eioquenterente 
l'oratore con dat! di fatto è ha parlato 
per. mesz'ora suscitando enturiasino, Il 
[Erto der filofassisti è riuseito Inoltre 
|a convinsere 1 peutrali. Salveminì semi. 
#offoeato dalla ‘rabbia, disorientato, co- 
stretto al silenzio si alluntanava insegui- 
to da grida onili e apottrufi di questo 
[Renore: Guadognati lo vita più dignito» 
|samente! Giuda preve trenta denari e tu 
prendi 200 dollari per conferenza! Tre 
[ditore! Cantastorie! Istrione! 

Pallido, tremante, impotente, ii dent- 
[eratoro #î dileguava. lasciando libero 
smpo Alla sninoma orstrice arifericana 
che saltava N Duca e l'Ttalia. 

È difficile che la Iata @ ripugnante 
figura dello pseudo storico si ripresenti 
[a Chicago! 

Sta bene: Ma perchè insultare 
Giuda, ‘paragonandolo allo sporco 
Salvemini? 


Il- Duca: degli “Abruzzi a Porogio 


PERUOIA, 17 — E' giunta oggi hotisia 
lohe {1 Duea degli Abruszi sarà a Perugia 
‘martedi 22 corrente e «ripartirà 11 giorno 
steso. 

La cerimonia della consegna della lau- 
rea honoris causa in Scienze agratie, 
‘Avrà luogo, in forma solenne, nell'Aula 
Magna del K. Teituto Bupitiore Agri: 
to, alle ore 10. 

Interverranno {1 Ministro dell'Econo- 
mia Nazionale on. Belluzzo ed il Sotto. 

tario per l'Agricoltura on. dott. Ba- 
stfanini nonchè tutte Je autorità locali. 


L'on. Belloni al Vittoriale 


GARDONE RIVIERA, 1, — teri è 
‘Comandante Gabriele d’Apuunzio ba 
sevito molto cortisimenv sl Vattnriale| 


l'on. Emesto Balloni, Podestà: di Mi. 
lano, che gli ha presentato. l'omaggio] 


CATANIA, 18. — L'Ufficio Sttmpa del.| 
l’lapettorato. per 1 Fasci della Sicilia 
tomunica: «La Federazione. Provinelale] 
Fascista di Catania è scio! 
Poranesnen:a eciolto anche‘ 

Fato regginio ji Pascio locale; 
traimibi beso le temporanea dirigenza 
l'on. Galenssi 

Con la disposizione di cui sopra «i 
(doro intendere fulziato anche in quosta| 
elttà è nella provinela quel vero. movi 
mento di Parilto, che, di tutte le clas 
ls elttadivo sappia realnente. peneta 
fo l'anima @ conquistarla, ciò è fonda. 
mentalo per l'opera granda che ti Pa 
[selsimo è chiamato ad situare in Sieti 
Particolarmente determinata dalle ispi: 
razioni secolari di tutto il suo popolo 

Sato di completa oneià 
tizia. Tale opera si dere 
qui eoneretare nello redenzione e riga 
nierazione morale dell'isola, da comipier. 
si a lato della sua ricostruzione mate 
riale, 

«I Duce ha già espresso Îl «uo fer 
mo volere! Non occorre mi dilunghi 
dalla guerra che {l popolo alelijanu 
ha aperto Ja sua anima generosa! Es 

npone vio e metodi diverai dal pas. 
I Non più pemo su uomini è su 
el giuoco delle, tradi] 
upetizioni, Che debbono pa 
ulle idenlita der part 
suoi vasti programmi, Da questi 
emetgeranno, ed emerge 
le sapranno che loro pregio sarà il 
per donare ed il saper se; 
esser serviti, seguiti inmalca: 

Fasci d! Catania! D' già da tempo 
che i della guerra e delle piazze 
d'Italia hanno espretso il 
damentol I.vivi ci guardano! Ci giudi 
cheranno i vestturi! Mu la mente ed 1l 
volere del. Duce ci ill o! Non v'è 
[ehò aprire Jo squiando a questa luce. 

Fi. Emestò Galeazzi ». 


Un’opportuna iniziativa 
dell'Istituto Naz, per l'Esportazione 

IRENZE, 17. - L'Istitto Nazionale 
pèr l’Esportazone ha prelo l'inisintira| 
lil organizzare la partecipazione alle E- 
Mposliioni @ Mostre campionarie. estere 
2°» scopo di impedire che gli industria-| 
î è 4 commere 
dotti {n errore @ perchè, siano” evit 
qualle mostro dove fil afari non sono 
Sempre fortunati, GIl industriali è co 
arefanti in cocasione di Mostre estere] 
hi debbono allo rispettivo U 
ioni Pi ‘quali potranno dar 
lor» tutti gli achiarimenti è lo asslo: 
razioni che dall'Istituto per le 
ioni aarnono direttamente fornite, 


Notizie brevi 


tafoglio' contenente L. 30) ai dllegnavano, 
Per un fatalo errore è morto ieri a Spi: 


lambergo il possidento Medardo Pini di 
fini 89. Volendo purgarsi .îl poveretto) 
ha ingerito una soluzione di atsenico i 


iodio, cradendo invece di 
solfato. di magnesia, 

Un prode garibaldino è morto a Taro 
ta: Eliseo Belli d'anni 85, Fascista fe 
ventissimo fu iseritto nella squadra del-| 


prendere. del 


ssattamente i), suo. 


uniauvenimento. che riguarda l'Ita- 


studente. suicida per 


-l tel bembino 


Ni carro del « Papà del dinò 
VERONA,.1à, — Lon l'incoronazione 
Hel «Papà del Gndco » Verona ha inî 
riato j drai © ramorosi baocapali — che] 
(culmineranno nell'imponenta aflota di 
(Carri il venerdì ultimo di carnerale. 
Nell'Arena, gremita di’ folla plauden 
te, ua coro di cinquecento voci ha can- 
tato le laudi al Papà dol Gudo, rersi 
di Porto Rarbarani e G. Monicofi, 
mosca del maretro Chrmelo Preite. 
Poscia, data lettura dell'antico deere: 


nòcò,, a Verona 


co > nell’Arema di Verona. 
to. di nomina, il Re del Gndco è stato 
solennemente nnorenate, 

Assiso sullo afarsoso trono, ha ri 
to l'omaggio del Duca della 
fiuto dalla contrada di 
no, quindi è rientrato, fra le acciama- 
zioni popolari, nell'ombra discreta. dei 
suo regno da dove riuscirà più allegro] 
le apensierato a egndecolar » il: 38 feb 
braio. 


La polizia su’le tracce] 


di una anta di sfruttati d'opera) 


NAPOLI,, 17. — I lavori della direttis 
siina Napoli-Roma procedono alacremen: 
ta e squadre notturno di operai ni alter. 
[hano'con quelle diurnò. Avvicinandosi il 
tempo per la consegna l 
trice rappresentata da: 

‘affidato in sott'appalto alla Ditta Liedi 
1 lavori di sterto o questa a sua volta 
ha affilati piccoli cottiri agli operai. 
Dei delinquenti, n vesto di guardiani 
traevano da ciò profitto. e da qualche 
tempo imponevano delle taglia da 5 a 10 
lire sullo paghe settimanali di ciascuno) 
loperaio.. Cos: senza Invoraze essi racco. 
Igiievano centinaia di lire ogni otto gior 
fi. Tra essì si era impoeto talo Giustino 
Di Mauro, il quale, ogni sabsto, si pre- 
sentava atnisto di fucile. pretendendo] 
[dai malcapitati operai le singole quote. 
Uno di costoro però, a mioe Pasquale 
Pisanti; stanco delle continue vessazioni, 
[né è alla fine riballato all'ingiunzione del 
Di Mauro, Ma questi senz'altro lo ha 
colpito coi’ una forte mazzatt al capo 
ferondolo pet fortuna non “gravemente. 
Poi ha tentato di darei alla fuga; ma è 
intato raggiunto da alcuni operai che lo| 
'hanno inseguito è condotto alla caserma 
dei carabinieri, R * risultato intanto che 
ll Di Afsuro zion è ll solo responsabile 
di simili losche imprese ai danni dei 
[poveri lavaratori: altri complici agiaco: 
[ho nell'ombra è sono perciò vivamente 


in un albergo di Napoli 

NAPOLI, 17. — Stanotte, verso le 3, 
la proprietaria dall'Albergo Capri, sito] 
ia Fia Piliero, ha inviato in Questura) 

cameriera per avvertire il funziona-| 
rio di servizio che ua giorane alloggiato] 
ida appena un'ora nell'albergo si era sui- 
(eidato con_un colpo di rivoltella Sul 
posto si recava immediatamente in fun: 
|xionario insieme ad alcuni agenti. La 
porta della camera al secondo piano, 
Ignata col numero 2, veniva abbattuta © 
i astanti potevano v disteso nel) 
‘o di pangue, un gio. 
SFranporiato abito. sì 
pronto soccorso di Palazzo San Giacomo] 
dl medico di guardia constatera In more] 
fe dell'infelice, avrenuta per un colpo] 
|di rivoltella alla tempia destra, 

Da alcuni documenti riareuuti in una 
bus = di pelle il snicida veniva identifi- 
vato per il dicinsettenne Ermenegildo] 

sserutti studente da Udine. Dal con) 
tenute di una Jettera diretta ad un ami- 
ico si è accertato che il Casserutti al è 
ucelso per una folla passione. amorosi 


Drammatico salvataggio d'un bimbo 


LANCIANO, 17, — La ridento splag 
fi: di San Vito Chietino per poco inri 
bo1 veniva funestata da una rascapric.| 
anto disgrazia. Quando la stagione 
stiva invita al maro Jo opportune pre 
cauzioni impediscrio sempre che sîuistti 
cei"ai verifichino, ma d'inverno il mo. 
lo dol porto in costrnzione rela fneusto. 
dito @ le rolaio della gruo e gli. scogli 
bouo Ja malta dello yeorsibnde dei mo 
polli 
Il bambino Gnerrino Nenno, fn Gio 
vanni, si trastullava ieri nelle ore po 
meridiane) sul mot» reso vucho giò sdrw 
ciolevole dalle onde che în questi giorni 
di mare agitato Jo investono sensa tr 
gua 
Ad un certo pento il basabino n 
è cado iu acqua, im un punto abli 
daneò profendo. 
1 pescatori tlo transitavano ja quei 
l'ora per il. porto accorsero alle grida 
ua V'lmperversare mna 
ono delle onde ed il tempe rigidioa 
tu!> puriroppy ogni animosità 
Intanto îl Nenno, perdute lo poche] 
scomparso tra 1 ue 
ì raccapricelo agitava! 
prerseati quando un valoroso gio 
il commerciante sanvitese Rocco 
ri di Antonio, 
gettava in acqua vestito, 
l'ansia naxovciora teneva sospeso l'i 
limo di (atti mentre l'Olivieri, lottan 
ilo arcenteriente cen t'arido elemento, 
riusciva dd Afertaro l! piccolo svonuto 
(ad trasfo fafiecormente alla riv 


Un corrigento si avvelena 


per ‘un rifiuto del padre 

MILANO, 17. — Teri, nell'Istituto) 

larchiondi un giovane ricoverata 
trando in un piocolo magaszino di 
parto meccanlel, vi rinvenne un 
pagno per nome Italo Lualdi ia eondi 

palesemente inquietanti. Dato l'a 
me @ accorsi i superiori in cumpa- 
ia di un sanitario, questi constatò chel 
il Lualdi aveva ingerito del cianuro di 
potansa, e ne ordinò il prunte trasporto] 
all'ospedale. 

Secundo informazioni avute sul posto, 
fl censore del correzionale sig. Pandolfi 
avrebbe dichiarato cho Italo Lualdi se 
dolto da di Venipo nell'istituto 

d un frateliizo, si era sempre 
mosirato docive ed obbediente; ma tof- 
friva di nevrasteni 
Citea le causo che avrebbero spinto 
{l giovinetto al passo disperato, «i sup 
pone che ad esso non sia estranea una 
inita riceruta ieri mtesso nel pomeri 
gio dal fratelli Lualdi, durante la qu 
il padro sig. Leonardo Luaiai, 
tore. di commercio, 

o di non 

per 
alla di lehjosta 


di un breve ritor 


| svegliare, Terminate: Je indagini nel trà. 


intrtpido nuotato |" 


Îl processo. pel colitto-di Torine 


Accosa schiaccianfo d'un tasimozio favlantario 
TORINO, 17. — Teri nèll’udienza po. 
meridiana si è avuta la deposizione de! 
facchino del + Gran Cairo» Matteo Die 
ta il quale narra particolari schisccian. 


li per il Cattaneo. 


Secondo il tette la motto del: delitto! 
ll marito della povera vittitma in com 
pegnia del Bertini e di un altro si pre: 
tentò a tarda ora all'albergo dove ape. 
ha entrati ì tre salirono aila stanza del 
la Renin chludendovisi dentro. Dopo un 
(terto: tempo "1 Biesta, impressionato 
‘sila cons, si decise a bussare. La por. 
Ha gli fu aperta dal Cattaneo che, veden. 
dolo, lo afferrò per il rollo e, trascina 
olo a forza nella camera lo costrinse, 
[som la, minaccia di ueciderio, & rincst: 
fiicolazài in un armadio donde egli ma: 
tt continui rumori. 

Verso mattina, dopo che il Cattanco ed 
i suof complici’ ebbero abbandonsio lo 
‘albergo, 4 Biesta useì dal suo forzato 
‘nascondiglio e, inorridito, score sul let 
fo scomposto il cadavere della Renin, 

Da quel. momento il teste che nom riu: 
selva & toglierei dalla mente l'orribile 
[*pettacolo, si era proposto più volte di 
Parlare, mia non ebbe mai il coraggio di] 
Sompromettersi tanto più che si napova| 
[sempre seguito per fsttada, @ più volte 
Venne fatto segno a nuove minacce ad 
opera di loschi individui. 


Gettato in un burrone 


da una capra 
NOVARA, 17. — L tore 8) 
Giovanni, dì anni 6h, al recava at dIclati 
delle capre sui monti di kovegno. Ad un 


‘ratto una, delle ca; lo urtava gettan.| 
da: > Ta un profondo burtobe, dote tn. 
[ro te morte, 


Tre minatori vittime 


se{di esalazioni di ac:do carbonico| 


GENOVA, 17 — Una gravidima di 
fia ode he enormemente Impremicizio 
Îla labariona popolazione della Valle Seri. 
ris, è accaduta in ‘uma fabbrica di calce, 
sita fra Ronco ed Isola del Cantone. Nel 
fa fabbrica di proprietà deì signori Gab: 
(ora: snò, fra gli altri, tre miantori 
[di Casale Monferrato:); Celestino Beam: 
setti,, Fugenio Costanzo @ Giulio Picolli. 

Jeri mattina costoro non si presentava; 
‘no al lavoro all'ora solita. 0i5 iimpressio: 
1nò subilio | dirigenti, 1 quali conosceva: 
no la consueta puntualità :del tre com- 
bagni che cosbitavano. Dopo alcun tem 
po della non solita assenza furono avver. 
tti i carabinieri, 1 quali si recarono su. 
blto nella stanza abitata dai tte casalesi. 

Una scena terrificante ai presentava al 
lorà agli occhi dei militi che, entrando, 
doveiemo fo un primo tempo indietrag: 
giare perchè colpiti da un acre odore di 
(arido carbonico: 1 tre sventurati uomini 
Fincevano esdaveri sui Joro Jetti Al rt- 
liti nel frattempo si erano uniti alcuni 
paesani è tutti non tardarono a rendersi 
conto delle csuse ehe averano detarimi- 
nato Ja morte. I minatori, stanchi del la 
voro della giornata, s! erano coricati do- 
po aver acceso una stufa n carbone per 
risealdare {1 freddo ambiente. 

Nella notte, per,una terribile fatalità, 
i ‘tubo della vatotaiai era rotto è le esa 
azioni dell'acido | mortale, spanfendosi 
per Tè camera, averano colto nel sonno i 
re minatork chie mon sl dovevano più ri- 


gico astiene, che in aitsa del pretore 
Venne piantonato, cominelò una pietosa 

ia della popolazione, che sutiora re 
pia. le tre poverp salme. 


{I° disposato: gesto. di. una sartinz 
a Genova 
Yi — Dal quarto piano del-| 
4 Rinascente +, precipita: 
TR 
ran 
gia 


‘ragico 
improvvisamente | 
Sporgendosi dalla finest 

rio mentre una compagna. lè siava a 
finnico. Costei eorcara di trattenerla ma 
veniva respinta da un calcio dalla For 
Mento, che, afferratati ad tina. pers 
na, effettuare il tragico salto. 

Raccolta prontamentg dî una antimo 
tile privata, la Formento che gincova 
fn un lago di sangue, veniva trasport 
all'oepedsle dove’ le venivano 
le più. nigenti cure. Tuttaria la giora- 
na Delia poets ore doo 'spirava fra le 
braccia degli accasciatiseîimi genitori. 


A proposito di contrabbando 
di stupefacenti 


Pubblicamno giomi. or una 
tizia riguardante: contrabbando di stups 
facenti scoperto dagli ufficiali della do. 
gana di Genova ‘în ‘sei entso pronte ad 
ossee imbarcato per l'Americi 

A tale proposito. {a ditta Jacky-Mue 
dor, che si occupava della spedizione, 


rendo néto' di essere stata _inceri 
della spedizione stessa dalla ditta di tra. 
porti Kehrli e Oeler di Berna e di nul. 
la quindi sapere del contenuto dei 


casse, come risulta da' una  dichiarazio 
ne rilbaciata ‘dat  Bervitio generale. pér| 
l'igiene pubblica di Rasilea o dalla qua 


la «Disperatan 


‘ho tn famiglia, 


= LA TRIBUNA — 18 Pobbrato 10287 — a TT 


‘a (ragetia del Vale del Col 


nelio dich avazioni delia superstite 

FIRENZE, 17 

sio) le gravo: tragedia vavensa ion 

Fitezo al Viale del Colli presso 11 Con 

veni 8, Eraacoses ll giorazo Allo 
vado quan 


TO so stesso, ps 
colpo in boccs, in conse 
quale poco dopo cessara di 


ramdosi® dt 


La giovane, irasportata in grave statu 
all'aspedaie di Sants Maria Nova, veni. 
va in seguito interrogata dall'agente di 


o. Ella Da Larrato che circa sei 


seri 


simpatia per il giovane, si ora 
con lui. igno: 
she il Papi fosse già animogliato. 
I famigliari della ragaaza, int 
hiararono ‘© 


dl 


a parte, 
the i suoi genitori non vedevano di 
buon cchio il matrimoni 


‘0 di uccidersi. 


arono per Îl via 
lo dei Colli e grunti al Monte delle Cro 
ei attuarono il loro folle proponiment 
Escono Ta giovine sirebbe stato 1 Pi 
pla» 
egli cadgo ferito mortalmente, 
‘&trebbe taccolta l'artià e l'avrebbe ri 
volta contro se stessa. Questo dichiara. 
toni 


‘pet primi ancorsero In aiuto degli scia 
Gurati è «i ritfene che la poveretta men 
‘lisca  pietosamento 
la responsabilità del Papi. 

Nella lettera indirizzata agli zii } gio. 
vani chiedevano perdono per il dispisce. 


Pe che evrebbero loro arrecato @ affer.| 


Mmavano di uccidersi per essere nniti 
‘nella morte. 


lo segnito ed un sopraluogo compiute] 


dial. marescialio dei carabinieri al Vis 
le dei Colli, hal punto dove avvenne la 
tragedia sono stati rinvenuti alcuni flo. 
ri presso una larga chiezra di sangue. 
Un altro particolare: davanti alla imma.] 
gine saers di un tabernacolo che sorge 
foco più in là dal luogo dove #l è 
svolta la tragedia, è stato rinvenuto un 
mazzo di fiori freschi con un biglietto 


fu. eni erano ì. nomi dél Papi è della 


Falleni: 

Il cugino del Papi. Leopoldo, di anni 
Zi, 0 ia nin, Bianca Borretti. di anni 44, 
reontisi all'ospedaie, dopo aver ricono. 


sciuto il loro congiunto. hanno conter.| 


mato che il giovane suicida era ammo. 
Rlisto @ che aveva anche una bambina] 
di dieci mesi Hanno aegiunto di non| 
ognoscere la tagazza e di ignorare com. 
‘pletamente la sua relazione 00) Papi. 

Del drammatico fatto Wi ocenpa Il pre 
tore cav. Donzellini, al quale sono sta. 
te rimesse le lettore insciate dal parrio 
chiare Pani e dalla Falleni è indirizzate] 
ni genitori @ agli eli. 

Questa ser il magistrato ha procedu. 
to: all’avortura deile lettere, che non 
conteneono alcuna spiezazione del tra. 
gico disegno del. duo giovani. Le lette- 
re sono ecritte tutte con scrittura. mal.| 
ferma @ contengono quasi tutte Ia frase: 
«Rortiano il aegreto nella tomba è. 

Nella Jettera ai pronri genitori Ti Pa 
[PI raccomanda nd essì ed alla moglie ii 
proprio figlio @ inoltre implora il per 


Vuole piuttosto morire 
che... andare.a scuola 


FIRENZE, 17. — Teri mattina, a Prà 
to, Ja bambina Nara, Franchi, abitante) 
in via Lippo Lippi, ba dato una chis- 
ra prova della sua avversione alla scuo. 
la: martedì sora Ja bimba, trovata in 
casa una boccetta su eni end soritia una 
ricetta pel mal di denti, si è recata in 
fermocis a tarsela riempire, 

Il farmaco conteneva. del veleno, Ritor: 
Nata a cssa, la piccina nascondeva la 
boccetta esquando ieri mattina 4 geni. 
tori l'hanno invitata a recarsi a scuole, 
ne ha senza indugio bevuto ‘il contenu: 
fo. Colta da violenti dolori dì stomaco, 
ls piocola Nara è stata condotta all'O. 
‘Spedale ove i medio! Je hannò: pratica. 
fo la lavanda ponendola fuori di peri 
lcoto. 

La bimba ba dichiarato di-voler mo. 
rire piuttosto che andare a scuola. 


Ucciso da una trattrice 


l'autoro di uo barbaro eccidio 
alle Assise di Grossato 
FIRENZE, ‘17, — N, pistoiese Teàia! 
Tosì, di anni 28 «| trovava in 
Hallo 20 adi Gipi to ori 
del tagilo dei boschi è per Ja carbonis-| 
sazione, Il Tosi chiese all'impresari 
Red talepenno di VERMI 
Meta: pa tono Tampa nai 
lodi Ih4 
Pei rai pese lap a 
parve nella capanza dore dormiva! i1| 
Berti con i suoi famigliari; senta pro- 
sucziar pelo D ‘fo soslivno = Seo 
ne Grigi di rivoli ret eo Re 
RL eat nnt e 
a 
naldo Hnlognesi. Quindi si dette alla 
ee i n 


:|to ta arvesto dai RR, CC, di S, Vineenzo| 
| smentire e: 


intento a vendere dei pie 
cioni. Durante l'istruztaria sorse la m 


lo nel. sianicomio erimina! 
lupo. I periti hanno son 
gere che il Tosî nel momento tn cui 
commise la strage — mn avera. per le 
sue facoltà mentali, la ausosna de) pro 
pri arti Ciò nonostante ji P, G, della 
vostra Corte d'Appello mo ha cifesw il! 
rinvio «fnanzi alla Nom d'Assise di 
Grosseto per rispondere di omicidio gore 
meditato @ di tre. maneati omicidi 


HI processo pel fallimento lacopetti 
al Tribunale di Lucca 


LUCCA; 17. = Il proceuo per il falli. 
mento del banchiere Iacopetti è conti 
Tribunale 
Nella udienza antimeridiana ba 
o il comm. Altino direttore. ge. 
della «Banca d'America e d'l 
a> il ‘quale ha c...0 come lo Inco 
tsegni a riporto la nota operazio 
de delle arioni del Kursaal di Viareggio. 
poi adito il rnratore del fal! 

mento rag. Gino Del Buono, 

Quipdi l'on Maratini ha ehiesto al 
rinvio del dibattiniento - nell'interesse 
della di ithetti-Chetotti. ‘i quali, 
«ome è noto, devono: rispondero. di ap- 
bropriazione indebita -di an. assegno di 
L. 96 600 ni-dannt. della, «.Banea Nazio 
nale. di C ji cui. con stato Inviato 
Idata Tacopetti 

11 Presidente sì è riservato di decidere 


di Mente 
dro nel vite 


Obato anche oggi al nostro 
penate 


glito 


lo risulta la buona fede delle due ditte. 


[dopo l'esame del testimoni. 


— Vi abbiamo ieri nar. 


mesì or sono, aveva: conosciuto Athos 
Papi in treno # presa da una ardente 


va, evidentemente 
alla ‘sua’ unione! 
disse| 
Da fronie sl 


questo ostacolo i due giovani dociseto| 
di comune ascordo di venire a Firenze 


arsì per primo. Non appenal 
essa 


però sembrano jo contraddizione] 
con gli elementi raccolti da coloro che| 


per non coinvolgere 


j LA LOTTA ANTITUBERCOLARE 


La Vittoria olè Scienza conro la Tubercolosi 


Ti trovare una cura di vera efficicia 
per lè Tubercolosi, sè stata l'ambizione 
degli scienziati. di ‘tutti i paest, ma an 
dora per une volta uno dei problemi più 
importanti della cisiltà © progreeso r: 
mano, .è stato risolto dal genio italiano; 
giacche la vittoria contro la Tubercolosi 
è dovuta ad uno studioso medico Ilia: 
no, il dott. Casare Ballabene, ideatore 
propugnatore della Cura Chemiotax 

3otitaberoolare. 

I numerosi esperimeÈli eseguiti. con 
questa cura da molti medici ed în Oy 
dali @ Ssnatori confermano il valore in: 
discutibile el sistema curativo Bal 
bene.al quale già miglinia di tubercolusi 
devono la salvezza. 1 risultati sono tali 
che i Medici stessi che adottano la Cura, 
la definiscono miracolosa, e ciò è stato 
rieonoseiut. non solo în Italia, ma anche 
giornali, esteri hanno riporti entusiastici 
sulla scoperta del Hallahene. 

Il «Meditionl Times » di-Londr dice: 
ri è ormai un generale consenso riguar. 
do ai benefici effetti del rimedio Antitu. 
bercolare Ballabene, 4leuni ranporti xo. 
no quasi sorprendenti per il modo di 
gire del preparato @ pei risultati 
nuti 

Quello che avralora ancor più la-Cura 
Chemiotaasica è l'essero essa Ron solo in. 
dioa'a a coloro affetti da Tubervolori 
(comelamata, di qualsiasi forma, sia essa 
Polmonare “gangliare o ossea, ma. pò) 
essere praticata senza. inconveniente ‘al: 
Sumo anche a seopo preventivo, 

Come è natarale Ta Cura è lanto più 
[efficace e rapida nell'effetto quanto più 


è ininafe Io vlato della malattia, quind 
be Der d tnborcolotiei. ricomonigtarne 
dovere verso so stessi e verso gli ale 
rendere questa Cura, esa dirne 

tia per prudenza da chi prebeni 
nomi sospetti quali: mancanza dip 
petito, svogliatesza, perdita di ene 
irritabilità, tosse, catarro, febbri. dita; 
auzione di piso, dolori alle spalle, due 
In ispeciai modo si ragtomanda la cur 
fa tutti coloro che hamno sofferto di pleù. 
ite. essendo questa malattia, in.quasi ‘le 
Pr deì casi, già una forma di Tuber: 

ee agevolare Ja conoscenza della Cura 
(Chemiotaasica si è iscitulta la Fonda 

dott, Cesare Ballabene con sedd 

Alfonso Lamarmora, n. 6, Milar 
che ha il ‘compito di dare gratultamenyy 
4 chî ll richieia, di presenza D per bè 
tera; (inviando 11 francobollo perla vi 
sposta) .titte le indicazioni 
per praticare anche in casa propria ta 
[Cura Chemiotassima Antitubersolare Bal 
labene. 

Si raccomanda di fornire, scrivendo, ? 
[maggiori dettagli della malattia. 

Per cotoro che desiderassero sottoporti 
‘alla Cura Chemiotassica Antitubereolare 
presso Ja Fondazione, sono aperti. Gabi 
netti Medici specializzati a Milano 

Alfonso Lamarmora, vi. & a Roma 
vin Napoli, n. 42, a Bologna in via -Del 
Riccio, n. DA. 

fn querti Gabinettì vengono praileaie 
visite, e Ia Cura è applicata aotto la di. 
rerione di esimii medici, 


LARAAFARI 


Poche persòno {gnorano questa 
trito tal 

tEmorroldi, una della affezioni 
Ja più diftesa; ma siccome non 
và ama parlare di questo genere 
di sofferenza meppura al proprio 
medico, non ti «a neppuro che 


reeoeeee:ì 


vr 
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che lo guarlsce radicalmente 6 
‘senza nessun rischio. 
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NON PIU’ 
NASI LUSTRI 


La Oipria Potalla 
Casa TOKALON di Parigi 


aderisco alla pelle ad ‘onia de) caldo # 
del sudore provocato dal ballare, del 
vento, dal tempo piovigginoto grazie al 
la spuma di crema che contiene. La spu. 
ta di erema impedisce ugualmente al! 

cipria di nssorbire l'umidità naturale 
della pelle, di dissescaria @ di cagiona. 
» ed una pelle aspra e ruvida. 


UNA SOLA 
E LA VERA 


MAGNESIA 
$ PELLEGRINO 


è cioè quella che porta la marca del 
Santo Pellegrimo attraversato, dalla 


firma Prodel, che si è imposta in 


tutto il mondo per le sue qualità 


insuperabilî di purgante, disinfet- 


tante e rinfrescante dello stomaco 
e dell'intestino - che»è stata'inven- 


| 


tata, ed è fabbricata e venduta da 
I —__ ill em 


oltre vent'anni esclusivamente dal 
——__—_—— 


Laboraforio: Chi co. Farmaceat co Moderno 


TORI 0 - Via Massimo d’Azeglio, 118 ADE E OR 
EViTARE LE CONFUSIONI DEPOSITATI 


dalle Imitazioni, dalla contraffazioni e dalle subdole 
forma di concorrenza, già danunciate ai Tribunali. 


DIFFIDA 


Per soddisfare il dssiderio di una parte dalla nostra numerosa 
Clientela abbiamo fatio preparare della MAGNESIA S: PELLEGRINO 
anche senza aroma. Quindi coloro che desiderassero la MAGNESIA S. 
PELLEGRINO senza il-sapore dell'anice, possono farne richiesta presso 
| i nostri depositari di Milano, Torino, Genova, Venezia, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo, ecc, ecc. 


LA TURCHIA DI KEMAL 


+. Con. la rivoluzione russa è il de- c'era di peggio: del.loro passato, co- 


Fito americano, il più importantel 
affetto immediato della guerra è 
stato il risveglio turco. Che cosa 
era la Turchia prima del 1914, lo 
sanno tutti; quel che è oggi e sérà| 
domani, lo sa Iddio, certo non i 
Turchi stessi, Qui sta la causa del- 
dim) za e del fascino di queste 
due recenti. pubblicazioni sulla) 
« Turchia di Kemal », (1) le quali! 
‘terminano entrambe con un punto] 
interrogativo. 
Tra i due il libro del nostro. Cor-| 
nelio Di Marzio, reduce. da Stam- 
dbul dove per quattro anni fu ad- 
‘detto alla R. Ambasciata, per as- 
stimere la delicata funzione di se- 
‘gretario. dei Fasci all'Estero, sarà 
«certamente il più letto in Italia, non 
tanto pet la lingua e il prezzo (per- 
‘chè oggi tra'noi si legge moito l'in- 
iglese è si comincia a spendere mol- 
tto per i libri) quanto per la supe-| 
riorità della sua forma artistica. Ar- 
mola Toyubee è un esimio storico, 
lla sua erudizione è sbalorditiva, e- 
gli ha tutti i fatti sulle punte delle 
dita, quel che.egli non sa non è sa- 
pienza; epperciò chiunque cerca uni 
‘fatto di semplice informazione, una 
‘data sicura, il ‘testo preciso d'una 
legge, o una diagnosi scientifica su: 
‘gli avvenimenti di domani, può ri- 
volgersi cin sicurezza al suo libro] 
& troverà infallibilmente, quel. chel 
«cerca: ma mon troverà un. libro] 
che si legge volentieri; 0 senza fa 
tica; gli manca, insomma; il géwiel 
Tatin, che il Di Marzio invece pos 
siede in così precipuo grado. 
E' assai difficile azzardare tia] 
profezia su questo curioso  pacse. 
Nel 1853, Nicola I — e chi meglio] 
‘di. dui aveva gli elementi per for- 
mare un: giudizio 
Jana conversazione  coll’ambasci 
ore britannico : « Noi abbiamo da| 
‘fare con tin uomo mulato — un uo- 
ino molto malato... Può da un mo- 
mento all’altro morire tra e nostre! 
inani... ». La frase chbe una fortu] 
na.insperata; è da allora in poi —| 
settant'anni sono passati — l'Eu- 
ropa attese invano di swatire la no- 
tizia della Finis Turchiae. Chi mo. 
rà invece fu il medico, € il mado] 
ancor ci offende. 
Quando la guerra è finita, noi ab. 
biamo creduto il , malato morto. 
L'abbiamo sepolto, € stavamo pro: 
nunciando la sua orazione funebre, 
| atando d'un tratto ci siamo accorti 

«he îl'morto. s'era alzato, s'era ca- 
! ricato®îl Tetto sulle spalle, c l’ave- 
} va portato dal Besforo all'interno 
È dell'Anatoli: 
* — Ma dopo îl primo inomento di 

sbigottimento ci siamo rimessi e 


pricapo è poligamia, sultanato ei 
impero, califfato e fede riusciran. 
no a diventare dei buoni europei ad! 
‘Angora dopo, di essere diventati] 
(cattivi asiatici negli ozii di Stam-| 
ul? Per diversi secoli l'Impero Ot. 
tomano (lo confessano persino gli 
Inglesi) era lo stato più « efficien- 
te» del mondo, nelle arti dell’am- 
‘ministrazione e della guerra. Per-| 
iduta la-zavorra delle cento provin-| 
cie, il cnî sfruttamento, arricchiva| 
le classi governanti ma non contri- 
buiva affatto al benessere della 
Turchia stessa, ritiratisi tra i loro] 
odierni confini etnici, diventeran-| 
no essi una grande potenza moder- 
ina, e cercheranno di riconquistare 
la grandezza perduta, o si diminui- 
fanno tra la folla dei popoli «ra- 
tés 0? 

Il Di Marzio ha vissuto molto tral 
i Turchi, le sue mansioni l'hanno] 
portato in contatto non soltanto] 
(con.i, diplomatici (i quali a forza di 
rappresentare, sono în ogni paese 
la classe meno rappresentativa} tna 
anche con la ormai numerosa clas- 
se della borghesia costantinopolita-I 
na: egli ne ha visto le mancanze,| 
forse è un po' severo per le loro] 


LA 


polo che sta per ritornare nell'Asia] 
donde verne, abbandonando l'Et| 
ropa della quale non fece mai par- 
te effettiva, ma, eternamente aman-, 
te del paradosso, diventando per lal 
prima volta europeo nel momento] 
stesso del distacco ! 

Con. tutti i ‘suoi numetosi pregi 
îl libro del Di Marzio ha un: solo 
difetto. Egli non riconosce abba- 
stanza le innegabili” virtà della] 
razza. E caduto in un errore, per- 
donabiilissimo, del testo, in cui ca- 
dono molti ‘che ‘approdano neì- 
l'Islam per il porto del Marmara: 
‘ha confuso lo spirito islamico con 
lo spîtito turco, mentre' sono ‘due 
[cose contraddittorie, Le nation ot-| 
tomane, ha scritto il Gobineau, 
n n'est pas un miroir, qui montre 
PAsia; c'est un rideau qui là ca-| 
che ». Sono i Turchi che non sono] 
mai stati buoni musulmani, e per- 
ciò hanno dominato da tauti secoli) 
nell'Islam. Nè è giusto il Di Mar- 
zio, quando condanna l’arte e la 
letteratura. turca al disprezzo del 
mondo. Egli ha certamente ‘il sen- 
Iso del bello; ma per apprezzare lal 
IDdesia‘turca, non basta, ci viole al- 
meno +-na superficiale ‘ conoscenza 
del turo»; Ma se un uomo come E 
lias Gibb ha dedicato la sua intera 
vita a scrivere sette volumi sulia! 
poesia, turca, sarebbe . caritatevole 
[supporre che essa valga qualche co-| 


virtà (le quali, come in altri popoli 
simili, p. cs., negli Americani, 
no collettive, epperciò meno appa-| 

ed è senza reticenze peri 
gli errori della politica enropea ver- 
%o questo disgraziato paese, del 
‘quale egli traccia un quadro vivace| 
© fedele, e non scevro d'una certa] 
burbera simpatia, com'è nel carat- 
tere dell'uomo, per il giovane po- 


CASTRO, febbraio. 

Dico unu città. aveva il suo ve- 
«covo, aveva uil castello ducale, mu- 
Pa erte © massicci, era prospera e 
ricca, Sì chiamava Castro, e come 
un «castum» antico, sl'elevava in 
cima ad ina rupe a piccoin fondo 
'hilu quale scorreva, e ancora scor- 
re, il fiume Olpia. | Distante dall 
nare una quindicina di miglia, es- 
Sa dominava tutta la maremma] 
dell'alto Lazio e pochi contatti n- 
veva con lo città della zona: pri- 
ina di tutto, perchè Jontanbssima du 
esse © pot perche, poco” propensa) 
li contatti "ed agli scnnbi, Volon. 
tarlamienie chiusa sa mi trosi 
lè gelosa, Quanti abitanti contava, 
lle cronache del tempo non celo di 
cono; ma forse non molti, poichè 
la rope dalla quale essa si ergeva, 
Istrapiomba quasi da ogni lato e lo 
spazio piano sn cui le case dove. 
vano elevarsi, è piuttosto ristretto. 


} abbiamo tutti cominciato a gridare 
‘ in coro (e molti gridano ancora) : 
i «Ecco che è spacciato ! Ha caccia» 
| to via i Greci e gli Armeni, gli u- 

nici abitanti del paese che avevano] 
l ini certo talento per le industrie | 
| il commercio; ora si è rovinato, s'è 

gettato tra le nostre braccia, per- 

cliè da solo non è buono a nienite n 

Il n'y a rien — scrisse Balzac —| 
aussîjésuilo qu'un désir. 

Se si volesse trovare una: sintesi 
‘della storia odierna non si potreb- 
he trovare nulla che calzi me 
glio del verso di Orazio chel 
descrive il contadino fernio al 
firme ‘in attesa che scor l'ac 
qua. Anche i nostri statisti 
europei  especlant cl vespectent 
dumedefluat amnis. A Londra affi-| 
lano gli occhi per essere i primi a 
scorgere la line del Bolscevismo. 
In tal altra capitale ogui mattina 
si cerca la notizia del crollo del- 
’impero* coloniale britannico, ol 
della Società delle Nazioni, o. del 
tegime fascista. Questa passività è 
senza dubbio un effetto della guer- 

la quale, sia, nelle trincee, in at. 
tesa d'una granata, sia sulla siper- 
ficie traditrice delle acque sor 
denti, in attesa d'un siluro, ha svi» 
luppato in tutti tm senso di passi- 
vo fatalismo. 

Intanto îl regime di Mustafà du 
fa, si rinforza, si rassoda, impicca| 
e prospera, Con l'eccezione dei so- 
li vilayet di Erzerim &»Trebisond 
dove il reazionario Hamid Bey, uo- 
mo d'una cultrira veranerite sup 
riore, trama apertamente contro il 
teginie senza che questo osi di toc- 
carlo, tutta la Turchia è col Con- 
quistatore che per primo ha fermi 


to il rovinoso processo di sfacelo] 
che durava da oltre un secolo € hal 
ridato al paese, dopo oltre disci an. 
ii di disastrose e quasi continue] 


guerre, Ja pace e il senso della for 
za. Chi conosce quei due vilayet, 
etero teatro di guerra c predesti-! 
nati all'invasione russa ogni qual! 
Volta il Cosacco si svegli, compren-| 
de con facilità quanto siu truscura- 
bile il pericolo da quel quartiere. 
Del resto non vi sono mai state del. 
le rivoluzioni nella Turchia; vi fu- 
rono soltanto dei pronuuciamenti! 
o tutt’al più, seguendo il vecchio] 
stile di marca bizantini, le così-| 
dette congiure di Palazzo, cambia- 
mento di dirigente © null'altro. 

Che questa è stata una rivoluzio»| 
‘ne ‘autentica, cioè un mutamento] 
‘assoluto di' idee e di direttive, lo 
dice il Toynbee e anche più chia 
famente il Di Marzio. Esprimono! 
però entrambi il loro aperto dubbio| 
sulla sincerità dei principi chel 
l’informano. «Una piccola  cli-| 
que di ‘capi militari », dice il pri 
mo, 
ne trionfante, una forma repubbli- 
cana di governo della propria in- 
Wwenzione, velando leggermente lal 
Propria autocrazia ». 

Quel che nessuno dei due osa di| 
prafetizzare, quel che tutti vorrem-| 
Mo sapere, quel che solo l'avvenire 
ci può dire, è questo: Rimarrà 
qualche cosa di questa costruzio-| 
ne? I Turchi, dopo di aver buttato] 
via fe Joro tradizioni, quel che 


ha stabilito, con presimzio.|1 


Ma abitanti ponsbattivi, | abitanti” 
diflicili: + che riconoscevano. bensi 
l'autorità papale, ma quando non 
pesuva troppo: ed Infatti al pri 
lino: accenno ‘di tirannia, eccoli. tut- 
ti.in piedi ed im armi, arcieri, ca. 
vabieri, archibugieri, 1 loro beni 
leruno. giù meile valli: campi dr! 
grano è di orzo, vigne prosperosa 
ed euorini, grandi piantate di fa- 
lkioli, pascoli larghi; ina se it Pap 
chiedeva più di quello che tu città 
polova dare, il tumulto riempiva Je 
lfirade, saliva alto; e al palazzo del 
Vescovo, si chiedeva imperios@men-i 
te giustizia. Ammonizioni, minuc- 
‘ele, scormuniche, il Papa, Tunocen: 
o x, non mancava di mezzi per 
controbattere le ribellioni di que- 
sta sua città, la più lontona che 
possedesse o pure. une delle sue 
mene povere; ma' invano il Vescovo] 
‘faceva bariire dalla piazza gM 
ordini e le minaceie del Capo dell 
niesa è di Roma: gli abitanti di 
Castro non avevnno paura. Messi 
numerosi andavano e venivano da 
© por Roma; e il Papa non 
va nè di buoni nè di astut 
sciatori. Ma se la stradu che 
va da Montalto e saliva fino, avCa 

Istru era piana e facile per lungo 
tratto, nef pressi ‘della città comin: 
clava a diventare impraticabile € 
paurosa. è la gola di Sorcano, an- 
(che ‘a passarla in molti, presenta va 
pur sempre rischi non lievi e spe» 
#0 un'imboscata gd ogni passo. Av: 
che di giorno, la Juee vi giunge ap 
pena: ci cavalli medesimi, entrane 
dovi, pare che flutino anche oggi 
min pericolo, perchè non olbedisco- 
no alla mano che ve ti spinge € ap- 
pena allo sperone. Forse qui gli 9- 
bitanti ai Castro offrirono, sl Papa 
il pretesto di una punizione asom 
plare; uccidendo o un messo chel 
veniva o uno che Wrnava. Il fatto 
è che il\Papa non aspettava ormai 
‘che un'ocensione propizia ‘per pu 
nirg.i ribelli e.tatiere al suolo la 
citi che resisteva alla sua obbi 


sor|sa. In quanto all'arte, Di Marzio co-| 


nosce meglio di me le bellezze del- 
la Turchia, ma gli è ch'egli è vitti. 
ina di quell'errore, che consiste nel- 
l’atribuire ai Turchi sotagio. quel 
lele si fa di male e di brutt$, e tutto 
Îl resto ai «Levantini». Non baste- 
rebbe riflettere, per comprendere 
tutta Ja fallacità di. questa teoria, 


franchi c ristubati. Grandi 
i, probabilmente etruschi, 
Isaffondano sulla rupe di Castro al 
mezza altezza; © sopra essi qui e 
ta s'aprono nel tufo piccole fino- 
[stre irregolari. dietru lè quali for 
gt abitanti, di. Custro controbat| 
teviio il fuocò gon qualche debole 
Spihgardo. C'è. ancora.il. sentiefo 
che porta su, scavato nella roccia 
#d a picco sul fiume. Saliamo. Ro- 
vi, acacie, , fichi: selvatici, Ja_natu- 
ra s'è impadronita dello spazio 
che ieri qui doveva essere libero 0 
utilizzato, è il cammino è difticile, 


pì, per queste, piante che te lo im| 
pediscono, vagi per il tufo che non 
più arginitosmotti, 4uasi ai ogi 
nusso, Ormai siamo alla spianuta, 


lo intravsediamp. Mu, prima di. pi 
urvi È piedi e di scoprirla in tutto 
il suo abbandono, eco che ci si 
para dinnanzi Jo sperone di Sorc: 
Mo, la rupe da cui. part)..il_ fuoco 6 
ln morte: protervo. e selvaggio 
copmvora ieri: ed aneh’oggi, sì di- 
rolitie. rimastovostile contro ogni e 
‘qualsiasi tentativo; di tresurrezioni 
Ma chi verrebbe a_ricostruire una) 
(città quaggiù? Non cì sono più stra- 
de che conducanò a Romu ed al 
mare; 'e l'aria, ieri. forse mon buo- 
na ma neppur pessima dal tutto, 
oggì nasconde l'imsidia’ della “za1 
sara. D'altra parte, dopo la distru- 
zione di Castro; altri paesi sono 
nati più prossimi «alla città abita 
ta, e’ inisieme merfo ‘indisciplinati, 
più ossequiosi un tempo.verso l'au- 
torità del Papa, ed ora dei govettit: 
d'Italia. Buona gente davero; © 
[chi direbbe che i fondatori di Ischia 
dì Castro e di Farnese fossero. gli 
Stessi abitanti di Castro, sfuggità 
lla strage? Eopure, questa è la 
Sforia: e la leggenda che corre sem- 
pre più innanzi, la legga 
giunge che { primi conventi di quei 
paesi furono riemplii appunto dal 
profughi. più feruci di Castro: 4 
(quali. pentiti amaramente. della Jo- 
ro \disubbidianza, vollero in. qual- 
[che mado salvare 1a propria anima 
le rondersi degni almeno d'una sant 


fa morte, 1 giuochi della vita! Ma 
[como triste affacciarsi -su un luogo] 
dove ieri gli nomini camminavano 


felici « ora erescono] 
erbe selvatiche! e s'appiat- 


idienta e che anzi la effendeva in 
pieno. Sentirono nella notte gli & 
fanti dormienti i rumori delle 
prime artiglierie che. giungevano 
è si vehivano plazzando sulla ru- 
‘pe di Sorcano? Mistero; ma certo 
È che, alle intimazioni lanciate pri-. 
ma che i colpi partissero, essi do. 
vettero rispondere negativamente 
e prepararsi ad una difesa dispe 


rata. Solo în questo modo sì può 
I\piegare la violenza con cui la cit 
tà fu distratta, cosa per casa, mu 
fo.per muro: cosfechè oggi nulla 


ipiù resta di Castro, o appena qual- 
che segno; rovine di mura, fonda. 
menta di palazzi, un obellsco 0 ci 
fonna smozzata. 


Sera nel decilnosettimo secolo, 
‘nei 165 

Più nulla; più nullo. Ma il fiume 
continua a. scorrere, garrulo e lieto 
tra i salici e 1 pioppi: e la strada 


selciatà che da Castro menava al 
Roma, entra ancora oggi. tuttavia 
intatta come quattro secoli fa, nel 
n paurosa gola che i rovi hanno 
invasa e però anche impicciolità. 
co il ponte sul fiume, di fabbri- 
n romana, distrutto certo dagli at- 
taccati nelle prime ore in cui 
profilò la minaccia della battaglia! 
fatale; ed ecco il cunicolo del. 
la cloaca che vuotava nel fiume i 
rifiuti della città maledetta, Il fiu- 


me qui fa quasi una conca; e i 
à tra le due rupi, quella di 
Sorcano da cui partì il fuoco mi 


idiale dei cannoni papali, e: quell 
isti cui ancora corrono i frammenti 


G'era di meglio insieme a quel che 


delle antiche mura distrutte, vola- 


II manifesto di propaganda per Rodi chi 
E' opera dell'architetto prof, Flore: 
del porto di Rodi, 


TRIBUNA — 18 Febbraio 927 — 


i errori, sarà difficile dissipare le 
nebbie che ci nascondono la vera 


faccia del Turco. 

Però, sono-questi dettagli. Preso 
nel suo insieme il-libro del Di Mar- 
zio è un contributo veramente me- 
ritevole verso una migliore com 
presisione della Turchia. 

Cornelio Di Marzio arriva a due 
lcoriclusioni.-T1 primo, ‘un consiglio! 
lagli statisti occidentali di abbando- 
nare, nei riguardi della ‘Turchia, 
fe vecchie frasi e di non ostentare 
‘&spirazioni non platoniche. Il se 
[condo, che î Turchi hanno almeno! 
lina base per futtre costruzioni 

«Prima. dote di un popolo è 
credere în se stesso: ebbene, tutto 
intero il popolo turco crede di averi 
vinto e di poter dicora vincere x. 

Venga questa parola cordiale per 
limostrafe afiche una volta ad An- 
gora, dove si è tanto permalosi e 
Sospettosi, il sincero interessamen- 
to che gli Italiani. portano alla ri- 
‘nascita di questo. popolo generoso] 


e travagliato. 
HENRY FURST 


() Turkey, di: Arnold J. Toynbee e K. 
P. Ritkwood. — London,, Benn, | 1056, 
15 sb. 
‘Cornelio Di Marzio: La Turchia di Ki 
moi. — Milano, Alpes, L. 26,50, 1026. 
(3) Nom mi si parli di Pericke e Giu. 
stiniano! A 


Una città distrutia dal Papa 


luwò le tepri ele volpi! Più null 
le solo un biancheggiar di sassi tra 
4 rovi, un odor forte di menta sal- 
Watica, un sole che non mai in al 
tro luogo ini parve così vicino. fune 
perioso bruciante. Ma..c'è jl sanso! 
d'uno scumpiglio, sia prir Jontano 
ormai e non facile. ad immagina- 
re: comg se qualche segno di quel.| 
le giornate tragiche sia ancora ri: 
masto io non.so se nell'aria o nel 
suono e inayyertitamente si comu- 
fichi a chi guarda. Corre voce 
Che nei sotterranei qualcosa rimai- 
gu ancora della vita.di ieri; ma in- 
vano poi son qui venuti. curiosi e; 
storici n_scavare, Sì racconta per 
[esempio di un pastore div Farnese 
che veniva da questa parte col. suo 
‘pascolo ogni giorno? e ehe tutte le 
sere, sebbene non avesse portato 
‘seco’ neppure «una ‘borraccia. di ac- 
‘qua fresca, tornava a casa ‘ubbria- 
o. Ubbriaco, ma. non parlava; ed 
allora 1 suoi o Ja gente. del «vicina 
to. visto che non potevano vavur- 


sto virio ©. liquore tanto misterio- 
mamente. Così si sconerse una cane 
tina dei tempi di Castro. Molte bot- 
{i in fila già fradricie, ma una cel 
n'era la quale, pur senza più il le- 
gno e le doghe, grazie allo spesso. 
re del tarso difepdeva ancora il suo) 
Iiquido prezioso. Ivi. per wn forel- 
lino, il pastore attingeva; © si può| 
Immaginare che sorta di vino corr 
entrato egli bevesse! 

Leggenda, storlella? Non ho po- 
tuto appurarlo; ma ognì valletta. 
ogni zona ha qui Ja sua; a quel 
modo che. ogni Juogo, porta mn no- 
ine. che gli vomini della. maremma 
le hanno dato, ma chissà se il me- 
idesimo .che esso aveva’ rici tempi 
sintichi, Certo, dove yi dicono che 
[cera na torre” ovuna chiesa, voi 
non vedete oggi che rovi e grovi. 
gli Inestricabili. di spini: 6 non è 
Dassibile, anche con la. maggior. vo” 
lontà. sinderarsi se: queste voci di 
popalo corrispondano a no ad tna 
realià, addosso alla quale pesano) 
ormai cinque secoli. 


PUOSINI 


le verrà quanto prima lame 
ano di Fausto, Simboleggi 


lo dall'ENIT 
a rinascita 


rosì di sapere ove attingesse'cote-|previ 


chè queste stesse razze hanno dei 
numerosi agglomeranti in tutto il 
‘mondo .(i Greci hanno persino un 
baesel, e non hanno mai, mai, mai 
{È) prodotto un'arte soltanto passa 
bile per rivendicare questa pretesi 
‘Ad Atene mon vi è un Bagdad 
Kiosk; le brutte chiese armene non 
hanno mulla che fare con la Meh- 
medich. | — 

Finchè sì ripetamio' questi sccola- 


PER UN UMORISTA DIMENTICATO Conclusioni sull 
“Richel,, de “La. Tribuna,, 


Là Tribuna illusttafa della Domenica] 
allora diretta al Dbbrilla nel' n. 25° del 
4 giugno 1900: così soriveva, poichè #u| 
le ali del telegrafo eruigiunta in. rdda. 
zione notizia della morte' di Eugenio 
Rubiohi,-0.< Richel ».om'egii si. fiumava: 

< Si è spento ‘il. giorno «19 corrente al 
Lecce, sua. patria, nell'oncor giovane ‘età 


arte. fascista 


Critica Pascisto, negli ultimi numeri 
dell'anno scorso e'nei primi di quest'au- 
DO, avera indetto un interessantissimo 
referendum fra i più noti serittori 

Artisti italiani circa ciò che si dov 
Se intendere, per e Arte fascista ». Chi 
[sosi il referendum. nell'ultimo numero) 
apparso, în quello «che sì è pubblicato 
feri le rivista trae le comolusioni, del. 
l'inchiesta, conclusioni ‘che In loro at. 
tualità ci consîgia di riassumere! breve-| 


di 39 anni, Eugenio Rubieht, il. nostro| mente. 
[coro collega ed amico, che i lettori del| La fi Adi s e as 

cl| La rima conclusione alia’ quale è| 
la. Tribuna eonosceraro | ed amabano|giunta l'inchiesta è che tutti gli inturro: 


sotto il'suo nome di guerra: di Richel. 
socatura,  itubichi le- 
per dedicarsi ‘at gior. 
Maliamo: € în quelto trovi, fin dai pr 
passi; una formia Lutta sua»dì um 
rismio garbato, “elegante, cristallino, mal 
pur, denso di‘ penaiero, ; daffetta + ti 
passione,: che egli ci lasciò în quei suoi 
insuperoli. quotidiani « Giri del Mondo >. 
Artista fine è 
(chi fu anche direttore della 
lustrata mmentile, Anima. cendid 
no, gentile, nel suo toppa breve 
nella cita non saccolse e non prof 
che. amicizie. ed affetti >. 


suli si son trovati d'accordo nel riteno- 
re che l'Arte fascista, ‘cioè l’arte iuova| 
italiatia, quella che dovrà sorgere dalla 
(toscienzi dell'italiano nuovo, non potrà 
consistere nel ritorno puro e. semplice] 
(alla tradizione, beusi consisterà. nel 
segniterla noi hei suoi coratteri rima- 
costantì attraverso i secoli, con ‘sen, 
lità, cultura e gusto’ moderni. 
L'arte fascista perciò se non la ei 
può definire ancora in éiò cle'è o sarà, 
si può ben distinguere da ciò che csì 
non è 0 non dere essere. € Non deve es. 
(sere. cioè, frammentaria, _ sincopata, 
psicvanalitica,, intimista, "crepuscolare, 
lece., perchè tutte queste forme arfisti 
che non sono se noù malattie dill'ari 
ribellioni. clinico-estetizzanti- alla gran 
[de tradizione artistica ituliana, che og- 
[gli riappare in tutta la «ma grandezza, 
‘nonostante che — prima e durante le 
suddetto malatti — Raflaello fosse de. 
finito nn colorista superficiale, Verdi 
tamaburino e Foscolo un retore ». 
Tissato questo punto. di. partenza, 
Critica Fascista stabilisce cho tutto ii 
resto è opera della libera — creazione, 
|< Per creare un'arta fascista ci voglio 
no adesso soltanto gli artisti». E. gli 
Artisti autentici e shiotti. Por dusere 
tali, però, bisogna possederè il genio 
(restivo, perchè non basta l'autoprocia 
mazione, cho,è venuta. pur troppo, di 
moda » proprio, in. questi ultimi anni ». 
Argomento, rome si vede, di scottante 
attualità. «Ma un'arte fascista », con 


Destinato 


la professio» 


scrittore delicato, il Rubi: 


Idealista, edn l'anima aperta a’ tuta! 


da un ilustre n 
ta nobildonna bavarese, 0, dove] 
‘uu «uo maggior, fratello, Francescò Itu-. 


ugistrato © da 


bichi, disenuto ‘poi celebre, giù si at. 
fermava primo fra è giovani oratori del 
[Foro pesale. 

Lo sveranò mandato a Roma per turvi 
l'avvocato, ma agli sisentiva giornalista, 
giornalista nato, nè seppe ecuotersi da 
dosso qualla inesorabile, camicia di 
10 che la passione gaia e terribile del 
giornalismo mette nelle anime dai suoi] 
[predesiimati. Già a Lepoe con lo pseu: 
donimo di. Valfrido d'Avundello, aveva 
collaborato nella Gazzelta delle Puglie. 
€ poi ancora, con vari nomi di batt 

ja, in un roseo ggiofnaletto umoristica 


tinua Ja rivista. «non potrà non may- 
tare perchè il Fascismo già possiede der 
[documenti di una talé arte. E l'unico 
@rtiate “granio_ del Rerimo è, per ara 

n 


Por seguiro la volontà paterna e nello 
sso tempo le stia ‘tendenze giornali: 
stiche, cercò in mi principio di fare iti 
Hiornaliata giudiziario; sna un suo re 
Socanto di ‘Un. processo eJamoroso. in 
(cui scoppiettava tatto ‘il'aano © lunpide 
no di ghe era seatumo il suo spi 
apri lè colonne della Tribuna 
cone redattore ordinario di 
‘quella rubrica In giro per i! mondo, 
‘Che egli rese, celebra e che lo reso ce 
Teti 
Pore Pugenio. Rubichi, mite e mode- 
sto, ma pur feto e consolo del suo în. 
Igegno etettissituo, trovò snbito "i! vuo) 
posto, Îl suo giietò posto, vi stette, si 
Foce ‘conoscste, spiega, aimare, de. 
siderare dal gra. pubbl Ipttori| tnnsnzi tutto -no vi dgndetà 
del giornale, della cui fortuna fu uDolinter ia ‘Gainto ‘al 'modi. di questi 
del crentori. Aricor aggi si prova un|tervento, Ja rivista ritiene chè in primo] 
Gran diletto a rileggere futta la sua ab:|iuogo «tu immediato, necessario cd uti 
Hondania, quaidiana produzione in etilislmo intervegio di carattere iubhico 
REISER RAI ermiia: pere Rengion (ale, 
naturalmente, senza. aforzo, sonoro € [del sindacati » nel nen 
tfmpido come tm Ao d'acqua 1a: nmaftato tutte lo uanitestazioni, del rattivo 
roceta di marmo. usto. ulficiale: « Decorazioni pittoriche 
"Perché i malato modena — avo i |Fhemdititi solo ‘mar. inst orritgli 
bei altre droghe — ne senta il gusto, geo colorato ad ogni cantone, emblemi 
siralolo qualche asterisco dallIn° gire [e stendatrd) a colori. yngnomeali  ocsh 
Der il mondo. Ta rubrica creata do it [pon arazzi, fumi Iittori di stucco dorato 
Reno Rubichi ‘nella, Tribuna, e con 1ui|rhe' sembrano fastolli di Jegna da ardo 
scompama: | PA cromolitografie del Duce în att 
s Un ‘meifeto del Politeama Romano, [giamenti impomibii, sciaboloni è "anco 
dove agisce it Circoto Roumitre, avrerte:|dj legno dipinti col nero-tumò» che 
| Za Direzione niriverbo di combinre ‘ìlno pai T'asuale addobBo delle sedi - dé 


presente programma, salva casi i Li ti 
gresente progromma, miva cari imprevi-|Puaci; dei Stndncati:o di molti Comuna, 


10° fondatore. Mussolini 
|pronunziato tanti. discorsi 
tonti articoli è saggi politici quanti bo 
stano: per fare di Lui l'unico nostro 
[grande  prosatore contemporaneo. Socon- 
[do noi, Ja resente circolare ui prefetti 
costituisse, dal ponto di vista artistico, 
il più insigne brono di prosa italiana di 
'tuosti  nitimi ‘anni, ‘il capolaroro della 
letteratura  fastieta ». 

Ma il problema dull'urto, così pesto ut 
fa libera creazicne. degli. artisti. non 
Può lasciare radiferente: lo Stato. Che 
“osa può fare Jo Stato, lo Siglo foicista 
ber l'arte? 


gli di boccù una paroja. un giOrno|cnzi impreviati, il progremma cambia] funzione «lello Stato nei problemi] 
lo pedinarono di slo, deside-|sempres oppure’ che, ae vè dona casi im-| fabiano derrate cere ee o a 


ist 


bi...» 

Éoao un suò per finire: 

<Un amico di Turaceiotetti la incontra 
egli porleripa la promozione d un co. 
mune amico, ufficiale dell'asercllo, a ge- 
nerole, — Fgli ne è contentone — 0g- 

ge l'amico — perchè fa sempre più: 
Cere esuere nominato generale. 

"2 Specialmente poi — osserva grave. 
‘mente Turuccioletti —quando sî è mill. 
tari. 

Ed eco alcuni versi de povero Rebel, 
glie Aldo Clerici lia: pubblicato nel suo] 
‘Quarto potere e Tomo, versi dedicati al 
allora noto giornalista viaggiante AdoMo 
torsi: 

Io piro 11 mondo, «l tavolo 
sianco dei. mici sudori; 
lu lo giri in piroscafi, 
in colture e Fapori. 

To ‘non vedo che il crono 


lingua nel suo ea 
, istituire premi di 
jonto per la valutazione ecu 
motaiaa © spirituale dei singoli artjet, 
tacilitare In pubblicazione delle Jorb è 
nere, emettere giudivi. dar. consigli. @ 
Infesntare le proprie obiezioni {n vgni 
[questione artistica, 


pelato dn ctr — 
Teca perte terre: RA È 
Sangenda ep a ig. Notiziario artistici 
Todtre te pera e noti .La Ia Esposizione 


Jo mi ato il capo @ rompere 


dell’Incisione Moderna 


Cose è riola 
stanno organizzando a Firenzo, ne fig 
Fa una dell'incisione moderna, la secon 
[da della serie, poichè la prima su inau: 
\rarata una diecina di anni fu dalla So- 
[cietà fiorentina di Belle Arti. Questa| 
[seconda . Esposizione Internazionale, or-| 
|sanizzata dall'Ente per lo Attività to. 
cano, con lo scopo essenziale di contri 
buire aln valorizzazione del'arte dell'in: 
cisione, che da noi godo di una gloriosa 
tradizione, oggi non solo trascorata ma 
Ja cui nelle, mostre ordinario di. pittura! 
non viene data l'inporinnza che merita, 
rà solennemente insugurata nel pros 
mo aprile nel palazzo delle Exposi 
‘ni al Parterro. 


quello entro” owi wi aggiro. 
l'ogliam mutare, cederci 
Funo all'altro il suo giro? 


Il quo giro purtrobpo doveva non ce; 
derlo, ma finizio, poco dopo, quando era| 
el colmo della ninturità fisica e, intel. 
lettuale. In un giozno del maggio 1896, 
col Maccagazai, coi De Matteia, con altri 
artisti Jecoesi viventi a Roma e a Napoli, 
egli veline nella sua ciità natale ote-wi 
sindaco di langle e di nuove vedute, ill 
sindaco acentrafore, Giuseppe Pallegrino. 
Aveva indette le feste dei Colendimaggio, 

Vi giunse in una radiosa mattinata, 
fu attorniato da parenti, da amiei, da 
aminiratori festanti, rivide Ja casa pa 
terna. riabbracciò la nobile madre, i suoi 
fratelli, prese parte, coi suol coricittadi- 

Ile feste di rinasoenza della,città al 
Ma Eugenio Rulichi fon eri 


ivolta 
ga pa: 


più Jul: Ja madre dolorosa lo sentì, Jofss o nazionale alla Mostra che vuole evi 
sentirono i fratelli e gli amici: Eugenio sere più che nua Esposizione | critica 
cambiato. , ha visione fedele dello stato attua 
Ti riso, che con tanta signorile sauinift:|dell'ineiaione in Borona 
‘senza’ avera con larga mano distribuito|| asta del resto pensare ele «i avranno 
a vati era gato per ini Jetale, Forse per] Moto retrospettive del 97, dei Det. 
toneso di laroto, forse per una: conge i Merpon, del Wiletier, del Van 
Nita fatale predisposizione aveva in Tu Fortuns, di Kiinger: di Zarn, 
prodotto una terribile inguaribile nevm- ovvero dei maestri. triestin 


stenia. Ll suo cervello — un dì cost li 
piùo — sì annebbiò: Ricket soffri Je a 
trogi torture della manle di persecurio- 
nei ai contorse sotto quella della mania 
randesza; inipass), Una villa romita 


ta: 
al grande Go 


ne fl venfe delle foglie 11 

stan! piangenti, a pochi chi 

Jometri da Lecce, fu testimone del mo 
lento, tormentoso degradare verso 


tombe. 
‘Cost st spense, 4 38 anni; 
bieht, Nichel detla Tribuna 
redattore dell'O di Giotto, de 
lo del Capitan Processa, dire 


sarà trasforma: 


Tribuna iUuatrata mensile autore di ARONA RL ACRI 
libro scoppientante | del Ò L'interessanto Mostr 

celto: Tipi e storielle,  Cneì sì spense verme di giù 
Torosamente, nel silenzio doi giardini pre 


amari di sagaro e di rose, tn una dol Un dono alla Galleria 


ce primavera, Tontano da 7 e dall 11 vignor Ottu E. Mesig 
rrnalismo, met giuoi sogni, 0 pasa 
jat che poch! mesi prima aveva tenuto! TIRO OI E TRI set 
ta. dell'Urbe € o alla mazione italiana offrendo 
Gero) lio St 
nnaggia 


L'atto de 


signor Me 
periale elogio 
già altre volto ha dov: 


udole' delia. T Rialorio opere assai progeroli, apparte 
ere desta 76 AMO: |popti allo sue Collezioni darte; > 
la mua, che la nostre|!Tì \iigistoro della Pubblica Tstruziane 


munifico don 
vivo compiarimenio © 
riconoscenza pe 


mò più 


"n tto Pol ri, è Parigi 

PARIGI, 14, 
È. x.) — Teri nel pomeriggio 4 Quai 
tpiiò Poltronieri che ho sgià suscitato 


Cammirazione generale ; della metropoli 
ha-dalo un altro concerto @ parziale be. 


" |neftcio dell'Opera Cardinal, Ferrari: Du- 
rante il concerto furono 


escfuiti tre-quar 
feti di Boccherini, di Beethoven #Vdì 
Il concerto la geulo luogo in snd sala 
offerta con somma cortesia dalla aigno- 
ra Zuccoli. Nel pubblico, costituito quit. 
Sî futto dalla parte più eletta della colt 
italiana, fipuracano anche alcuni 
jà bei nomi dell'alta società. parigini 
ignora Zuecoli che fece gli onori di 
casa con grazia infaticabito contribuì a 
«dare al convegno un carattere di fine "e 
Rauisito. riondanità. Gli esecutori, impa- 
Feggiabili nell'arte difficile del quartetto 
(Che ha a: Parigi cultori appassionati fu- 
[rono appiauditissimi. 


TI Congrsso Internazionale denti: Autori 


A PARIGI, 16. 

La riunione dei capi dello delegazioni 
di tutti i paosi aderenti alla Confede 
razione Internazionale dello Società. de- 
kili antori e compositori. drammatici hi 
vuto luogo sotto ls presidenza. di Mi 
berto De Flere, presidento della Conte 
‘icrazione. Erano presenti + delegati del- 
l'inghiterta, della Francia, dell'Itatid, 
‘dell'Argentina della Germania, detl'A 
stria, della Grecia e dell’Ungherla, aio 
st-.> conerotate le questioni che dovrai 
No essere discusse al prossimo congressi, 
che avrà luogo è Rom dal'18.al 28 mie 
fio. proesino a 

1 delegati italiani Varaldo, 
Barduxsi hanno riferito 
nizzazione del congresso 


Il Consiglio Centrale 
della © Dante’ Alighieri,; © 


Presiedaîo da Paolo Roselli. Lì Conti 
glio” Centrale st. adunò il 15, febbrato 
[presanti i consiglieri Albhgo, Blaac, Ce 
lesia, Coselsohi, Do Michelis, Dudu, Ti 
‘hachior, Mezzi,  Morpurgo. 
va; Sinminiatelti; Seialabi 
Stringher,: Thaon, Tolamek 
[dari © i revisori Pepe © Vitucei 

Ascoltà, commosso, la: pimola dì 8 È 
Boselli a ricordo ed ologio delle griti 
benierenze ‘vero la Patria, Jo Tettazo 
le la « Dauto », dol ecanpianto Beyeetàti 
[&eneralo . Zaccagnini. 

Procedetto amindi, con voto unanliti 
‘alla nomina del prot. Libera 1Frazangtt 
& Difettare Generale della Società @ da 
liberò Ja eventuale crcazione di un dé 
legato Slla propaganda, da sceglierai th 
tro a fuori il Consiglio. 

Rispondendo 4 Sanminiatelli, <se 
fettnò la noccosità dì atensiticare le 0h 
fusione della cultura italiana all'astor 
il Presidente diedo ampie notizia mila 
lopera svolta o quella in corso per là 
[dnzione di Istituti Medi a Tio ce du 
[ciro ed a Buonos Aires, 


Prose atin con compiacimento, dille 
èlintormazioni fornite da S. E. Dosei}i gl 
Ja iuava Sede do'ta « Dante $ a Patabi 
[di Firenze, su continuo aMuire di avo 
lapeelo perpetui, & sull'attività di wesehà 
le ibovi Cornitatà all'interno et (a 

stero. 


Dopo aleuni provvedimenti’ di ‘orde 
zia ameninietrazione, comferì medaglio:di 
[benemerenza e scelse Ancona a sodeilel 
XXXII Congresso. 


Libri ricevuti 
IT OAUTINR:. Oli amori imponsibiti: 
Mraduzione di Alberto Luehini » Ret 
Yormigsini., 

Questo volume di 


N 
Delia lava, un piede di mot, per st 
(eendute Ta. fiaccola della. pansione ; wma 

masenteni, che dle 


La tradusione ; 
‘quel no. (truviamo solo vm iv 
lo ua 196, dove ei varrebbe 

oppo pochi», per non rovinare il seme 
e quella eleganza che ci sapemmo 


aspettati dopo la vereione della «Quini 
e go 


pleto © sin 

"in appraZeni 
infinito mei 
to ni sb: dette 
si fine poeta, 

A por emero giusto n Ganbior, ndr 
prcorre diminuire Wilde; non possiate 
far n mano di trovaro alquanto esageti 
ta l'affermazione cho questi andava de- 
Mitore al franceow «di pressochè tutta le 
pruprio ideo sor a l'arte». Crede vera 
Mente il Luehini di  delmolitm cod cen 
un tocco di penna Into l'origiralità dele 


Mertito mul 


le «Iutentiorniss® JI Parnaso è cl 
grande? 
Prima alu. — ital, 


OSvALDO, MbcO 
Grafico Commerciale, Fi 


Versi prezion, e ariziciosi, mmdolazii= 
ni aniche già note, sensualità. mb 
Iuta © osasporata, Carducel, d'Annunzio 


persino Gozzano si ian la saio tra 


piega cho Mill, Ron nei Dart 
pel sole 0 solle dita nude della donna 
lamata: lo stagioni sfilano col loro est 
todo di virtà poetiche, lo battaglie 0 
divine @ la vittoria è, vedi caso, pome 

te, l'anima o sehoro 
via dicendo. ia ala, che 


|comw'si vede, spicca il volo nof, 


Motore. Speriamo iueg srt 
mocca, della acwola: Amno 1987, = 
infono do «I diritti della Séuola 

Homa, 

Car. EUGENIO MENNA: L'oneprajtala 
esumale; Manuale per la regolare lex 
vitfhi del. regia olazione è 
Legisto ‘ Pratica 

— Come, Tipi Hdi ll 

BFISIO GIGLIO.TOS: Ialia mostra. he 
Masilica di Ansisi — Stabil. Ladustrio 
Qrafisho Vitali, Torino 1929 
Opportunemente il GiglioTos Mi ‘pei 

ndo riasscere la serie dolle 246 
belle monografie. Italia mostra di dodie 


Pietro Chi 
ed. Conti d 
dato alla 1 


to 
ea Bi, Gi 


titolo Francese Onesti 
‘volume (Casa Bditvine Py 
a. Rotn} Mel aule esita L'anno 
difhcilo questione. delle ralarioni Sri 


|seuerova donazione 


Stato © Ta Chiesa in Itallu da puoli di 
viala alorìci @ politici, desti @ ui fatto. 


e] 


4 x 
w'ufilcio Tomano del Curriere del 
v Sera 1 
Mo Principe Potenziuni sopra ci 

ni deila vita» dell’Urbe, 

Hi Veincipe dapo aver detto di a 
vl Sullupusto un suo programiua 
ull'approvaziune del Capo: del Wo 
v@irno, ha dichiarato: « Roma seh 

s*bbne Gapriale di none, non è an 
cora quale davrebbe essere. 
Le comunicazioni 

Rispetto ad altro capitali è india. 
xo di un certo namer di sani. Ho 
Spusto al Unex, che lo ha approva» 
O, yUcsiO concetto: per riocquista.| 
0 li telupo perduto non Lasta a 
sunzare il ritmo della marcia, ma, 
iposhò spiecure un salto. 

iereusio ji Kelpo perduto 
‘o gi 

qusniesco ina che è necessario. Il 

Wucè ha dec.50 di compiere questo 

Sforzo. per ja. doficienza di Roma 

sotto alcuni aspetti di capitale im- 

porianza: l'assisienza ospitaliera, 

le comunicazioni, l'edilizia. Prav- 
vederemo rapidamente all 

Slenza ospitaliera. 

Più complicato è il problemin del 
le comunicazioni. 

Ho deciso di togliere il iranvaf 
dis via Condotti. In maggio non 
sara più. Il servizio sarà fatto dal 
futohus di tipo modernissima, si 
fenziosi 6 poco ingombranti. 

La Metropolitana 

C'è poi vil progetto della, metro: 
fiolitune Lo dovrà rimivere lo Sta. 
lb: Molti sono scottici riguardo al 
la costruzione della. metropolitana 
id 2° sdci risultati finanziari; 10 
lim divido questa opinione. 

Per ora apriromo il traforo ‘del 
@ampidoglio. Fra pochi giorni su 
fà scavaio il primo pozzo e fra un 

io d'anni‘il'lavoro sarà compiu-| 
i), salvo, si izende, qualche sor-| 
fesa: archeologica che potrà ritar. 
darlo. Con questo treforo nun a 


iniervistato vil Governa-| cer quanto la sua venuta 


| seovasi da ieri a Roma il Cardi.| 

us Dubois, Arcivescovo di Parigi, 
sia da 
mettersi în relazione von la visita 
ad limina che quest'anno compi- 
fanno i Vescovi francesi, si assi- 
cura tuttavia, rie circoli bene in- 
formati, ‘ch'essa è stata sollecitata] 
lo anticipata dai gravi avvenimenti 
[che si vanno svolgendo tra .ì catto 
lici in Fraocia. 

Si sa che il Cardinale Dubois non 
era — prima -della famosa lettera 
messa fuori dal Cardinale: Andrieu 
le della conseguente lettera Papale 

molto antusiasta della campagna 
di repressione e di condanna che 
Si andava stringendo coniro l'Ac- 
lion Francaise, ed è altrettanto no- 
fo,tra i cattolici francesi che ln Jet. 
tera della Segreteria di Stato, pri 
ma che a). Cardinale Andrieu per 
chè la pubblicasse col suo noi 
fu inviata — mia invano — al Du 
bois che trovò. la maniera di sot. 
trarsi ad un compito così ingrato, 

Certo, il Dubois, che è uno spi- 
rito, sereno ed equilibrato, giusto! 
calcolatore delle influenze ‘e delle! 
posizioni, potrà meglio di ogni aì- 


ino:ad oggi, aliraverso i. preconcetti 
della Segreteria di Stato, non puo! 
aver avuti così abbondanti, preo- 
Si e sicuri. 
Di una cosa — è ben certo — il 
Dubois non poirà non informare 11 
Pontefice, ed è la posizione quasi! 
insostenibile venutasi a fare -- at-| 
traverso una serie di discorsi, di 
dichiarazioni, di incidenti @ di in 
fervento — al Nunzio Maglione: 
Per quanto il Maglione non sia 
stato che un fedele esecutore di or- 
dini, e un fonografo della Sagrete- 
ia di Stalo, nondimeno di fronte 
cattolici e all'Episcopato frarice- 
Ise, la sua posizione è meno scossa. 
Sarà stato un errore di visuale e di 
‘apprezzaniento da parte della Se 
uretoria di Stato, ma la sfidueta in 
veste chi ha agitò e chi ha parlato, 
così maldestramente, come sosten, 
gono sacerdoti e cattolici francesi. 


Per il Cimitero del Grappa | 


I! Cornitato Esecutivo per îl Cimiter. 
Montmentalo del Grappa ha nominato 
tome proprio Delegato per îa propagan.i 
da e coordinnimento di Bottocomitati 

Vinciali d'Italia ing. Zonghi Arturo 
‘che è anche segretario del Sottocomitato] 
fomano. Quello nuovo uffieto è stato in 


tro fornire direttamente e persona) 
mente al Papa tutti quei dettagli 
le quegli schiarimenti, che forse si- 


Nou esultino lo belle signore romane, 
s'inorgogliseano la ‘ fioride popo. 


cittadine che nella grazia. affascinante 
Ci una sempre nuova eleganza nella 
tentazione di sguardi ammaliatori, di! 
rriai che affascinano, di movenze 
sommuovono, animano di tanta! 
deliziose. vivacità Ja nostra Roma; ma, 


(Perchè le donne a Roma 
sono più belle degli uomi 


sedisto negli stessi local! del sottoco; 
tato ragoano in Roma (19) via dei Forag.] 
zi 76. 
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CRONACA DI 


blemi di Roma!!! Cartiele Dutois. a Rome 


Un passer 


E° queta la sloria d'un cunso ci 
d'un passerotto; piccola stortà vis-|c 
\suta nell'aula dun tribunale dovele 


VIS 


Direttorio Federale 

E° convocata per que 
tie dell'Urbo nella sede di viù . Baski 
Tio st E° 
Commissione per i problemi cittadini 

La Commissione per lo etudio dei pro 
blemi cittadini nola. aus seduta del 15 
corr. hs votato il séguénte on 
giaro, proposto dalla. Sottocommi 

lo atudio delle qu 


o di Roma: 
La Commissione per gi 
tadinî, udita Ja relazione presentata dal 
< una sua' Sottocminmiasione, | composta] 


ji < d'ingegneri e di studiosi d'arte, mentre] 


{ tto il proprio plauso per 
magnifica opera di liberazione del 

< d'Augusto compiuta dal Governatorat 

è di Roma, ricanosce che detta opera non] 

<potrà ritenersi compiuta, anzi ad essal 

< mancherà quella essenziale. parte inte- 

 gtativa che potrà farne apprezzate 
grandiosità è la baliezza, se non si ri 


A|< niranno in uns sola area Hibéra 10: duel 


s'parti del Foro ora. tagliato da un trat 
«to della via Bonella. 

Fa voti pertanto che sì addivenga con) 
ja maggiore possibile sollecitudine alla 
soppressione di quel tratto di strada, 


per la prima volta farse si è udito|« sompensando l'inizaleio che potrà deri. 


il disperato ciiguettia d'un piccolo 
lalato. 
La storia 


sando 
prigionia “quel po” d'ingegno 
l’Omnipossente, aveta loro dato sep: 


pero cogliere un attimo di disal® 


tenzione dei guardiani ed andars. 


breto; tre detenuti unjeto di 
giorno riuscirono ‘ad evadere dal 
carcere di Civitacastellana, - Aguz- 
nelle interminabili ore di 

chel 


o|cvarne alla circolszione con. l'allarga- 
« mento contemporaneo del primo trat. 
ia Cremona tra via Casone dl 

[C via Bonella allargamento anth'easo in- 
|e dispensabile sia per la liberazione del: 


ne, varcati i mumiti cancelli, per k 


strade della campagna. 


Senza speranza veramente, che 


ROMA. 


otto in la Fdazine le 


«la (Curia che pér' il decoro 
e Città a, 
Turisî di 
alle ore 18% 


convocato 8 Cornitati 


‘esecutivo della Cothmissione per Jo stu 


dio dei problemi cittadini. 


La Commissione di disciplina 


La Commissione di revisivne e. diset. 


plina della. Federazione fascista — di 
Erbe è convocata per Ja sera. di ve 
nendi, alle oro 2L9 nei locali 
Federazione. 

Gaglielmotti a Civitavecchia 
‘Alle ore 18 di ieri, proveniànte da Ro. 
tha, è 


dellal 


nto, accompagnato. dalll'ispetto | 
re di Zòna ing. Aliprandi, Î1 comm. Gut. 


"0 Cardinale Panoz de' ict 


sasso Ja sedà ‘del Fascio] 


Dei Cardinale Ranuzzi de' Bian: 
chi morto ieri, per un fiero 
[co di infitenza. compli: 
fenomeni penali, si può bea 
ch'egli fa &n degno Cardinalg è 
un perfetto gentiltomo. 

La sua vocazione al sacerdozio 
[era sbocciata in Ini naturale e sin: 
cera, in quell'ambiente! di vecchia 
famiglia religiose com'era Ja sua, 


[e nessuno si maravigliò quando a 


premiare più che singolari virtà. 
(d'ingegno 0 di studio, la pietà viva 


|glisimotti, segretario federalo dell’Urbe,|e 12 pura vita sacerdotale, fu in 


ricevuto da atitorità @ da grani 
acclamante, 


folla 


viatò Vescovo a Loreto e Recanati. 
Quando Pio X-lo chiamò a Ro- 


Il comm. Gugliemotti si è:reento alla|ma suo Maestro di Camer 
sede ‘lla Cooperatia. nazionale {re %[Maggiordomo, oltre che. consentire 
lavoratori del porto accoltoyi con il più/al Ranuzzi un: desiderato - riposo, 


vivo entusl 
discorso esaltando în disciplina 
rosità del popalo di Civitavecchia, 


Dopo un tè offertogli al Grand Hotel 
‘dello Terme, il’‘comm. Guglielniotti è 


ripartito alle ore 20 per Roma, 


Per i pensionati comunali 


Sappiamo che il Governatore, an 
dando inconiro àile richiest® dei 


mo ed ha pronunciato un|volle dargli una prova-di speciali 
l'ope-] affetto Acta Ò 


mettendolo in-un posto che 
rapidamente lo avrebbe portato al. 


la porpora. 
alla porpora arrivò rapidamen- 
te, essendo stato creato © pubbli» 
[cato nel Concistora del 4 dicembre 
1916, assumendo il titolo presbite 
tale di Santa Prisca, 
Uomo di sincera pistà, © di rigida 
correttezza aristocratica, non volle 


nsionati comunali, farà, conoscere|mui esser confuso, tra quei suoi col 


fra brove i “provvedimenti che pos- 
[sano sollevarli quanto è. possibile 
dalle strettezze in cui versano, 


Per il monumento ai caduti della Guardia di Finanza! 


leghi sollecitatori e £ postulanti di 
favoti o di distinzione; nè mal yol- 
le prender pai specialmente du. 
Manto l'ultimo conclave, alle mos- 
Ise interessate dì coloro che, attra 
verso il nuovo Papa, miravano a 
[consolidare la propria posizione. 
Con la morto det Cardinale Ra: 
muzzi de' Bianchi la piccola. schie. 
ra di Cardinali di Curia apparte- 
nenti alla nobiltà viene ancor più 


già sentivano dietro di loro il frei 
toloso passo di’ chi li inseguiva. 


E furono"ripresi, rinchiusi no! 


carcere, condotti poi dinnanzi. au 


‘giudici per render gonto della loro 


evasione, 


Duo si difesero;tom.gli araoimento” 


che sanno soltani 


irotare coloro 


ridotta. 

Di Cardinali di Curio, apparte 
nenti alla nobiltà, non restano di 
fatio che il Principe Giacinto Pi- 
|enatelli di Belmonte; il marchese 
Merry" del Val, il conte Cagiano de 
\Azevedo,. il conte Scapinelli di Le- 


[dvigno e il marchese Bisleti. 

La nobilià dei natali, © il tratto 
Isignorilmento affabile rendevano 
molto desiderata la conversazione 
del Cardinals Ranuzzi îl quale, sa- 
peva a quando a quando, condire 
ll discorso con qualche arguzia di 
sapore prettamente bolognose. 

(Il: Cardinale Ranuzzi è stato os- 
sistito dal Padro Alifiardi della 

ompagnie di Gesù suo confessore, 
che è lo stesso confessore del Pu 
pa, dal quale si reca ognì settima- 
a, e înnanzi al quale il Papa si 
inginocchia n confessare le sue col- 
[he e a chiederne Ja remissione co- 
mo l’ultimo dei mortali peccatori. 

il Cardinale Ranuzzi de' Bian. 
chit, cot suo.collega cardinale Tucci, 

stato il primo porporato che si 
salito ‘a bordo di ‘un aaroplano « 
abbin compiuto un vola. Si ricor: 
|derà in fatti come per le feste del 


che hanno paura del carcere. Il terzo 
tacque per mollo tempo; sembrava 
che quanto avveniva atiorno a lui 
non lo riguardass y 
Ma fu la sta volta ed'egli dovel 
te parlare. 

Avrebbe poluto raccontare le ste 
fto coge dei suoi compagni di scia 
qura,! perfezionarie, renderle N 
idonee e più valide. x 

Si levò invece in piedì e dopo cs 
Jersi mchinalo agli uomini che ra) 
figuravano la Giustizia - come per 
chiedere toro misericordia tolse da 
‘ina tasca della giacchetta da per 


xtemo ancora completamente prov:| 
xeduto all'isolamento del Campido- 
è ‘monumento di Vittorio 
Emanuele (lavoro che si furà) mo 
fivremo attuato quella che il Duce 
la felicemente definito « la zona 
del silenzio iranviario » a piazza 

Venezia. 
H problema edilizio 
Passiamo, ha proseguito il gover. 
tiniore di Roma, alla questione adi- 
idr. L'accentramento  demogralico] è x Mb 

+ enorme mentre l'attività. edilizia! f 

sente “un perotto. Una povera 


ELprenea se dipniciulepe: ami: Benni GIOACCHINO BELLI AL DOTT, D'AMBROSIO" pasi 
L cosa forse ‘tratta dal nido in una 


pi: Le Moma moderna non si è 
sWiltippata secondo una concezione D; % z 

abfmé, tono Indielro di cent'anni, Del-|debbono aver bisogno di parlare per per:|delle sere in citi i tre erano ancora 
drganien; na disteso i suoi tentar siti ‘scita senbio isa papgle=[evadere; "me quanto più. perno. ‘ib|[uggiasrhi, pres per opere ela 
My periferia c'è aznora spazio per[guindo son ana coperilua scemi up fui mattina la daro Jale liguose. solitudine un compagno che non 
anime adi Guartieri, Tenterd]Perre un volumetto nel quale un tal In fine tutte le facoltà particolasi.|ci abbandoni qUando la nostra co-| 
isti erpogi quarter, Tniro[DT: flv dina Sha cia Jin 1 to qué, più ibiza dal, profondo del cure 
cità opponendomi ella costruzio-|più perepicaoi degli uomini n ROstOnO detta re quindi se le vwadie d|cMiede. ineeorabdaienio ‘conto. del 


IL MINISTRO VOLPI E IL GRUPPO DELLE AUTORITA' 


Alle 11 di questa mallina, nelle sale, Ministro Volpi, l'on: Frignent, Soltose. 
‘superiori del Palazzo delle Esposizioni, |gretario alle Yinanze, i generali Ghersi,| 
ha avuto luogo l'inaugurazione deMa|g;ivestri, Zincone, il senatore, Mosconi] 
e rardlo di Frmanga ougi[Il geb. Galliano, il col. Bevilacqua, 11 
iqueîla dei Per Lo coso degli im:(commn, Costantini, il vice prefetto com. 


îe, di nuovi. 6aRiF, troppo perite.| 

® . Vorrei anche — ma questa è una 
Spiare di più i) attuazione; 
= spingere. una, la popo-| 
Insinna! Cogo cp) gli impiegati, 
di 


tale intento occorreranno comuni- 
tazioni rapide ed economiche, ma 
îemmeno queste basteranno. Do: 
vrèmo dopo. persuadere. i, romnni 
finche gli italiani che vengona dal 
le altre città a Romn si romanir 
znno presto) ‘n nerdero l'abitudine 
di abitare pì centro. 

Wl Costanzi 

Il teatro Costanzi quest'anno Al 
passato in proprieto del comune ad 
© riuuasto coiuso, Sì pensava di re. 
staurario all'esterno 6 di oseguirvi 
Krandi lavori all'interno, Il Prin 
cipe Potepziani non è di questa |a 
tere, 
— Ho scartato l’idea data di tra- 
sformate il Gostanzi in un grande 
teatro lirico moderno. Lo fornire 
to solito di tutti i mezzi più 
moderni necessarli al palonseenico 
rinunciando alla irasformazione ar. 

itettoniea, e Io riapriremo il giur 

id dì Santo Stefano di quest'anno, 

‘Parmané invece L'idea di costrai: 
tè, quando sarà possibile, un nuo 
Yo grande tentro che sia in tuto 
degno di Roma. 

Intanto voglio provvedere rapi. 
damente ‘all’isolamento. dell'Augu- 
Steo, Questa gloriosa istituzione do 
tuta a una felico iniziativa del 
coniè S, Martino  presidento dal 
l'Accademia di S. Cecilia, ha' his. 
‘gno di alcune trasformazioni inter- 
nò, Probahilmente sarà anche nb. 
basato fl piano dell'anfiteatro fino 
‘a trovare il piano antico. 

Il Governatore rimanendo: nel 
campo teatrale ha annunziato cho 
mol prossimo maggio si aprirà il 


+ 


Soabiodo angitiento eiio-Îl dottor Ga. 
briello. D'Ambrosio, napoletano, 
trattare con vivace letizia: invece, pur| 
troppo, le trentasei dell'o; 
stampato in quei ampi 
[del tempo sono così gravi © così 
le di concetti « di stile, ehe non 40 com 
‘prendere come ini sia deciso a leggerle. 

Mi ci ha spiuto Belli. Perebò il <1t 
bercolettaccio » del d'Ambrosio « napoli.| 
tano esiliato » naturalmente fece \rumo | 
re, € Belli non poleva non occuparsent. 
Oi fu ehi gli rispose per le rime; fu 
‘anché accusato di plagio, » per chiudé- 
fo la polemica gli giunsero tre sonetti 
tomaneschi del poeta che immagino do: 
valtero toglierti il desiderio di oocuparii 
delle tomamo © doi romani. 

Parohò il cerusieo ndpoletano — anzi! 
ti @morslista mosofo »; sul quale non ho 
Dotto ancora trovare notizie — ritene. 
vh ‘i nostri bisnonni così inferiori alle 
‘donne? 

‘Se fosse vissuto ai nostri giorni avreb. 
be diversamente argomentato. 

Soriveva: « La prima impressione che! 
ricevono | forestieri in Roma è quella 
senza dubbio che. vien loro dalla beltà 
dello donne, Appena che, si mettono a 
Icontatto con. de' cittadini hanno essi) 
l'agio d! confermarei nella opinione con 
lsepita, @ tutto; fa loro conoscere. egual. 
‘mente che le donns®sono altrettanto at-| 
tivo è sagaci quanto son belle, il che 
‘non si scorge negli uomini che'a, mala 
pena >. E sosteneva dapo ampie disser| 
tazioni fisiologiche — toccando srgomen-| 
I} che con futto l'imprimatur seandalis:| 
‘sarono le fanciulle del tempo — che la| 
donna è fornita di una sensibilità. vj 
Fianta » più viva di quella dell'uomò, 
perchè la tessitura di tutti gli organi] 
‘Suoi è più molle e più deboli 

Anali 


Icondo it D'Ambresio 
natura del clima ma 

incollo dovevano tendere alla pigri 
muoversi ‘assai lentamente, ed 

Facoltà intelletttiali ottuso e di tardo svi. 
luppo. Sì occupava poi della cadu 
zione tipien> de; romani, ed fn parti: 
6olare del «nudrimenta >, fl migliora 


attiva 
pulcher... 


la figlia non] 
<0 motre 


Conqh 

Moteso di generalimare additando 1 di- 
fetti degli nomini. «Ciò earebbò unel 
[catannia vilisaima... 

Ma la giustificazione non fu sutficion» 
te. Infatti esco pubblicarsi a Civitaves. 
chia un volumetto «IL corco spennac. 
chiato» dialogo ed osservazioni sulla 
memoria di G. D'A, seo, nel quale par 
lano Ja Contessa Spiritasi, ser Alfonso) 
Prustalasino, il Cavalier” Bonafede ei 
Monsieur Veritable, in forma vieacissl. 
ma ribattendo tutt gli argomenti del 
D'Ambrosio, qualificandolo | per : pazzo] 
per imbecille @ per ladro... infatti. ll 
libretto si chiude con un «confronto 
lotteralo de’ furti > commesei dal dot. 
tore ‘sull'opera del Cabanis: « Rapport 
du phisique el du moral de l'homme». 

La stronestura pubblieata nal 1831, 
cioè sel anni dopo la « Memoria + fu ope- 
ra di Bonedetto Biasi, il confronta fu 
fatto da Domenico Bigli, il quale do. 
po aver letto il voltimeto, comperato 
per ire baicochi da nn venditoro di lb 
bri vedohi, fu preso da un aocesso di 
bije per «le atiocchetze, 
assurdità » di cni lo 

Tutto l'orgoglio romano è 
Ibra in una vivacissima requisitoria con 
tro «sì forestiero che viene s Roma, vi 
trova ricetto è pane da sfamar sò e la 
sua famiziia è ammesso nella soete. 
ta, gli vien falto buon viso dai romani 
lele per loro connaturale cordialità e 
sentrosiià non possono farlo enttivo ad 
Alenno », trova chi si fa curare da lol, 
ed ha il eoraggio di rappresentar Roma] 
(come la ciltà più malsana che’ esista 
su Ja faccia della terra, chè i romani 
tono dediti alla crapula #d al econo 
cho sono vili, eco 


Prole e del Bene computo. 
— Per,questo, 
perla 


signor. Presiden 


ugetà fono fuggito. Guar- 


così, 


uomo ha disserràlo iL pugno 
quale it passerolto era conte 


signor Presidente. così. 
Non 


tirarsi con la fuga) 
degli womini; non a 


cendosi simile ad un povero 


serotto che fugge anche se la vitto: 
ne della fuga si ammanta ‘con la! 


fredda ala di Signore Morte. 
Era fuggito tenza speranza è sen 
speranza aftendera la sua ora. 


I Giudici però hanno capito e| 


noù lo hanno condannato. 
Fuori il 


tamente nell'azzurro. 


‘Ale Terme, da LATOD. 


LUNCH dalle 11 alle 14 


In casa Nicolai 


"ifildo Niccolai 


Nigeglai banno dato. mel 


Fusto 


poteva dire di più lo scia- 
tarato che aveva pensato di sot 
î PP alta Giustizia 
vera possibilità 
di difesa 0 chiedeva clemenza fa" 


DONA 
Sia Mario Pagano, 
ospitando fra 


Leg un hl litiche e 
3 so tra gli ino 

. E. H Governatore di Roma prinei 
‘elssa D'Ancora, 8. E. Appis-| 
‘hi. essa -Puli, sig.ra Virginia Gayda, 


Della Torre, ite de Moraes) 
Marton Cp Marinetti e ale 
io d'Ambra 


ADDIO GI 


doi compianti N. Oxilia 


interprete principale la 
bella e valentissima attrice 


‘Una lieta sorpresa 


per lo signore è Ja visione dei modelli 


lazione nel suo noto negozio di vini 
Condottî 12:13, L'imponente abbondanza 

questo creazioni: la certezza di tro-| 
varvi il modello di eui si dice « sembra 
Tatto apposta per me»; la mitezza sor- 
prendente dei prezzi, hanno subito de 
terminato il grande successo di questa] 
vendita < Spe stagione > che supera, per] 
ricchezza di scelta ogni precedente fi 
quidazione della Casa. Visitate in que. 
sti giorni la MERVEILLEUSE: c'è da 
fax bene. 


ca bonifica di Tor Carbone) 


Domenica scorsa si è tennia l'Amsem-| 
bien Generaio arinualo dei Jottisti . del 
Consorzio di Béniflca Arraria di: Tor 
Carbone nella sede di Via te Macelli 
106. Talo ‘affermato fil 
dall'inizio per la salle è completa, sua) 
‘organizzazione e per l'assetto agricolo 
dato alla rana, una; delle mero felici 
dell'Agro Romario e dove per efietto] 
*|degli scassi fatti con le maschica Bow 
ler-o soprattutto per la ‘teziace volontà] 
di un gruppo di denemeriti bunificatori, 
oggi si possono | sonitatàre i risulie»! 
che è possibile oltené-# quando si fuo- 
le a qualunque casto riuseira anebe 


Un grande avvenimento d’arte Italianissima 


OVINEZZA! 


S. Camasio nella nuova edizione di 
AUGUSTO GENINA 


Prima Mosa fotografia per delta uovo: 
FORA dia rg |M 34 OEBVRILLER, bi meno 1a IL | 


L'altro giorno, nei negosi € Kodak » di 
Via Nazionale © del Corso Umberto I 


vato luogo. l'inangur del 
"Prima Mostra fotografica per @ettan 
Hi», L'iniziativa, è lodevole perchà ser: 
rirà sd aonire l'ingegno dei dilettanti. è 
Hi metterà a som e nelle mac. 
[chie fotografiche 'la luco di quel sole 
Cho per noi italiani ha pasticolari” ri-| 
Esunrdl 

Le prima mostra ha intanto ottenuto] 
un bel suocesso: nel negozio\ del. Corso 
Umberto abbiamo trovatp. parecchi ‘in-| 
[srandimenti pregevoli. tra cui ci place] 
Notare «La quieto del tosco», e Notte 


ricoltocato simulacro della Vergi 

di Loreto, il Cardinale, Ramuzzi 
iccettasse }l grazioso invito degli 
Epiatori +IMAARII 0: co è valo 


di sentimenti | profondamente 

lani, fu în ogni occasione, con- 
tro le amare riserve o le invinci- 
bill avversioni di qualche sho col- 
lega sincero esaltatoro dell'uom» 
dato dalla Provvidenza alla salv 
te dell'Italia, proclamando tutto il 
bene che il governo nazionale ‘ha 
fatto in favore della religione catto- 
ica, e del sentimento religioso del 


lo. 
Più volta fa udito . dire ch'egi! 
tagraziova Dio di averlo conserva- 
fo tanto da vedere rimessi in or 
1e-i due grandi sensi di religione 
lo di Patria. 
| funerali 
La salma del Cardinale Ranussi è ri- 
muta per tutto il giarno esposta nella 
sala di ricevimento, rivestita degli abitò 
lcardinalizi violocei, su di un catafalco 
‘di dimnasco rosso, circondata da cerì e 
vegliata dalle monache domenicane. 
‘Questa sara si procederà al rogito ed 
lalla ebiusura molle Ziue casse della sal- 


[d'inverno », « Sul mio tavolo » del signor| 
Galimberti, « Grecia antica > del signor 
[undrad, « Laterno di chiesa» del si- 
lmor Morvatti 


Domenica prossima, essendo stata riu: 
riata a domenica 27 la serata a beneficio 
della Colonta elioterapica della Croce Ros- 
|sa, avrà luogo al Grand. Hotel un eece- 
zionale Sunday Dinner. Un grando ven- 
taglio in penne di struzzo montato in 
artaroga sarà il premio da estrarni a 
borte tra lo signore presenti. 


È uscito or ora il Vol. V de 


ima dopo ché questa sarà stata rivestita 
[degli abiti pontificali con Ja mitra di 
tela bianca. 

Nol domani la salma 
sarà trasportata privatamente nella. Chie 
sa parrocchiale di 8. Maria in Traeteve. 
e, ave sabito mattina alle 10.30, esran. 
[no celebrato lè solenni esequie. 

AI momento della morta del Cardinale, 
[dt cui non si prevedeva Îa repentina 
ine, trovavansi presenti fl fratello a 1 
[sorella conte Pio + contessa. Margherita 
'Ranozri de Bianchi ad È! nepote Gina 
Jcario, tl segretario del Csrdina!o Mona 
Gianni, don Senrabelli di Bologna, i fa: 
imigliari e le monache Domemicane, 

I fu subito informato della mor. 
ri seta stessa il Prefetto delle 


st Ù ì Luvi dott] \otiando con os na cl ; Ù si reo da 
font cla fi Data, Del en pome imme sii do] Mole rire da n santo i 7 aa Se AB Geco rino e rio tati | | ARCADIA = 
fa questo; che antro l'anno sormh |1iutni vepelabilis. — pi > vo $ ito, ele Ferrari, S, È, Daneo, col.|portanza della. filtoria conseguita: vi| Confiene articoli di G. de Felice, UOC denoei,.« digajta 
no ultimati quelli del teatro Mar trà padri? ». pen enaaala eat hetio ANTE iberti,. Lea Marincola, c.ssa|toria ehe per essere nel campo agricoln| 4. Casamfssa, G. Marchetti-Lori- gs nori " 
pe assioni dot 
cello è per il 21 aprile quelli del] ros che abuenvs.|ve Porsino ammazza li vermifoni Morozzo, della Rocca, sen. Filo Della a Sila mente scalata i|&M, P. Tacchi-Venturi, G. Funaio- ba 
Toro di Augusto. nie perchè emule acoccaimo M,5-> n, |forro e Minto gn, ‘Prandoni © diga] quanta, pid rerifenta Jo questo fire li “ML Porena, P. Ermini. P. Pa 


L’'“Ara Pacisi,, e l'Agro 


© chie si facevano dominare dalla ghiot 
sull'intiero si. 


Quenno averio în quer cencio de vestito 


Lopinacei, 
|a. Vegliusco, c.gsa Castiglion 


Laura 


‘Agro Raziano dove lo stigolo e l'etem 


schini, E.  Marchiatava, N. Festa, 


pio debbono tutti spronate per far «| 
che {l ferreno intorno all'Urbe si tra 
sformi a diventi some lo vogliono Sl no.| 
stro Duce a coma chiaramente ha ad 
ditatò il ‘segretario Federale Capitano] 
Guglielmotti. 

I valorosi. bonificatori, che vedono 
corunati felicemente i loro sforzi è se 

fei di 5 anni, erano tutti presenti èl. 

dunanza con il .Joro Presidente» Gia 


dieci asole a ruzsà co' tre. bottoni 
ve strofinavio a tutlì li portoni 
e mo' buttate giù l'Arco de Tito. 
Ma er popolo romano nun se bolla 
e quanno semo a dì. sor panzanella 
te ne fr... de voi co' la cipolla 

Ed insisto îl poòta con un 
qmifico € feroea sonetto. 


Ha poi un’iden audace: un ten 
taliyo, nei limiti del possibile, Ai 
sicogtruzione - dell'Ara. Paéis. _I|Isirodotto nelle loro murs:, e net ve 

. tammenti di questo insigne mon. |stmenti 11 lusso era a danno positivo 
inento dell'età d'Augusta. sono spar | del lo stoffe, le tele, i mus) 

‘n vari musei. Alcuni forse potran 
10 riaversi; ma il Principe Poten 
ziani non dico nè da chi, nè'come 


Breschi, donna Amalia Besso, Maria Al 
bertima ‘Loschi, sig.ra Teresa Dettori, du-| 
‘obessa di Lauria Santos, c.ssa Maria 
Ta:isa Fiuini, Jda Mengarini, amm, Or 
sinì, muse @'m.sa Rispoli, mise 0 msn 
Tonini del Furio, essa Gia della Porta 
Rodiani Carrara, col. Beruasconi e sig.ra 
‘ssa Copialbi, m.se Gherw'bini Menobet- 
ti, c.te Manzoni Perse 
Garulli, mr, Svend Sal 


|A. Monici, HL. Montest-Festa, Gi 
[Callini, P. Lugano, G. Mancini, ecc. 

Prezzo lire 18 — In vendita pres. 
so la libreria L. S. Olschki, Roma, 
Via del Babuino 61 


Antoni» Russo alle Stanze del Libro 


La ‘presitenia dell'Associazione italo 
americana le previdenza per gii Studi 
americani in Ialia; hanno oferto nei 
Roo A palazzo Safriati tn risevimen 
orali di pen i soraina di EE 
iP trat Emilio Bodrero a presidente 
Mell'Astociazione italo-americana: 


stema. mervoso > dormivano trop 


no, € pe”! buon tuono diagraziatamente] 


mentro 1a di 


protelforme e così umido non do. 


Ma voi chi agle' co sto fume ngi tag 


Tn ultimo accelererà i lavori del 

Ico Massimo sebbene non ereda 
che possano dare grandi risuitati 

Poichè il Capo del Governo par- 
tando al fuseisti romani ha detto 
‘acentemente che Roma non davtà, 
sssore sun contro, Industriale, ma 
loytà essere ceritro d'attività agri 
cola 6 che l'Agto Romano deva dir 
ventare l'orto e il giardino della 
Mapitale, il principe Potenziani ba 
lichirato che seguirà queste diret: 
live con l’esperienza che gli viene 
Jall'essersi per lungo tempo occu. 
into: di problemi: agricoli nei suoi 
‘\lossedimenti della Sabina. 

Contemporaneamente continuerà 
4 dare anche a Roma la gioîa del 
verde con la creazione di un parco 
a Monte Mario e di un altro sulla 
via Ostiense, oltre Im--basillca di 
5. Paolo. 

«Ho ferma fiducia, ha concluso) 
{1 Governatore di Roma, che il pro- 
gramma tracciato; dall'on, Mussoli. 
ni per la Grande Capitale sarà rea- 
lizzato. In questo programma in- 
tenda redicare tutte le mié energie 
piiutta la mia fede n 


E quale uso faceva îl popolo romano) 
degli ererelzi che fortificano il 
uso presso gli antichi 
il cortigiani 
ra per 
ed è perciò che la loro na 
prende di giorno 
Qui 


iberarsì| 


în giorno 

1 flente. 

veniva ad atter 

pon potgranio. che 

tarde dispiacevole e pesante per cesi ii 

tixWrigo del più piccolo aflare riguar 
Te rispettive Toro famiglie. 

O caricano dunque. Ja doro donn 
1equali immerta de mattina.» sera io 
le faccende chi. dovrebbero” attender 

Soceioi ela di loro vita esser n 
i, Momontaria > o quindi diventano più 
Pertiche di quel chè dovrebbero ese 
iPcudiciò. possono estere « permanente 
mente Diù attive E dei vantaggi del fi. 

n ne partecipa. parinicoti ‘i, mora 

ie Monno rebane. molte delle. quali 
dnoptiano ache sila arti belle; o" 
te Ibpieaiano ee I capi, d'opera» di cui 
tbbohda. ggnj angolo di Rome, 

È mon lamentava {l D'Ambrosio che le 
Ubnho romano parlsesero troppo. Ant 


,|eete er Re de Sterlicche, er gran Sordano 


in testa 
cha mettete catana ar monno sano? 


0 de Cope, er Capllan Tempestal 
chi sete è ‘he fate fanta pesta È 

de 20 fapello, dugriarevso è festa? 

le gente bone, pe' nun fe berulfe 

te Chiataeno er dottore ta e quale 


Ma mo ve lo dichi'io sor cosa buffe 
chi sete soi (nun ve l'avete @ vale) 
trecento libbre de carnaccia auffa 


Non son riusei 
Gabrielle D'Avn 
abbia. replicato, 


ito a saperò se îl dottor 


CECCARIUS 


Mostra di pitture 


ai Palazzo delle Esposizioni 


i, allo 15 
sito in vi 


conte mostra del pittore Giovan 
slo Zampolini. reduce ile e dal 
America del Nord ov 

ata ed avuto gi 


]epiù hanno faccendo da disbrigare, più 


per i sugi lavori, 


Barone Sardi, S. È. 
ra di Binarne, ect. 


uomo. siracelleto dal treno 
sulla Roma-Frascati 


FRASCATI, 1 — 
linea ferroviaria Roma-Frasca 


preso la contrada 


stato rinvenuto or 


o, il cadavere di un] 
binie: 
ed il pretore 


uomo. Accorsi prontamente { cai 
ri, le autorità di P. S. 
non è stato pogsibile identificare Mi. ca 
davere. 

Da quanto risulta sembra che sì di 


‘agraziato a scopo snicida si nia gettato 


Sulle rotaie solo pochi minuti prima del 
passaggio del treno in partenza ‘da Fra 
Iscati alle 21.25: di ieri ser 

Infatti si è dorato escludere fa disg 
tia o la caduta dal treno stesso sis per 
chè non è risultato l'acquisto del. bi- 


glietto sia perchè il poveretto è stato 


stritolato dalla Incomotiva, Le nutorit 


stanno facendo indagini per l' 
Rione del snicida 

alità strantera Nelle 
infatti ‘rinvenvta una 
ta da un sivrocate di 
al signor Elvardo Liet 


entifica- 


me tascho si 


‘ovuta rilasci 


Girusi, mise Guerre. 


Questa mattina 


ho pare sia di nazio- 


Itoma ed intestata i, i 


veppa Manuti o Manni Alcide 
rio, anfmatori di tale attività 
‘cui opera hanno collaborato 1 lotti 
Massimo Manuti, «F.lli Poutesilit, F 
miconi, Vivani, Antonelli, dott. Ouatel 
lin, Valentini? Ing. Marini, Leone 
Sehware, Sozzi, avv. Brenciagli& © avv 
Anteo del Vecchio, 

Dopo approvato l'operato di 
glio del Consoraio, auspi 

Igliori fortune ed alla possibiltà di uli 
Fiori sviluppi. dell'opera qui evolta, 
launanza ha riconfermato per acciar 
zione le cariche sociali scadute votando 
un indirizzo di plus devoto sl Capi 
tano Umberto Guglielmotti ed si Con 
mendatori Rocco, Mariani, e Balducci. 
i|nl del Ministero Economia Nazionale, 
-|eg un alalà all'indirizzo del Duce che 
a additato la via per la rinascita agri. 
cola nazionale. 


Un nuovo Ambulatorio 


apre» oggi; in via Ascoli Piceno, 
|a 15 (presso via del Pigneto, fuori Por 
tn ambulatorio medico. 

to dai. ealorosi sanitari 
avallari © Vinoem.| 
081 presteranno seth 


L’annunziata tornata che Le Stanze! 
(el Libro hanno dedicata a Duz di Mar. 
n iarfatti e riuecita jeri imponente] 
per quantità di pubblico elettissimo e 

i consensi unanimi raccolti dall'o-| 
ratote 

Antonio Rumo parlò per circa dvò, ere 
#uscitando ondate’ dî’ commozione, d'in| 
tenso interoise ed infine di 

Tutta 
tutto. 
mad 


calorosa! 


pera di Margherita Sartatt 
no ardore ed il suo sacrificio di 


ttoria del Duce, tutta l'immensa ope 
ra da questi compiuta sono stati segna: 
ti in una sintesi gagliarda, scultorea e 
poderosa da Antonio Russo Il pubblibo 
in cai: notammo i, senatori Corradini, e| 
Altredo Baccelli, l'on. Pennavaria, l'v-| 
notevole Enrico Ferri, il col. Siciliani 
Jed una immensa schiera di uomini no- 

letterati, giornalisti e signore, in 

pa più volte il magolfico oratore 
son applausi fragorosi e do atclamò alla 
ine conci 
Fausto $ impos 
malattia: a presenziare la interessante! 
tornata, inviò un. vibrante. messaggio] 


"La riunione ha assunto il carattere 
luna elevata manifestazione di cordialità 
lospresssone 
italia @ 1 
8. È. Fletcher, Ambasetatore 

iti, i Minictri Volpi e Fedele, R. E- 

Mr. Kobbin, Consigliera della. 
[Axn basciata icana, lo presidenza 
dellAssociazione italocamericana, S. E. 
Bodrero presidente, l'on. Sardi, rice-pre 
|aidente, il 


ioderini ‘sen. 
Negri di Lampo 
Westinghonse. 

uf. Fammi, commi. È 
prof. Navartini, prof. Lewis, Westin 
[ghotse, prof. Potmichi. ing. Paolo Ot 
fando, prof. Ayre, doti Taassig. nom 
londo, prof. Ayres, dott. l'atussig,, coni 
mendator Silenzi, comm. Luciolli. inge- 
lere Del Bagno, comm; e Sanotis 
fort. Bacchiani, ooo, est, | _*. 
‘Tra gli altri ‘avevano ‘aderito: Si- E: 


conte Gravina. 
Renzo Rossi, 


lche fa letto dal vice-presidente Lup 


za gratuita ai poverk 


[nacci s raccolse caldi applausi. 


Diam S E. Ciano, il Governatore di 
Romi, 


La regiuetta della Stampa 


a do su; principessine| 


{Lettera apenta alle signore) 


Gentilissime e hella signore, è nostra 
bitudine mantenere sempre. le promes- 


«herete. Il concorso è talo da abbattere, 
imcero ed annullare titti i precedenti] 
importanza quelli tanto 
î che l'America indico ogni 2 
iù bella, la pit thlianamonte 
ì la vinciteieà ed il suo, nome] 
«messo di 

ziato della giuri n 
gramirà il tenfro. E la reginetta sarò 
nindi incorabiata tra canti @ suoni ed 
av-a le suo 865 principessine altrettanto] 
bell; ed eleganti che costituiranno il suo 

seguilo veramente regale, 

Cortesisimo signore proparateri dun 
qa i tatto lo armi per entraro nella ga- 
ta e‘siiteere Ia battaglia siano atflate,| 
facivi più belle più seducenti «e potete 
n.) Wostro vaporoso foile..# stano di per- 
iet stile. Voi passereto davanti nl pal 
ro: della giuria — una ten severa ma 
i. A gluria composta di ‘artisti e 
Fiotmatitt (= che i csserverà attenta» 
monile, ed dssegnerà quindi l'ambito pre- 
mi gal colei che sarà giudicata la più 
dogft Pol verranno: scelte l6 principée- 
sine, settipro fra lo concorrenti ed an- 
«Lesa dovranno. essere belle è superbe] 
per eldginza. 

Gara intensota di sorrisi e di grazia 
# . htton igasto il cui esito avrà uni ecol 
cIninorosa fn tutto il mondo ed afferman-I 
do questo, eredete, non asagetiamo. 1 
n 13 della wincitrice o dello sei princi 
pexsine sarà pubblicato da tutti i gi 
nn, italiani ed esteri come sarà pubbli. 
cato i: ritratto che verrà inoltre ripre. 
di dalle grandi rivisto, americane. 8s- 
rà bene dinqo0 ghe tutta coloro che vor 
ranno eoncorrefa invio al Comitato] 
organissatore del Veglione la loro foto 
grafin chivsn accuratamente in busta, 

Nell’attesn intanto vi ringraziamo. 
ds certezza che il nostro appello non 
rimarrò senza risposta. 

Li prteadiamo 

‘appuntamento è — ripetlamio — per 
la-gera di giovedì grasto allo ore 22, 

Con osterranza. 

I giornalisti romani | 


N “ Saeco di Roma, 
al Circolo Ar.istico 


Qualcuno degli ‘artisti che si racco?! 
sono nel Cheolo di via Margutta deve] 


célero quanto resisiento @ tenace di 
della città in caso di un secondo 
visio assalto della raoldatesche 


straniere. 
Paro cho l'astatlo l' sari, 
buon diverso risultato poichè 
Juoge di essere ospugna!a spparità»» 
A qui si entra nel campo delle 
Welazioni ermeticamente Tei 


hi 


i 
st 


ii 


ora. 

Possiamo dire solamente che ti 
Hel Sacco di Roma alla... rovesefa; 
a dire di una tragedis ole si 
Tel o ‘o finta, 

lel 25 corrente per 
tradizionale degli artisti. 

Sarà una festa come sempre ricca di] 
brio & di trovate: una festa che non ha 
eguali e che rappresenta la tradizione] 
gioconda degli ariisti in una serie gio-| 
ziosa di superbi camerali romani, .I| 
lavati procedono febbrili, ma più feb; 
brile assai. è già fino d'ora la ricetea| 


li 


ì: 
ti 


1 Hi e Mt at 


sca del motore avrebbe lo più 


re raonolto 
larghe, simpatie @ lo più lusinguiere 4 


Uggì , possiamo annunciare che l'on.] 
rome Rome, Gallenza, stuart, il bene; 
merito l’residento dell'Automobile Club! 
di Roma, ha accettato Ia nomina di pre-| 
sidenta Snorario della forta. Ans per 
simo aggiungere che_l'autorerol 
zonoggio dello sport romano mettati. a 
disposizione della organizzazione la sua 
wishorilo rompetanza in fatto di festa e 
la sus opera a che Il Veglione del Mo 
toro riesca — veramente dello... 
sport. motaginiico. 

uff. Tulito Leonardi, com; 
ieeinio segretario generale dell'A. ©. di 
Homa, ba {atto sapere — nttaslmente 
si) trova fuori Kowa — che fra qualche] 
gibrnu lornorà' nella Capitale © ece sm 
aetierà a disporizione del Comitato, Ns. 
ica. 


‘ie organizzativa del-| 
l'esregio uomo veramente. benemerito 
ilFattomobilismo romano. 

Li ni diricenti dello altre, Associazio 
ni. moto/istiche, qcall l'Unione, Fasci: 
sin Moto Auto Roma, il Moto Club Se 
Vaia, fl Club Motoristico Ttalta, l'Unio: 

a Bi e il glo. 
Moto Club Roma sicuramento ide. 
— si aggio pel. 

ande ‘sdaliio  mettrittos 


un taglio. di stoffa 


Verso Je ors 12.50 di ieri, nel negozio! 
di sartoria in, via Volturno 23 di pio. 
prietà di tale Barri fu Filippo, nato] 
® Grotta di Castro nel 1884, entravi 
un uomo è ona donna, dicendo di dover 
scegliere un taglio di stoffi 

Ta donna, dallo sclinguagnolo sciatto 

«bbondanlo, ai accinse a tenero occu 

i. Barbi, esaminando, “discutendo, 
bssersnado, | moltiplicando ciare, così 
perfotlamenta ‘cnione, ‘che il Barbi. 
rincaglio» come qualche «inghippo» do 
vesto. nascondersi. dietro “quella. incon 
Siodtoto'temprta di verbosità. 

È ‘het si era Bpposto, in quanto che 
in breve accorse come il compagno; 
della donna ciarlona avesse nascosto 
unu pezza di stofin uscendo dal negozi. 
è dicendo che sarebbe tornato più tardi. 
fi “Barbi non. esitò... Rincorse quel 
cliente, lo raggiunse e lo acchiappò, dan. 
dagli del ladro... 
‘Fiono però si ribellò, e investì a fo 
gia di morsi il sarto, che frattanto era) 
riuscito a ra onere: di TIRI 
70 tm tempo gli agenti Giovanni, Vime 
Tiro addetto ‘al comando della 0, com 
Sagnia © Adolto Sarcueei della. vt. 
Ziohe, 41° quali lo ridussero al dor 
fo ‘nereitrono "Anche Ta donna ciatlo 
na Tu arrestata poco dopo. 
'il'commisariato Viminale, l'uomo ai 
qualified per Augusto  D'Alessandrini, 
Tmoano, di anni 23, abitante în via La 
bibana 87, e la donna fu. identificata 


0] meno il ci 


i | prodeza 


Il afgror Giulio Novelli di Ynrico, 

di onpi 50, abitante in + 

stava attondando ieri 

in piazza S. Claudio ad una dì quel 
dcessità, Gui, ai suol tempi, seppe prov 

l’Imperatoro Vespasiazo, lm 
rovrisamiente, con spiegabile e legitti- 
ina sorpresa, ll signor Novelli vide uni 
Uomo, a Îni ‘sconcasioto, ce si asvie 
(ton la evidenta intenziono di attascare 
discorso con iui, Beccato, così distur. 
bato importumamente nella eta’ opera 
zione, il Noveli non diedo retta al eco 
(tatoro: ma questi, cho arera formato] 
nella «us testa una trappola da tendere] 
[al suo uomo, all'improvviso, prese. sot- 
to il braccio il Novelli, chiamando i 
lafo cile pacsava, dicendo] 
th di agento del bi 


tatito di oltraggio al padore. 

‘Accorse soldato. che fu identificato 
nella persona: di Giovanni Esposito Îu 
Gennaro, napoletano di treutuno ann 
domiciliato a Napoli. 

L'Esposito, informato dell'incidente, 
Iiitermenne' 6 consigli al Novelli di re 
stare calmo. 

L'incidente avrebbe potito risolversi 
pacificamente, senza. ecani scor. 

lo 


[dando 
Pa Pe rionale diaciaa. i 1 

- jtalche diecina 5 
comoderà ‘Tutto. l'agento avrà esi ve 


lo di «azzurri » ed alcuni giu 
pali per attraverso Sl definitiso al.| 
lensmento 


avrà luogo a Milano do. 
mani, giungere alla formazione dell'un- 
dio che dorrà domenica prossima in| 
sul campo di Ban Siro con la 
Zappresentatira | cscosio- 


po' di gratificazione a smetterà del 
to di fare un verbale.» Dm 
nulla; basta essere 


are: 
"id po” genio 


a foglia. Cap) di 
tentativo di egtor: 
non si nequalò, Vie] 

sui c no invocò, l'in 
terrento, La, scantr cbubiò Guiito. 1a 
tropalitani capirono di che ai trattata 

le, sénza indugio, misero le mami a 

losso al preteso Agente del 

mo od al soldato che aveva consiglia 


òflo ebruffo al pacificatore. 


Condotti al  Commusariatt di Trevi 
[quivi il preteio agente. fu Mentifceto 
Hella persona di Giovanni Da fica, pre 
fisdiento, ‘nato, ad Azzano (Napo, ‘nei 
1895, abitinte in via Rasella, Nel Gio! 
vanni Esposito fu riconosciuto. ud ‘#uo 
compare. bd smubelto serono denan 
fiati” per, estorsione ‘e ricatto tentate 
hi danni del pacifico aîgnor Novell, ehe 
Ron @ ancora darsi pace della egrado.| 
Volo avventora che gli è toccata. 


La morte dd acida 
all’Albergo Bologna 


seni tagliato le vaso dal pol a peo 
di rca ni 
CRE 
go Bologna in via S. Chiara, l'ex tene: 
te se 12 si dd Ugo Loro di nn-| 
TE e RALE 
nato n Padova nel ‘1566 
Il Dal Molin fu ricorerato in condi-| 
adi ite Siae rate 
= 

Seed dei pe e a 
‘alle ore 2,30 il Dal Molin ha cessato di 
= 


qi|ia stampa sportiva belga sottolineò. pri. 


Moni: 
Allemandi © aj 
DE 


ja fuguce, ma emozionante] linea 


ripresa di esmpionato” della. scorsa. do. 
smesbiavizo "quest. ver. dioto 


degli tt palio)” 


bente, 


La partita di domenica con { botmi 


|satà difficile, difficilissima. anzi. 


ia 


dei otti le 
Sella ciente che llprepara in via Mar [stre quanto 


junque vadano le cose Îl tersetto estre. 
ino non potrà avere l'omogeneità e 
'orevolezia di quello che ha giuocato in 
Svizzera. i 
Por la mediana due nomi sono fuori 
discussione: Bernardini è Janni; 11 ter. 
‘o è ancora da trovare sis perchè Osve 
nini rappreséniava anche a Ginevra uni 
ripiego che non ha dato Iuago a deboles- 
Be essendosi tuita la partita gvolta al. 
l'attacco, ma che în caso di lungo ed 
tenuante lavoro difensivo avrebbe po- 
Mito srreearo doloroso sorpret, sia Der| 
chè Zizi è messo oggi fuori causa 
un noloso strappo muscolare. Crediamo) 
he il terzo half esrà Barbieri che {l 
‘cav. Rangone ha avuto modo di ammi 
faro nella stupenda partita giuocats] 
l'altra domenica contro. l'e Tnternazio| 
ale N 
Ti vecelio @ gIorino medlino genore 
se già apparto in progresto, di forma. sì 
ratio poni 
iso inerrino ha del resto ferì con 
mato riposta in iui e sial 
lineerà nccanto a Janni e Bernardini, 
++ 
Pi cocci all'altacco, al reparto ieioà 
più delicato di uns squadra ave l'in 
‘éesto di un sol uomo di eta e scuola 
diversi dai compagai può determinare 
il crollo d! tutta la lines. Se le notizie 
relativo alla salute di Libonatti «ono 
falso od esagerate allora nessuno, nen 
cav: Rangone avrà fl diritto di 
toscaro i cinque uomini ehe con eì mi 
tabila concordia di pensiero @ d'azione 
la capacità stilistica © realizzatrioe| 
hanno saputo cinque (». oso) volte vio: 
lare la rete elvetica. Se al contrario Li 
Bonatti non potrà scendere in campo il 
problema sarà da riesaminare ab imis- 
E' noto intatti che tutti i tecnici dopo 
l'incontro di quindici giorni or sono fra 
squadra A e squadra B terminato con 
la vittoria di quessa per 4 a 3 rimasero 
perplessi meila scelta fra il trio 
sale 4 grava: lo individuali 
i Cevenini, Magnozzi e Schia: 
viu. Si riconobbery Cevenini e Magnorzi 
‘singolarmente superiori a  Baloneieri e 
Rossetti, ma sì preferitono i tre torine 
si appunto per l'aftiatamento che tra es. 
si regnava € cho poteva dare maggiori 
Igarenzio contro le' sorprese di un'even 
tuale cattiva giornata. Se Libonatti do 
esse ora mancare. all'appello addio 
blocco «granata » e conseguenti ragioni 
che fecero preferire Baloncieri @ Rosset. 
ti agli altri. To tale dannata ipotesi, ag. 
Igravata dalla sicura nssenza di Zizi il 
©. U. davrebbe riconfermare Batoneier:, 
potro sl centro Sehiavio ® rimettero ii 


nella persona’ di Giulia Teregnoli mia 
ritata Chie, fn Armando, romanu, di 
20 nani, atlante În via Sporia 
bene ‘gono: stati denunziati. all'A. 6. 
sotto la kaputasione di furto. 


taurino Magnozzi al suo antico posto di 
mezzo sinistro. 

E° buona Questa sòluzione o trattasi 
idi un ripiego? Non seltiama @ dire che 


questa verità 


Consente a noi, senza peochto di fsttan. 
fb, tutto fe posebinta, (stia Te aperte. 


AGOSTINO GIOTTOLI 
CONTI CEL N LOA 
‘Lazio, -“Laccheso,, allo Sfadio 


Mentre l'Alba» durante il corrente 


nell'Italia settentrionale, un'altra equa 
ira romana, pur com ssorifici ingentimi 
ini, ha mantenuta alta e riepettata la 
fama del calciatori romani. nel Sud. 
prendendo sini dall'inizio {l comando del 
fhroprio girone di I Divisione e mante 
‘hendovisi saldamente fa modo da ami- 
(surarei l'entrata in Divisiomo Nazionale 
ù prossimo anno. 

Questa quadra è la vecchia e Lazio» 
che accentrando ogni euo eforso ed ogni 
sus possibilità tecnica e finanziarit. 
manterrà a Roma aneho nel prossimo 
anno, l'otiore di avere proprie siuadre 
nol'a Divisione Nezicnale, 

Per la contemporanettà di altre più 
Importanti partite, gli sportivi romani 
non banno avuto ‘occasione sin qui 
soguiria nella sua faticosissima. lotta 
contro equadro di ottima classe, ma do. 
menica, giorno di sosta del campionato, 
ne approfitteranno per sccorrate allo Ste 

lo © portare il loro ineitamento ed il 
loro ealdo applsus alla squadra chel 
con fonsela @ costanza ha saputo con. 
(quistare l'attualo invidiata posizione nel 
campionato. 

Oi riserviamo di parlare nel numero 
di domenica promima del Jato tecnico 
della partita che st prosenta, anche da 
‘quel punto, molto Interessante @ tale dal 
non fat rimpiangere la giornata di so 
sta del campionato, perchè avrà dato 
modo agli. sportivi di vedero all'opera 
una dello migliori squadre tosana. 

Sappiamo che la direzione della « La 
zio» ba stabilito che per tale partita i 
pressi d'accesso allo Btadio debbano es 
sete popolarissimi, e questa è una no. 
tizia che 4 not, che già lamentammo] 
in altro occasioni l'ecce della 
domenicalo partita, fa piacere render 
nota. 


Il campione mondiale La Barba 


battuto da Vocca 
PARIGI, 18 
Il New York Herald ricere. da Boston 
> fi pog!latore amerieanoitaliano Voc- 
©. ha battuto ai punti il campione del 
ondo La Barba che è andato tro volte 
sul tappeto. Il titolo non era in giuoco. 
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da serata. pogil stica itlo-bolgo 
‘attesa rivincita di Palmucoi 


ini 
io 
di 


le 
dal 


ces 
iù 


Fernand Detarge 


sa | grande ‘serata: pugtlistica < italo 
(dig Sit Giuseppe Carpegna farà an 

[gare il 21 corrente al Teatro, Adriano, 
lla un sapore speciale per quei che rt 
Sarda ‘match rivinelta ehe opporrà 
Al campione del, Belgio @ d'Europa Fer 
‘hand Delarge, l'ex-campione italiano del. 
Îa categoria dei pesi miedioamizi, RI 
baldo Palfoueci: I due fortissimi attoti 
41 sono già incontrati il 26 novembre 
scorso a Liegi e dopo una magnifica. e 
eatusiastira battaglia svoltasi con. alter: 
no succesto, la giuria assegnara la ri 
to.ia ai punti al campione d'Europa. Ma 


in rorzialità del verdetto che da 


rispecchiato l'esatto ‘andamento della 
'battagii 
noel Paltanec o Delarge deporre 
le Lucci toran-| 
[no la {oro attesa rivincita. 11 mateh «a-|g 
a senza. dibblo seoramenta disputate 
più pa»| 


di quello] 
Palsaneri] 


Mia SI 


it 


ERE 


alla Presid:nzs del ‘Club Ripino» 


L'on. Bottai, chiamato alla presidenzà 
lla Serione di Roma dal Club Alpino] 
taliano dalla enenize designazione dei 
soci, ba preso martedì sera possesso del- 
ìa carica inangorando i lavori del muo-| 
va Consiglio. A nome di tutti | presenti 
{l prof. Giovannoni ha riroito ua breve 
saluto al neu president che -risponden-| 
Magli ha rierospia con gentile, pensiero 
le giornate trascorse nel. passato tra i 
camerati alpinisti ed ho posto in rilie 
fo l'importanza nezionale: dell'addesti 
ento. della giorentù alle fatiche della 
‘montagna, ramento che può essere] 
Compito soltanto dal Clab Alpino: 
la Sne con commosse parole ba ri-| 
tordato i consoei Sebastiani e Caroneini 
taduti per la Patria, le cui immagini 
‘adornano le pareti della, sede: sociale: 
E atato quindi svolto | l'ordine pan 
[giorno che to luogo ad una ra; 
disonesione | nel cerso della quale sono| 
stati esaminati per mommi capi tutti i 
portanti problemi che îl Club Al-| 
frontare ed afironterà. con 
e tenacia. Particolare. afudio| 
|è stato’ dedicato ‘allà questione de rifugi 
alpini, «d alla costruzione del’ rifugio| 
Roma alle Tre Cime di Lavaredo. A ta- 
le riguardo si è ricordata l’inziativa 
presa tempo fa dalla. Unione Industrie 
Italiane, con- l’aiuto della 
parto dei mag: 
‘astriali italiani di rifugi 
arsi alle singole Sezioni del 


a 


x 


ione da Rom 
Hel Gignati. L'on: Bottai ha dimostr 
di essero giù edotto di molte delle que 
Btiosi trattate, ed ha fatto aleuse pro: 
poste che il Consiglio ba approvato 
Soho stati infine presi gli oltimi ae 
|cordi per ja grande manifestazione soti 
etica che avrà Iuogo è Toccaraso nei 
Fiorai ‘6 ‘e 7 marmo get la disputa del 
[Eampionato Centre Meridionale di Sci. 
L'on. Bottai ha sesicarato 1 
intervento alle gare. 


La Lazio alla Porta Latina |°: 


proprio] 


Domenica ventura escurisonisti 
della Lazio si recl a visitare la 
Dittoresea e caratteristica Porta Latina, 


La interessante. località sir, illastrata 
dall'ing. Cipriani, il quale, inìeiando un 
ciclo di conferenze sulle feste  corime 
nie religione dei romani, parlerà delle] 
*Parentalia @ Termina! 

Tì convegno è stabilito alla Porta La-| 
tina alle ore 15. 

Potranno partecipare ni 
ehe i non soci 1 quali ai 
direttore, 


resenino al 


programma appropriato — fra il grigio 


egregi istrumenti svolgenti siruttatissimi 
‘programmi 


no quello in re min. di Bach, le Ruine 


ditorio per virtà di una teenica prodi 
ziosa « disinvolta, per la virtuosità eff- 


tamento mi 


arobestra; così. ad esempio, nel citato 
hezzo di Beethoven @ nella Mareta_di|xkel 
Rakochi di Berlior, concessa dalle arti. 
ste, fuori programmi 
idil rigore brillante nou ‘impedirono alle 
fentil! virtuose (di ‘affermarsi anche co. 
bad 

[Gavetta di Corelli, offerta anche da, esse 


"A figlia 
naechettio 1a. quale 


Riviuta Gron 
[Compagnia Gies. 


Spettacoli del 17 Febbraio 


COMP. COMICA Di' E PETROLINI 
dia in 3 atti di G. Svedonis 


Sacha Giutry. 


Un cappello di paglia di Firenze 


ratore - L'uomo dal fore in bocca. 


3LI SPE TACOLI 
oncerto. pian:st:co. Rotangi 


ala cala Sgambati 
Ìa originalità inusitata di un concerta 
multi a: di ire pianoforti, con un\taro 


di troppi conoerti del soliti se pure 


ebbe il potere di attrarre| 
la Sale Sgambati un pubblico ri 
rgltanto è curiosissimo. Ca uns pun 
lità militatesca Je tre pianisie unghe 

‘Clara, Elisabetta e Nelly Kotanyi 
iziarino il Concerto per tre pianoforti 
fa magg di Mofart, al quale seguiro 


Atene di Besthoven-Lisst, la Fantasia 
una Crarda di Hubay, avrincendo l'o- 


ve degli affetti sonori, e per un affia- 
abile, perfetto che davs l'im: 
me di assistere al giuoco di un s- 
fantiaco Steinway, tanto bene le 
lorose pianiste asperano alternare 
fondere i suoni dei loro istrumenti. Tn 
tti momenti la ricchezza dei pieni era 
le da raggiungere la imponenza di una 


ma questi pregi 


delioste ed eleganti internret: della 


soprannumero è cha valse loror4cein. 


[mazioni fervida e convinte, 


Gli spettacoli all'Argentina 


Stasera alla 21 precise quarta. reolina 


Bollettino giudiziario 


Noua Mayis.catura 


1 cottonotati aventi 1 requisiti di leg 
sò sono nominati vicd pretori nel uiaa- 
damert: per ciaseuno di essa indicati 

Segro, f ranco,| 
Uro: 


Der il triennio. Miv28: 
“ctlano; «ep rerqinatido, Napoli 
[ta Ciro, Gallarate, pitti Vatio, 

Gioratni, Cagliari: 


della atesso Liszt su! Fauat di Gounod, | jd. 


|pua antonio Sost. Proc. tie, 


su] 
id. Avezzano; Folani Carlo giud. Lola 
Promusso Cons. Corte Appello Bologna, 
Viuorio giud. rieste 

Corte app. Aquila; Paltrinieri Her- 
‘lodena id. Trento; Uauiga- 

ria Ernesto id. Valenza id. Venenia; 10 


di Aocmni 
Fi 
Dia Venturino, Corrado id. 


prom 


Sant ia Ermento gi 
Proc. Len. Corte 


tait,, diretto| rase 


Spilimber, 


fatta Te: 


AI MANZI 


fe 


questa se 
nero con Dina 


‘domani darà lol 


ter 
= st Val 
Alia Gron Bosar Gitima recita della 


TEATRO ARGENTINA 


STAGIONE LIRICA CARNEVALE ‘26% 


OVEDI* 17 — Ore 21 (fnori abb.) 
Sarto replica. dell'opera di Verdi: 
FALSTAFF 
Protagonista Mariano Stabile. 


19 — Ore 21 Seconda rappr. 
SADCIN DI LammeRMmoome 


juanto prime BASI E BOTE det Mo 
Soraga torti. 


TEATRO MARGHERITA 
(Via Duo Macelli} 


GIOVEDI* 17 — Ore 21,50 La comme. 


Er castigamatti 


Quanto. prima: L'ILLUSIONISTA di 


TEATRO QUIRINO 
COMP. COMICA DI A. GANDUSIO. 
GIOVEDÌ' 17 — Ore 21 Ripresa di: 


ADRIANO — Comp. dramm. Ninehi - 


ELISBO 


30: Corpus Domini - L'impe| 


MANZONI — Lomp. pnpole 
dia — Ore 21: "4 figlia 


;ANA — Comp. Gias — Ore 17 
LORI — La Stabile — Ore 
no e verità oggi sport. 


VALLE — Comp dramm. T. Parlorr 
Ore 21: Tre vestiti che baliene, 


ai replica| Dott. BENINI 


- $FIRT; —. 


So0Ì0tà Asunrved - 00 vi TORINO. 
Lupdiale venato Lu s404 


DA: 
ic 


I Signori Azionisti sono convoca i 
Assemolen Urdibaria © Dirsurdinatia per 
ll giorno di Lunedì, 7 Marzo IM, alle 
ore dò nel saione della Camera. di Volt 
anercio ed industria di ‘onzo, Via Uspe- 
dale, &, per deliberare sul seguente. 

ORDINE DEL GIORNO: 
| Parto Ordinaria 
1.) Heiazione del Consiglio di Ame 
ininisirazione e dei Sindaai sull'ererert 

‘10 enuuso al 31 dicembre 1928; 

2.) Buanoio al sl Dicunbre 1028; 

3.) Nomina di Amministratori; 

4.) Nomina di tre Sindaci effettivi @ 
due supplenti e determinazione del. fo- 
to compenso. 

Parta Straordinaria 

Modifica, all'art, 28 dello Slituto #0. 

ciale, 

Hanno diritto di intervenire all'Arsem. 
blea i di Azioni che risultino 

titosari di oertificati numinativi, o di 


tato Azioni al portatore, in uno del luo: 
ghi tafra indicati, entro il giorno Lo, 
inardo 1827, 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA — 
Seda di Torino, Milano, Genova, 
capilienze, Roma e Bologna. 
CREDITO ITALIANO — Sede di Torino, 
Milano, Genora, Firenze, Boma @ 
Bologna. 
BANCA NAZIONALE DI 


Sede di Torino, 
Firenze e Roma, 


il | BANCO DI ROMA — Sede di Torino, 


- Ricordate l'efficacia 
della 


SUNCENINI 


nell’alimentazione 
dei 
febbricitanti 


MALATTIE VENENEE vd URLMAR 


rid nesist, Clinica vermo 

“flo” della RK Univoraite 
Bale d'aspatto sapa si 

— augolo Via Nazionale 


FH 


Rifiutate le 
° imitazioni! , 


TALMONIA 


caramella deliziose 
ele cene 


NOUGATINE 


caramella croccante 
di mandorie nocciole 
® cloccolato finissimo 


Milano, Genova, Firentò e Roma. 
BANCA AGRICOLA ITALZANA — Sede 
di Torino, Milano, Genova e Firen. 


se 
-| BANCA POPOLARE COOPERATIVA — 
ANONIMA DI NOVARA — Sede 

di Torino, Milano, Genova, Rama 

è Novara. 

Sede di Torino, | Milano, Genova, 
Roma e Novara. 

BANCA 3. DE FERNEX & G, — Tor 
no, Via Alfieri N. 15, 

BANCA A. GRASSO & FIGLIO — Tori. 
no, Via Santa Tertes N. 18 
BANCA FRATELLI CERIANA — Tor 
Lagrange Y. 3 


valida qualunque sia il sumero dei de 
positanti @ dei presenti. 
Torino, 8 febbraio 1027. 
I Coniglio di Amministrazione. 


. 


dilr 


D'AMMINISTRAZ. 


o 
IRAND HOTEL, tl mizliore, più elagaze 
foi ogm com lità» autobua CI 
«animi 


IL CONSIALI: 


OATANIA 


GRANO HOVEL OL I 
lo più ol-ganto ira E e 


DIVITAVECOHIA 
RAND MOTEL TERME 


i 

x 

IUME 

ALBERGO RISTORANTE. BONAVIA 
Migliore ristorante di 


tort; riscaldamento cootrales 
SC Fonring Gio 


migliore 


CI 
dOrEL SELECT 
A 

ARI TI 
serene 


sli; 
STE OgE PAINOER, ria di spuma 
P. Pe 

ertota 


MOTEL VICTORIA srtiere_ Ladovisi 
Bagni, acqua Tamreala press modiet. 


PRIMAVERA 
caramella 
alla marmellata” 


buoni provvisori, 0 che abbiano deputi: ® 


i 
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INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE |" 


È P e i I e pi ce ol e i n d u st ri e ita Il processo Zamiboni rinviato Vanderbildt in miseria; 


157 — Acciaierio di| itendita 3,50 per cento. 645/-— Con- 
Te Pi | ARONA pedone sto iste ga oe 
40 — Ferriere Voltri|texie 63 — Btoni novennali 8975: Ban- 

:1 160 — Molini Altafca d'Italia 2155 — Banea Colmi, dftal, 
Semolerio 768 — Silos 705|122} — Credito Fondiario 410 — Credito 
italiano $ — Credito Marittimo 510 = 

'Bunco Roma 105 — Banca d'Amerita è 


Miniere 
- Moti 


Raffneria L Industrie Zucclie-[47.90. Fondo 
sd a 


L'on. Ministero dell Il gen. Sanna, Presidente del Tri. P) Fi 

: tecentement gen. Sanna, Presidente Fon, allo 110 — Banca Fratta Maggiore 

Laaborazione dell bumale Speciale, come già dicem-| comelius Vanderbilak, che porsodera, eridionali 60 — Meditocramea 

MANI riunito oggi rolla 'sove auilu|ti, costituendo, cventuslmente, al-|gimento' di ‘corr è mo. è siato colpiio da Un Jeggeralin tempi non ‘ontant, ‘milioni a cent | CAMPI iO a ia a e ion 

T Coniederazione Generale lFascista|luopo appositi consorzi, tanto pi OS ISO Industriali. Il|attacco Wntiaenzale, che però lo co-|maia, è ora ridotto alla miseria. Es} Ja ow Yor Men Stabili. 66 == Cotoniere 
dell'industria Italiana, il Comitato Piia| Comitato ha. appre stringe ancora in letto. ora presenteinente come i! più umile|Spagna 888,70 — Bel Pen ERRE O ea DE 


l'acquisto delle. materie prime 


Di e 
‘del processo Zanjbonî) che — come 


Mentre cade’ sotto i-volpi del 7 


seguenza, il, dibattimento 


nn ing. Mario Fossati, ha gi 
Riti in alenni' degli Istituti più 


D pepiuavonte di siudio per i proble-|per la vendita dei prodotti. Invita i Borsa di Napoli Meridionale Elett. 


iapoli 482 — Fon: 


ini deite Piccolo Iudustrie, noy com [pertanto i presenti ad nare fi 190 — Acquedotto 
MS noli orta niicazione dell'art] Gentagibtamiente + copisuldi della] mMbormnti $ noto — doveva iniziarsi il 21 cor-[domoîitore i! palazzo, sori Îl castello,| Il mere sce tclla seduta odier-|diuria Tagionale 116 - Ferrovie Vomers 
a agita MOmamti. si uutiili provvadato allalrente. è stato rinviato, per dar mo-|dci Vanderbildi, di una delle famtialie.|na molto fermo, ma in seguito;si notano[1i — Banca Nus. di Credito 35. 


cniblea  nunmerosissi 


sua esposizione programmatica 
a oltre 100 y I Li 5 


4 prendere una particolare delib 


realizzi di beneficio. Le Fiat peggiorano] 


CAMBI: Francia iter 
da 512 a 490; le Comit da 123) scendono 1! LI Inghilterra 


— Stati Uniti d'America 28,18, 


Si (cioè, 0.2 un sternpo] 


ristabilirsi più ar 


Sanna ‘di 
più ricche deg! 


movi organi di st 
partie 


do al 


gen. 
mpletamente in salute e potere! 


ma compo 


Sonianti della piccola ihdustris di|rizione su ciascuna delle questioni [ciao Ja convocazione del ( o gene |‘preziedere il dibattimento «stesso, [con l'alta nobiltà. inglese, 
| tnîte le vovincie italiane. Fra gli[indicate le pet sottoporre alla sua approvasio:|qhe si prevede lungo e faticoso. — |!# 256 pure ne 
i iniforvennti: avv. Giuseppe Carpi- dell'opera i el Ppale che il'pfocsso” sarà messo [der kot ma ù 


Dopo ampia discus 
le partecipa la mag 
intervenuti, viene 
vendere e, discutere in una seduta 
nomeridiana 4 vari e importanti 
problemi inerenti all'organitzazio 
rie professionale tecnico-produttiva. 
al'eredito e al commercio delle pi 
colo industrie, oltre quelle riguar 
danti le questioni sindacali e di ca 
‘attere doganale e fiscale. 

Riunitosi nel pomeriggio il Coml 
tato, sotto’ la presidenza dell'au.le 
Olivetti, ha! portato -il suo esaile 
[dettagliatamene-su ciascuno di fai 
Importanti argomenti. Dopo un'am- 
pia. discussione a cni ciascuno del 
c a portato il contrimto| 
sua esperienza, il Comitato 
coi voti unanimi dell'Assemblea ha 


jone, alia qua. Melle quali serve da cucina, da sala da 
pranzo e di camera da letto. 

Colui che nacquo în una cammeta il cui 
usobilio in gran parte ‘aveva abbellito 
le camere ed i esioui della sfortunata) 
Maria Autonicita di Frabcia, è statn sco. 
Yalo da un giornalista mentre era inten 
Îo a friggero due uova per ia colazione 
Sora une macchinetta elettrica. 

L'ex milisrdazio non si turbò, nè sì 
vergognò ed accolse il giornalista chia 
Mandoto « collega » perchè  Vanderbildi 
fu preso un tempo dalla smania. del 
‘Giornalismo e si travò per ‘questo con 
tie inilioni di dollari ‘di, debiti. 

ll giornalista notò nel piccolo gabinet 
to ariiacente alla saletia una macchina) 
da scrivere © molti manoscritti. 

Cornelius Vanderbildt fese Je seguenti 

dichiarazioni 
“Io pagherò fino all'ultimo (soldo i 
misi debiti ancho se dovessi impicgarvi 
(cinquant'anni. Serivo contimusinente e 
Sono pagato bene per il mio lavoro 4 
ihén ricevo ‘nessun ordine. Ho bisogno 
di denaro © laroro forte, molto forse;] 
lo scrivo più che Ford” non dabbrichi 
automobili >. 
Vanderbildt è sincero. Egli sive vir 
biaimente in reolusione: cucina i suvi 
pasti, sorive articoli per riviste, novelle, 
a grande velocità che vende ancora più 
‘velocemente. 


Melli di Salerno, dott. Gramazio per 
1 Benerehto; doit. Donini di Pesaro, 
1 Monardi Arnaldo di Purma; Gatta 
È tico è Gasparoli per Gallarate; avv. 
{Gino De Vecchi e Monti Angglo per 
Forlì: Foresti per Rovigo: Xbriatu 
Der Alessandria; uvv. Bravi pi 
tend, comm. Del Prete per 
‘pobassb; Bodini per Cremona; Ar 
deo Nicolo per. Varese; avv. Baduol 
per Perugia; cav, uff. Porino pe 
È torino; Scotti Michele per Napoli 
Morelli per Caserla; ing. Honci pei 
Sicna; Spaggiari per Reggio Emi 
ig: Ludovico. Sebastiano è Coluzzi 
por Foygia; cav. Billi per Firen 
Barboni per Ancona; Dagnino per 
‘Palermo, Monticelli per Pavia; Gre 
gorutti pér Fiume; comm. Garo: 
per Roma; Polino. per Aguilu, ave 
‘vano mandato inoltre la Joro ride 
ll sione i rappresentanti di tutte le 
TO altre‘provincie d'Italia, 
Duecentomila aziende 
‘Piésiedeva: l'assemblea l'on. Ben- 
ni, assistito dall'on. Olivetti. E* pr 
sente il comm. Atavà, presidento 
dell'Enié Nazionale per le piccole 
industrie, insieme col. segretario gi 
nerale dell'Ente avv. Guido Padoa 
© al prof, Ferruccio. l’asqui capo! 
dell'Ufficio Tecnico. 
‘L'on. Benni nell'inuugurare i îa- 
x vori del Comitato, rivolge ai ‘pre. 
ringraziamenti pér| 


in ruolo per l'udienza del 14 marzo. 

Intanto, probabilmente, il 2 mar- 
‘z0 si discuterà il processo dei « Cor- 
rieri comunisti , di cui abbiamo al- 
tra volta parlato, ed in cui sono 
imputati ‘oltre 40 comunisti. roma- 
[gnoli. 

Prosiederà il vice presidente del 
Tribunale Speciale. 


“0: ed ha preso varie 
di carattere intemo. 
five approvato la relazione 
ari od. Olivetti. 


Convalescenti * 
d'INFLUENZ 


SIATE ANCORA PRUDENTI ‘ 
Malattia debilitante, l'Infiuonza lascia dietro 
di sé, specialmente nello Vio Respiratorie 
un'infiacchimento, una depressione, in altri lermim 
# uno stato di recettività morbosa " 
che impone una accurata sorveglianza. 

SE SIETE STATI COLPITI D'INFLUENZA 
porsoverate nell'antisepsi delle Vie Respiratorie 
Sortificate î costrì BRONCHI, tonificate î costri POLMON: 

CON. UN USO. ABITUALE DELLE 


PASTIGLIE VALDA 
Sto ie varie cotapiea puarizione 


fi 
hal 
aspressoil proprio plauso alla Confede 


nav ed 


maiono geuerale fascista dell'industria 
cho ha anito parto premi 
sicurare all'E. X. L 0. $. 
seguimonto della att 


efficienza. 


La cerimonia dell’insediamento 
dei Direttori dell’Italia Centrale 


Col-ritotno: a-Roma del, Segreta- rio, Federale di Roma anche gli al 
rio Generale del Partito S. L Tu-|tri tre del Lazio: di Frosinone, di 
rati si è intensificato il lavoro di|Viterbo e di Rieti, insieme con quel.| 
organizzazione — da parie del Di- dell'Umbria, della Toscana, degli 
rettorio Federale dell'Urbe in accor-| Abruzzi e Molise, delle Marche e del- 
do con la Direzione del Partito Emilia, Imponente sarà il saluto 
tlella solenne cerimonia che avrà [cheall'Augusteo — presenti le mai 
luogo domenica, prossima per l'in-|giori autorità politiche e del Parti- 
sediamento dei Direttori Federalilto — Roma darà ai gerarchi delle 
[dell'Italia Centrale. setto regioni d'Italia, le quali han- 
Tl segretario. federale di Toma,[no tutte al loro attivo pagine glo- 
‘(commendator Guglielmotti, ha avufriose, nella storia della Rivoluzione 
Ito stamane, a ‘Palazzo Vidoni, un|Fascista. 

(colloquio con S: E. Turati al quale| Nel pomeriggio. alle 15, a Palaz- 
a dato conto di-quanto è stato fat-|z6 Vidoni S. E. ‘Turati riunirà tut. 
tò per la preparazione della cerimo-|ti 4 segretari federali, dei direttorii 
nia — che si svolgerà con avsteri-[convenuti in Roma, in adunanza 
tà fascista, ‘solenne ma semplice —|privata alla quale parteciperà en- 
lé dal quale ha prese disposizioni |che il segretario amministrativo del 
er quanto ‘aricora resta da fare|Partito comm. Marinelli, nella ma- 
Perchè la solenne manifestazione[le saranno traitate questioni orga-] 
ivvenga con la regolarità maggio-[nizzative e di amministrazione. 
fo, e con regolarità precisa sì svol-| Alle 17 în Campidoglio il Gover- 
Kato anche gli avvenimenti mino-[natore di Roma offrità un ricevi. 
Fi che avranno luogo nella stesca|mento în onore dei Direttori Fede- 
(giornata. di, domenica. Pali dell'Italia Centrale. — _ 

La cerimonia di insediamento de'| Nella stessa:giornata di doment| 
Direttorii avrà luogo all'Augusteofca o nella giornata di lanedì il Se- 
‘ille 10,50 del mattino; e S.'E. Tura-|gretario del Partito. presenterà 1 
ti pronunzierà w-discorso sui com-[nuovi Direttori Federali convenuti 
iti e sulla sittazione del Partito.|a Roma al Cano del Governo e Du- 

Saranno presenti con il Diretto-'ce del Fascismo Mussolini. 


povedimenti per l'industria 


La Confedorazione nazionale _ fancista 
[delle industrie. italiane w 2'As$rciazione| 
fra le Società. italiane per azioni, han-| 
ho fatto la seguente comunicazione alle 
loro associate: 


1) Per quanto si riferisce ali 
lstruzione professicnale il Comitata 
ln espresso voti perchè i program 
mi delle scuole professionali possa 
no essere completati al più presto] 
in mode da adeguarsi muygiormen- 
le ai bisogni della piccolo ‘indu. 
stria, © perchè venga dato maygio- 
re impulso alla islituzione di corsi 
di perfezionamento serali e dome- 
niculi nonchè: di conferenze» tenuti 
a cura delle Untoni Industriali’ Re- 
gionali non soltanto nei grandi mal 
anche e sopratutto nei piccoli cen-! 
tri, in collaborazione con l'Ente Na» 

jonale per le Piccole Industrie (Co» 
mitati Provinciali); . 

2) In materia di organizzazione 
teenica del lavoro ÌL Comitato. ha 
stabilito che d'accordo con la‘Cone! 
federazione Generale Fascista. del- 
l'Industria e con l'Ente Nazionile| 
per le Piccole Industrie, venga stu- 
diato il miglior modo per agevola 
re la costituzione di consorzi di ap- 
‘provvigionamento, ed eventuatmen- 
te di vendita, dei prodotti, xi che 
codesti consorzi valgano a permet 
tere alla piccola industria ‘di olt6 
nere da un canto la riduzione déi 
\eoiti di produzione, e dall'altro it 
manienimonto e la conquista dei 
mercali dî sbocco, {ra cui, primi, le 
nostre Colonie. 
3) Sulla questione del ereditò. 
Ul Comitato ha preso alto con vivo! 
compiacimento della prosrimà co- 


Ja ricadute sempre 


“aeiveranno. 
ABBIATE BEN CURA DI USARE UNICAMENTE 
LE VERE VALDA 
NENOUTE. SOLAMENTE 
in SCATOLE portanti il nomò 


VALDA 


Due tiuove scosse di terremoto dalla 
durata di tro secondi si sono prodotte 
deri, alle 182 o'alle 1,10, nell'Erzogori.| 
‘na ind Sscendo crollare 26 cse| 
‘nel villaggio di Liubinje. 
Fortunatamente non sì hanno danni] 
alle persone La popolazioe è sempre 
în preds:a indescrivibile panico. Parec- 
[chi fumi i sano improvvisamente sec 
cati; enormi frane sono, precipitate dai 
monti; vaste' epaccature «ì eono- perte 
nel stelo. Alcuni contadini sono impar- 
alti dil ferrora © altri sono stati presi 
[da sordità. I dannf:norî sono però così 
ingenti come le pritne notizie lasciavano) 
supporre. 


[Un aviatore precipita con l'apparecchio 
sotto gli occhi della. madre 
PARIGI, 17, 

Malgrado il divieto assoluto di effet. 
tuare voli sull'abit . l'aviatore, della| 
riserva Joan Didier. richiamato in ser- 


ti 


Sessuale - Debolezza virile - Deficiento sviluppo genitale 
QURA SCIENTIFICA SSTERNA 
EFFETTO RAPIDO, CERTO, PERMANENTE 
Rigenera, riattiva, tonifica le funzioni sessuali, sviluppa gli 
organi fenii deficienti e rinforza l'organismo ciò che non si ottiene con 
delle cure interne, nè cure elettriche, inefficaci o dannose all'organismo. 
Innumerevoli Attestati e Certifitati mediei a disposizione. 


UOMINI SESSUALMENTE DEBOLI venzi attrntivo nea ia, uomini ch 
MINE se Sri giornali, pescstivo lavoro mentale, metiastania ge: 
Aluale, spermatornta pil altre esuse, non possedete quella virilità che è orgoglio 
Rottaro uomb. inte mio Ia mosca Cura eficaso nel vostro Caso, e-ti er 
Urel rinascere a haoya vilu. 

Consulti per corrispondenza ed Opusgolo gratie, dreitamento 


Dr. B, PARKER ©, — Via Passarella N. 3 — MILANO (104) 


Scopo di tutelare e rappresentare 
mon solo la.grande ma anche, la 
jocola. industria che è spesso coru 
lemento necessario della prima. 
ta l'importanza, grandissima chel 
‘lè piccole industrie vanno sempre 
più assumendo, s'impone. la ni 
sità di valorizzare questa rile 
forza dell'economia nazionali 
‘comprende oltre 200 mila azionde & 
chè oceupa secondo. il. censimento! 
del 1921, oggi certamente di molto) 
supetato, oltre 700,000, persone. 
Compito del Comitato deve essere) 
queHo di esaminaro e studiare tut- 


j 


Il bilancio rumeno]? 
ed i debiti verso l'Italia 


JÎ Ministro" delle Finanse Rumeno ba 
‘presentato una relazione sul Bilan 
‘cio Generalo pér l'esercizio 1927 per 


È ui 


| 


e di anationi che poseno|stttaione dell'istituto" Nazionale] quale vengono prevedute entrate per Lei La n cdlo Rui sto lee dala gii 
Ml iaiaetare 16 piccole industrie, in-|Pfr.12 Piccola indislrla e. per Tar |s}300 milloni e spete per Ti 3262 mi D'Audun Le Roman, improvvisasnonte| 
Bi icaro 1 mer naaiti per proipso:|Mianato, Conetdlato però ehe di co-|ionh, a vicò son na ameno PrevinO, di 
Bf: vi $i IP | €280, GIF9g con la|76 milioni di Lei. n 
T verno a tutela © lo sviluppo. Sh al [somma di otto milioni, si presenta] "Bir te «osi fi sor pietà mat ! 
TT ce Ieri n: perch cio aj adeguato ullo, Keopo & ciii FTAI:|glec)-intolsi.per &100 piloni di Lal 
no a utili risultati” perchò ID, È|to fende con la sua costliuzione, |sonlfaalo all'eserotio 198, fadori at Spettatori e che ha voluto curarne dai 
Per ene della Nazio-|f4 roti perchè l'Istituto stesso si ap'|fidamento sull'incremento ordinario del; rottami fumanti dall’ipfarecchio i resti 
1 ne ‘italiana ‘che specialmente si lo entrate e sugli inasprizienti fiscali di (del figlio. | 


‘poggi agli Istituti di Credito regio. ‘somunale gravante sopra ogni opi: 


ii 


+ quali 


Ò 


| ressi della 


fonda: sullo sviluppo delle piccole 
ma valorosa e tenaci forze degli im- 
‘prenditori-lavoratori, Osserva 
‘assé costituiscono una grande forza 
‘economica della Nazione che il Ca 
‘po dal Governo. tende sempre. più 
vi ate. 
‘Sarge poi n parlare il comm. Rard 
Îl quale, dopocaver ringraziato lu 
Confederazione Fuscista dell'Inuu 
siria per il gentile invito a Îuti ri- 
Volto di. partecipare all'importante 
ffiunione, riconasce che la massima 
‘organizzazione: industriale ha sem 
Ire curato amorevolmente gli inio- 
iccola industria; l'Ente 
Nazionale che egli rappresenta, col 
laborerà con la Confederazione nel 
là maniera più amichevole per io 
Svilippo delle piccole industrio alle! 
sari duo tulto l'appoggio 
possibile, ‘anché a mezzo dell'Istiiu- 
lo ‘di credito appositamente costi 
* duito. 


Piccola industria ed Artigianato 


nali e alle Casse di Risparmio 0r-| 
dinarie, facilitando n mezzo delta 
sua garanzia la concessione di cre- 
diti alle pircole industrie anche ‘da, 
parte dell'Istituto di emissione. aci 
lefochè esse possano fruire di tassi! 
dî interessi meno. onerosi di quelli 
Che attualmente vengono pagati. E 
inoltre fa voli che si ottenna che un 
rappresentante dei | JNccoli indu 
etriali sia ammesso a far porte del 
Comitato di sconto. 

1) Diseutendosi infine il probte- 
ma, dell'orgamizza zione - sindacale, 
al Comitato, rilevate le notevoli dif- 
ferenze esistenti fra grande e picco» 
la industria, ha affermato la neces- 
sità di adottare criteri di maggiore! 
elasticità nella - regotamenta 
dot rapporti fra datori e pren 

di lavo” nelle piccote imqustrie. 
‘assemblea, esaurite queste que- 
‘stioni, ha rimandato ad altra riu 
nione l'esame dei problemi ‘in ma 


itcente inizodotti nelle \imposte diretto 
ed indirette. ù 

Per lo tpese, le mafgiorì previsioni in- 
Lrodoiws nelgBilancio, in canironto a' quel. 
Jo previste el 1906, salgono a Lai S71 
linilioni e sono dovute id arimenti di stan 
xiamenti dei’ capîtali riferibili all'eseroi 
to, per il quale vengono atanziati 6.604 
fililioni di Tel, © cioè, oltre un' quinto 
Rel'inteto bilancio; all'istruzione che co- 
sia 4,001 milioni di Lai, è cioè, un 'oltavo 
Gi bilancio, alle ferrovie; ma più 
cialmente selle speso riferibili agli inte. 
ressi ed ammortamento del debita. pub 
lino in dipendenza delle avvenute siste. 
miazioni' di debiti esteri. 

LA pesa totale per il debito pubblico 

revista per l'annò 1927 in Lei 5.955 

oni con un aumento di Lei 130 mi. 
Îioni superiore all'anno 1020. 

‘Tn detta spesa; oltre alle quote riferibi 
li all debl-i verro 3li Btaci Uniti d'Ame 
rica e ILighilierra, vi sono compreso le 
teguenti cure ziferibili all'Italia: annua. 
HA di L. 3:205,016 per rendita 6 % del 
1905; oi/bligazioni speolati per Li 3.510.934; 


è 


pe-| interpretazione, della 


* con l'obbligo pel 
ridurre, proporzionalnente] 
tale eccedenza fino a completa elimina» 
gione nel termine di un quinquenniv. 
"Molti Comuni hanno interpretato ed| 
[applicato la citata dispostiiona nel. set 
(‘0 di aggiungore all'imposta aulle indi 
strie nel suo normale ammontare mas-| 
imo, un'occedenza pari. alla. cessata ao 
vrimposta comunale, cumulando così in-| 
‘tegralmento i dhe tributi. Contro tale 
logge, ingiustamen-| 
te gravosa pér gli interessi dell’indu- 
Istria, l'Associazione, di concerto con la| 
[Confasterazione generale. fascista dellla 
industria italiana, ha svolto una ]unga 
lo tenace opera di critica. i talo azione 
lè stata ora coronata da esito pienamen- 
ite favorevole, in, quanto il Ministero) 
[delle Pinanze, aderendo alla tesi, da 
sostenuta ha riconosciuto che b, 
del R. Decreto % dicembre 1923 succit 
fo deve interpretarsi. ne wenso che l'im 


londinari scaduti 3 


Due morti e 15 feriti 


In una mimera 

PARIOI, 7, 

Nollé nile di Bouglo a Ssini Kloy! 

Les Mines una gabbia nolla quale aveva 

luo preso posto 17 rainatori, improvvisa. 

[mante por le strappo del capapo. d'ac: 

lefaio, è precipitata ne! forido di un per 

so. Sì hanno a dopiorare due. morti € 
16 fel 


LE BORSE 
Borsa di Roma |. 


Rendita S50 % cont, 64, fine 64.4 — 
[Consolidato 0 % cont. 81.9), fine S|. — 
Venezie 350 ‘% 62 — Buoni del l'esoro] 

‘a scadero 20 mano] 


posta sull'industria applicata in mi 
Im eccedente quella normale n carico 
degli: stabilimenti ‘industriali. stralciati 


#1 7 per cento — Buoni del Tesoro quia» 
|quentali 39 — Buoni del Tesoro setten- 
1085, 87; scadenza 1929, 


teria doganalo e fiscale, 


Atinbalità pel debito di guerra verso I:| 
talîn in L. 2.250.000; annuatità nel pr 


[dall'imposta fabbricati, non può nel 
complesso — valo a dire tra imposta! 


[TÀ dei Conti RAN 


Il fratello: Conte" PIO RANUZZI DE' 
SIANCRI con la condorta Contessa AN- 
X. RANUZZI DE' BIANCHI TRAVA.| 
GLINO, la sorella N. D. MARGHERI. 
dI DE BIANCAI, 
i mipoti N. U. GIAN CABLO, XN, Db. 
BIANCA DOROTEA o CESARINA CA. 
ITERINA dei Conti RANUZZI DE' BIA: 
|CHI, + congiunti tutti danno il triste] 
nnarizio, della morto. di 


S. E. Rev.ma il Cardinale 


ITA ACE MZ 


) BIANCHI 
del Titolo di Santa Prisca 


luvvenuta in Roma mercoledi 116 Febka- 
Îo 1057, alle ore 1% 


è fuierosi 
premi del 
Concorso  perma- 


Segnie quindi il Segretario Geue- Hiito IMalituo 7 * del 1926 per Livi]sulla industria e relativa eccedenza _— 9 
rile della Confederazione dell'Indu- Li o Dir Javte Conde Mania Bi9 o niet paio ACCOLA BBLICITA 
a conii volo asstccs| UN GOMgresso internazionale |" cre 1e spese per i speso P|Commgregla icone. et in “pr PICCOLA PUBBLICITÀ” L 


Ùl comm, Ravà che saranno sempre] 


più rafforzati i rapporti di buona] 
nia e di collaborazione fin qui 
matitenuti tra l'Ente Nazionale, per 
lè piccole industrie e la Confede 
ione la quale costituirà un orga-| 
Nismo integratore e non un dop- 
pione dell'Ente anzidetto, Rileva 
Soine già un'alira. Associazione sia 


Presenti l'on, ing. Francesco Mauro, 
presidente, L'on. Olivetti. in rappresen 
tana della Confederazione generalo ta 
seista dell'industria -l'on. Bramante Cu- 
per la Confederazione nazionale dei 
Sindacati ‘fascisti, ai comm. ing. -Boselti 
direttore . geo delle Pri 


dei debiti esteri sono ora ineluse nel ln 
lanelo, è da ritenersi che il previsto a: 
vanzo per l'esercizio 1927 sarà mantenuto] 
è forsa aumentato alla fine di tale esp 
leftio; ciò che pon potè avvenire nel 1926| 
fn cui l'avanzo previsto di 1.333 milioni 
di Lei era già stato assorbilo fn dal Bet. 
tembro di detto anno a causa dei page 
menti effettuati in dipendenza delle si- 


menti stessi nel 1922 ». 

La sistemazione dei tributi. locali 
La Gussétta Ufficiale pubblica un'im-| 
portante decreto in data 3 (ebbraio coì 
quale, altre alla Saguità data precedente-| 
mente al Ministro delle Finanze di con. 


ledere in ogni tempo: la somologazione 
lcd il visto sopra regolamenti tributari 


IMetaliurgica LIS — Ilva 307 — Monteca 
tini sd -— Monte Amisia 355 — Anti- 
Hionio 190 — Ansaldo 106 — Miat 48 —I 
Valdarno 190.4 -— Seso 119 — Terni 4%] 


11 trasporto della venerata: suilna avrà! 
lhogo venerdì 15 corsentu' alle ore 17 
[Lungotevere Sanzio N: 9 per la Basilica] 
di Santa Maria ju Trastevere, ove sa- 
bato 19) alle ore 10/30, saranno celebrate] 
lo solenni emeguie. 


Prim, Imp, Fun, PIACENTI 


v. Leone 20) 


iu|1) Domande d'impiego e di lavoro 


LL 0.50 a parota; i ininv L è 
Rien arse 


RAGIONIERE sendo; cu Ufficiale di 
Amministrazione, Ottime referanze. Al- 


Comenirsi, Mivolgerbi ‘urchti via 


Soria: nella. Confedorazione dell'In-|comm. ‘ing. Nobili dellé Fertovia, delle tima. ei, debiti avvenute podi me |0i ‘Lonuni e dalle drurinele non sotto: [7-,5P 100 — dirso 306 — Ges di Roma da di 
dora, nell, Confedorazione dI |St il gi, ut. iriazini comuliarot RE. seggio del blzcio. n pri ia tempo debito a tale formatta lg ri eigic Merz SIGNORINA Qui eg, gore 
oduttrici: Ja. Federazione dell’Ar-|srnoFMinirio delia Amen iL, lito Bella astra a delle ape |>, conferita al Ministro stento; anche 1a|Distlirie 14 — Zocchi, Homani 118 rebleni come; dama Ba pacnio preso 
iglanato, la quale specialmente cu-|fiacrazione genernio bancaria fascista € facoltà di concedere la sanatoria per i _ Gioni Pantamelio 196 Eborile fancigtia. G. 1. Via Annpos.d. 
fa. lo sviluppo della produzione di Taranto, si è ‘tenuta oggi la ‘rit ne par canto dello: Stato, il| regolamenti, le taritto e gli siti ia va Riso 3% — Oleifici 113 — 3) Avvisi d'indote commeretaté 
ei valorosi artigiani che stanno] pose dei Comitato din AMEN [Governo Rumeno ha mirato ad ettenere|cortametto, mel rigmanti, dei quali sa E) Just L'O.S0 a parola. rainimo:L. 8 

| “rinnovando _le gloriose tradizioni co A zione |Il conseguimento: delle altre condizioni [Porta 0 Pera trai giadistaria» circa|bii 66 — IL ji MEZZO PER FAR REBUA TDI COLONIA: par' va 


del nostro patrimonio artistico. 
‘Il Comitato delle piccole industrie! 
da uno scopo collaterale: a «uello 

P loan, dell'Artigianato 
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